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Comune di Napoli
Serv. Sviluppo Mobilita Sostenibile

OGGETTO:

COMMITTENTE:

CANTIERE:

PIANO DI SICUREZZA E
COORDINAMENTO

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

Estensione della rete ciclabile cittadina: ambito settentrionale - Scampia

Comune di Napoli.

Rete ciclabile

Napoli, 07/09/2022

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

In,

ott. Agr. Valerio Bozzoli Parasacchi)

o
-
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per presa visione

IL COMMITTENTE

Dott. Agr. Valerio Bozzoli Parasacchi Via Varese, 16 Milano
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LAVORO
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

OGGETTO: Estensione della rete ciclabile cittadina: ambito settentrionale - Scampia
Importo presunto dei Lavori: 473007 678,95 euro
Numero imprese in cantiere: 1 (previsto)
Numero di lavoratori autonomi: 1 (previsto)
Numero massimo di lavoratori: 8 (massimo presunto)
Entita presunta del lavoro: 4129 uomini/giorno
COMMITTENTI

DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale:  Comune di Napoli - Servizio Sviluppo Mobilita Sostenibile

Indirizzo: Palazzo San Giacomo, piazza Municipio
CAP: 80133
Citta: Napoli

Telefono / Fax: +39 081 7951111

nella Persona di:

Nome e Cognhome: Prof. Gaeatano Manfredi
Quialifica: Sindaco
RESPONSABILI

(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Progettista:

Nome e Cognhome: arch. Andreas Otto Kipar
Indirizzo: via Varese, 16

CAP: 20121

Citta: Milano

Indirizzo e-mail: land@landsrl.com

Responsabile dei Lavori:

Nome e Cognhome: arch. Valeria Palazzo

Quialifica: R.U.P.

Indirizzo: Piazza Municipio - Palazzo San Giacomo
CAP: 80133

Citta: Napoli

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:

Nome e Cognhome: Dr. Agr. Valerio Bozzoli Parasacchi
Indirizzo: via Varese, 16
CAP: 20121
Citta: Milano
IMPRESE

(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
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DOCUMENTAZIONE

Carabinieri pronto intervento: tel. 112
Stazione Carabinieri, Napoli Scampia - Via P. Gobetti 4 tel. 0815430327
Servizio pubblico di emergenza Polizia: tel. 113

Comando Vvf chiamate per soccorso: tel. 115

Vvf Distaccamento Cittadino Scampia tel. 081 701 3140
Pronto Soccorso tel. 118

Pronto Soccorso: Ospedale Cardarelli tel. 081.3729111
Ambulanza Privata - Europservice - via Nuova Toscanella, 87 Napoli tel. 081.5455211

Documentazione da custodire in cantiere

Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di

cantiere la seguente documentazione:

- Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa
esecutrice che la deve affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008);

- Piano di Sicurezza e di Coordinamento;

- Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera;

- Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi
aggiornamenti;

- Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori;

- Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle
imprese operanti in cantiere;

- Documento unico di regolarita contributiva (DURC)

- Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;

- Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;

- Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;

- Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di
ispezioni dei cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, INAIL (ex ISPESL), Vigili del fuoco, ecc.);

- Registro delle visite mediche periodiche e idoneita alla mansione;

- Certificati di idoneita per lavoratori minorenni;

- Tesserini di vaccinazione antitetanica.

Inoltre, ove applicabile, dovra essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente

documentazione:

- Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice);

- Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico;

- Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali);

- Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e
Ambientali, Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.);

- Segnalazione all'esercente |'energia elettrica per lavori effettuati in prossimita di parti attive.

- Denuncia di installazione all'INAIL (ex ISPESL) degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a
200 kg, con dichiarazione di conformita a marchio CE;

- Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata
superiore a 200 kg;

- Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non
manuali di portata superiore a 200 kg;

- Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacita superiore ai 200 kg, completi di
verbali di verifica periodica;
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- Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici
riportata sul libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamenti;

- Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;

- Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere;

- Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature;

- Dichiarazione di conformita delle macchine CE;

- Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica;

- Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante
per i ponteggi metallici fissi;

- Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi;

- Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto pil di 20 m o non realizzato secondo lo schema
tipo riportato in autorizzazione ministeriale;

- Dichiarazione di conformita dell'impianto elettrico da parte dell'installatore;

- Dichiarazione di conformita dei quadri elettrici da parte dell'installatore;

- Dichiarazione di conformita dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della
messa in esercizio;

- Dichiarazione di conformita dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla
ditta abilitata;

- Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi
del D.P.R. 462/2001);

- Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformita " dell'impianto di protezione
dalle scariche atmosferiche.

MISURE ANTI COVID 19

Probabilita di esposizione

Il virus e caratterizzato da una elevata contagiosita. Il SARS-CoV-2 & un virus respiratorio che si diffonde
principalmente attraverso il contatto con le goccioline del respiro espulse dalle persone infette ad esempio
tramite:

e |a saliva, tossendo, starnutendo o anche solo parlando;

e contatti diretti personali;

e |e mani, ad esempio toccando con le mani contaminate bocca, naso o occhi.

Le persone contagiate sono la causa piu frequente di diffusione del virus. L’'OMS considera non frequente
I'infezione da nuovo coronavirus prima che si sviluppino sintomi, seppure sono numerose le osservazioni di
trasmissione del contagio avvenuti nei due giorni precedenti la comparsa di sintomi.

Il periodo di incubazione varia tra 2 e 12 giorni; 14 giorni rappresentano il limite massimo di precauzione.
Nei luoghi di lavoro, non sanitari, la probabilita di contagio, in presenza di persone contagiate, aumenta con
i contatti tra i lavoratori che sono fortemente correlati a parametri di prossimita e aggregazione associati
all'organizzazione dei luoghi e delle attivita lavorative (ambienti, organizzazione, mansioni e modalita di
lavoro, ecc.).

Danno

L'infezione da SARS-CoV-2 puo causare sintomi lievi come rinite (raffreddore), faringite (mal di gola), tosse e
febbre, oppure sintomi pil severi quali polmonite , sindrome respiratoria acuta grave (ARDS), insufficienza
renale, fino al decesso. Di comune riscontro & la presenza di anosmia (diminuzione/perdita dell’olfatto) e
ageusia (diminuzione/perdita del gusto), che sembrano caratterizzare molti quadri clinici.

Classe di rischio

Nel “Documento tecnico sulla possibile rimodulazione delle misure di contenimento del contagio da SARS-
CoV-2 nei luoghi di lavoro e strategie di prevenzione” I'INAIL individua per il settore delle costruzioni una
classe di rischio BASSO e per gli operai edili una classe di rischio MEDIO-BASSO.
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Misure di prevenzione, protezione ed organizzazione

In considerazione degli elementi di rischio individuati, nel presente documento si descrivono le misure di
prevenzione, protezione ed organizzazione, messe in atto al fine di garantire un adeguato livello di
protezione per il personale impegnato in cantiere sulla base di quanto contenuto nel:

e "Protocollo condiviso di regolamentazione per il contenimento della diffusione del COVID-19 nei cantieri"
del 24 aprile 2020, allegato, in ultimo, al DPCM 2 marzo 2021;

e "Protocollo condiviso di aggiornamento delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione
del virus SARS-CoV-2/COVID-19 negli ambienti di lavoro" del 6 aprile 2021, allegato all'Ord. Min. Salute
del 21 maggio 2021,

e D.L. 21 settembre 2021, n. 127, "Misure urgenti per assicurare lo svolgimento in sicurezza del lavoro
pubblico e privato mediante I'estensione dell'ambito applicativo della certificazione verde COVID-19 e il
rafforzamento del sistema di screening";

e D.L. 8 ottobre 2021, n. 139, "Disposizioni urgenti per I'accesso alle attivita culturali, sportive e ricreative,
nonché per ‘organizzazione di pubbliche amministrazioni e in materia di protezione dei dati personali;

e DPCM 12 ottobre 2021 "Modifiche al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 17 giugno 2021,
recante: «Disposizioni attuative dell'articolo 9, comma 10, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52,
recante "Misure urgenti per la graduale ripresa delle attivita economiche e sociali nel rispetto delle
esigenze di contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19".
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI E

COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Il progetto prevede una rete ciclabile che consente di attraversare tutto il quartiere di Scampia e porre in
comunicazione I'ambito a vocazione essenzialmente residenziale con la rete di servizi presenti sul territorio,
scuole di ogni ordine e grado, metropolitana di Scampia-Piscinola, Universita Federico Il Facolta di Scienze
Infermieristiche, sede INPS, Restart Scampia con riqualificazione e studentato nelle Vele, Parco di quartiere
Ciro Esposito, Stadio Landieri e Parco urbano del Museo e Real Bosco di Capodimonte, attivita commerciali
di vicinato e complessi commerciali e terziario come la ex Birreria Peroni, nonché servizi sanitari presenti nel
quartiere di Scampia, come la Asl Napoli 1. Questa rete rappresenta un’opportunita di riqualificazione
ambientale, contribuendo cosi alla crescita complessiva del territorio attraversato, supportato anche da una
approfondita analisi sociodemografica ed economica che ha riscontrato in questo territorio la percentuale
piu alta di giovani e di giovani coppie con figli, pertanto potenziali fruitori della rete di mobilita dolce.

Il contesto é caratterizzato da assi stradali ampi di grande percorrenza, per quanto riguarda I'ambito Scampia,
a carattere urbano gli assi di attraversamento del quartiere Miano, per questo con flussi di traffico piu
gravoso e maggiormente interferente con l'installazione di cantiere.

Il progetto prevede le seguenti opere:

1. In luogo dell’attuale spartitraffico per 'ambito residenziale di Scampia, la realizzazione di una rete
ciclabile bidirezionale in sede propria, via Ciccotti, via Ghisleri, via Labriola, viale della Resistenza e
parte di via Galileo Galilei;

2. Collegamento stazione Scampia, mediante la via Zuccarini con ciclabile bidirezionale e
monodirezionale in corsia riservata;

3. Percorrenza monodirezionale riservata, ricavata dalla carreggiata per la via Don Guanella quale
congiungimento con la via Miano. Percorrenza monodirezionale, riservata su marciapiede, lungo
entrambi i sensi di marcia sulla via Miano, da via Don Guanella all’incrocio via V. Veneto e ciclabile
bidirezionale in sede riservata su marciapiede fino all’'ingresso Porta Bellaria.

4. Percorrenza monodirezionale su corsia riservata, ricavata dal marciapiede per il Periplo del Parco
Ciro Esposito, posto in rete con il Periplo di Scampia.

5. Percorrenza monodirezionale su corsia riservata, ricavata dal marciapiede, per la via Baku e via F.lli
Cervi per porre in collegamento lo stadio Landieri.

Gli interventi sono caratterizzati da una bassa intensita, in modo da non sovraccaricare ulteriormente il
territorio ma semplicemente attivare sinergie esistenti.

Nella definizione del tracciato si € realizzato un intervento in linea con le previsioni del Documento di indirizzo
alla progettazione ed in continuita con I’art. 55 comma 2-3 delle NTA della Variante al PRG sulla necessita di
riqualificare le strade pubbliche con I'occasione di realizzare un sistema di mobilita dolce, in cui il nastro di
collegamento oltre a costituire un anello chiuso ha anche le qualita di un intervento paesaggistico non
limitato alla sola percorrenza dei velocipedi.
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Il progetto riguarda la realizzazione di una rete ciclabile cittadina, analizzata in una prima fase con una serie
di itinerari sottoposti all’lamministrazione e tra il ventaglio degli itinerari possibili & stato indicato quello sul
quartiere Scampia, avviato all’elaborazione della seconda fase. L'itinerario & parte della vasta pianificazione
del Piano Urbano della Mobilita Sostenibile (PUMS), approvato con deliberazione di Giunta comunale n. 434
del 30 maggio 2016; successivamente, con Delibera di Giunta Comunale n.446 del 18.12.2020, sono stati
approvati i Documenti di indirizzo alla progettazione relativi agli interventi, tra i quali ricade I'ambito
settentrionale, oggetto di progettazione di fattibilita tecnico economica e successivo adeguamento secondo
le “Linee guida per la redazione del progetto di fattibilita tecnica ed economia da porre a base
dell’affidamento di contratti pubblici di lavori del PNRR e PNC” predisposte dal MIMS e dal Consiglio
Superiore dei lavori pubblici che hanno stabilito i contenuti e gli elaborati del progetto di fattibilita tecnica
ed economica da porre a base di gara.

L'obiettivo strategico € quello di incentivare la mobilita ciclabile, diffondendo la cultura sull’'uso di una
mobilita sostenibile ed integrata, inserita all’'interno di una rete vasta di mobilita a diversi livelli che intercetti
poli di interscambio per una mobilita sostenibile, ovvero dal trasporto su gomma al trasporto su ferro alla
rete ciclabile a quella pedonale. In questo progetto sono posti in connessione molti poli attrattori presenti
sul territorio, in termini di servizi al cittadino, nonché due stazioni di trasporto su ferro, quale la stazione di
Scampia/Piscinola e quella prossima di via Miano, con i relativi parcheggi di interscambio ed il vicino
stanzionamento di T.P.L. ubicato su via Zuccarini, sottostante il viadotto della perimetrale dell’asse mediano.
Con la linea metro si prota raggiungere |'aeroporto internazionale di Capodichino, arrivando a congiungersi
con il trasporto aereo. L'intervento prevede la realizzazione di una rete ciclabile di 16,5km distinta in 7
percorsi ciclabili cosi individuati:

Percorso 1 - via Valerio Verbano - collegamento Universita_435m

Percorso 2 — Periplo Scampia — 6.357m

Percorso 3 — Collegamento periplo Scampia con stazione metro Scampia-Piscinola —1.799m

Percorso 4 — collegamento stazione di Scampia e via Miano lungo via Don Guanella —792m

Percorso 5 — via Miano fino a porta Piccola del Museo e Real Bosco di Capodimonte —1.939m

Percorso 6 — Periplo Parco Ciro Esposito — 4.404m

Percorso 7 — Via F.lli Cervi stadio Landieri —802m

Si rimanda alla relazione tecnica per i dettagli.
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AREA DEL CANTIERE

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Analisi rischi concreti

La rete ciclabile prevede lavorazioni in sede stradale in aree a media ed alta intesita di traffico cittadino. Le
interferenze rilevanti ed i rischi concreti si palesano con la viabilita carrabile. Pertanto le attivita di riduzione
del rischio concreto sono tutte relative ad una buona organizzazione degli spazi di cantiere e di organizzare
le specifiche lavorazioni in orari e periodi che siano meno interferenti e quindi a basso rischio per i lavoratori
impegnati.

Prescrizioni operative.

La seguente area viene individuata come viabilita di cantiere. Tale area si rende necessaria per il passaggio
dei mezzi di cantiere, per lo scavo, sbancamento, carico, scarico, compattazione degli strati della pista
ciclabile. Tale area & oggetto di delimitazione dalla sede carrabile, mediante cordonature in cls prefabbricato,
che saranno sollevate mediante muletto e pavimentazione in asfalto colorato, secondo gli spessori previsti.
L'impresa utilizzera recinzioni mobili con I'uso di pannellature acustiche in prossimita di luoghi sensibili, ad
es. scuole, e nebulizzatori d'acqua durante le fasi con elevata produzione di polveri.

Scelte progettuali ed organizzative.

Il cantiere e legato allo specifico percorso ciclabile in termini di dimensioni ed ubicazione nel contesto
cittadino. Le lavorazioni proseguiranno mediante I'uso di recinzione mobile e con tratti di circa 100/500m, la
cui lunghezza e legata all'intensita di traffico del tronco stradale. Nello specifico a titolo esemplificativo, su
via Ciccotti, Percorso 2, |'area centrale di cantiere potra occupare una lunghezza anche di 500m a tratto,
mentre su via Don Guanella, Percorso 4, il cantiere ed il relativo tratto stradale non pud raggiungere
lunghezze superiori a 100m. Ogni cantiere sara dotato di semaforo come dispositivo di regolazione dei flussi
di traffico, moviere, per i mezzi in ingresso ed uscita dal cantiere, segnaletica stradale e di cantiere, al fine di
segnalare le lavorazioni in corso di esecuzione. La recinzione di cantiere sara opportunamente illuminata di
notte, considerando la sua ubicazione in sede stradale. Considerando I'avanzamento del cantiere, lungo il
tratto stradale, i baraccamenti avanzeranno con la prosecuzione ed il termine delle lavorazioni.
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CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Il cantiere, date le caratteristiche proprie dell'area oggetto d'intervento, sara del tipo mobile. Sono previsti
ventidue installazioni di cantieri per tratti stradali di c.ca un chilometro. Ogni installazione consentira di
determinare una separazione netta con le aree esterne ad esso attraverso l'installazione di adeguata
recinzione sull'intero perimetro. Tale recinzione presentera due accessi carrabili, uno per I'entrata |'altro per
I'uscita dei mezzi di cantiere e quelli di tecnici e maestranze. Inoltre, sara collocato un accesso esclusivamente
pedonale. L'infrastrutturazione del cantiere sara realizzata distinguendo nettamente le sue diverse zone. Da
un lato troveranno ubicazione tutti i servizi igienico assistenziali e dal lato opposto le aree di stoccaggio sia
dei materiali necessari alle lavorazioni, sia dei materiali di risulta. Nei pressi dello stoccaggio di quelli
necessari alle lavorazioni saranno collocate le aree per la preparazione delle malte e per la piegatura dei ferri
di armatura delle strutture in conglomerato cementizio armato. Data la natura del cantiere, andranno
adottate misure preventive e protettive relative sia all'abbattimento delle polveri, sia alle emissioni di
rumore. In tal senso, oltre a compartimentare le lavorazioni piu rumorose, andranno utilizzate barriere
antirumore e sistemi di abbattimento delle polveri. Infine, andra adottato un sistema lavaruote per evitare
che i mezzi in uscita dal cantiere possano rilasciare detriti di vario genere sulle strade limitrofe al cantiere.

Alberi

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Alberi: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:
Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimita di alberi, ma che non interessano direttamente questi ultimi, il
possibile rischio d'urto da parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato mediante opportune segnalazioni o
opere provvisionali e di protezione. Le misure si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro progettazione,
che deve tener conto dei vincoli specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale.

Rischi specifici:

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Investimento, ribaltamento;

3)  Urti, colpi, impatti, compressioni;

Condutture sotterranee

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Condutture sotterranee: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:
Reti di distribuzione di energia elettrica. Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di linee elettriche
interrate che possono interferire con I'area di cantiere. Nel caso di cavi elettrici in tensione interrati o in cunicolo, il percorso e
la profondita delle linee devono essere rilevati o segnalati in superficie quando interessino direttamente la zona di lavoro. Nel
caso di lavori di scavo che intercettano ed attraversano linee elettriche interrate in tensione € necessario procedere con cautela
e provvedere a mettere in atto sistemi di sostegno e protezione provvisori al fine di evitare pericolosi avvicinamenti e/o
danneggiamenti alle linee stesse durante I'esecuzione dei lavori.
Reti di distribuzione acqua. Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di elementi di reti di distribuzione
di acqua e, se del caso, deve essere provveduto a rilevare e segnalare in superficie il percorso e la profondita.
Reti di distribuzione gas. Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di elementi di reti di distribuzione di
gas che possono interferire con il cantiere, nel qual caso devono essere avvertiti tempestivamente gli esercenti tali reti al fine
di concordare le misure essenziali di sicurezza da prendere prima dell'inizio dei lavori e durante lo sviluppo dei lavori. In
particolare & necessario preventivamente rilevare e segnalare in superficie il percorso e la profondita degli elementi e stabilire
modalita di esecuzione dei lavori tali da evitare I'insorgenza di situazioni pericolose sia per i lavori da eseguire, sia per I'esercizio
delle reti. Nel caso di lavori di scavo che interferiscono con tali reti & necessario prevedere sistemi di protezione e sostegno
delle tubazioni messe a nudo, al fine di evitare il danneggiamento delle medesime ed i rischi conseguenti.
Reti fognarie. Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di reti fognarie sia attive sia non piu utilizzate. Se
tali reti interferiscono con le attivita di cantiere, il percorso e la profondita devono essere rilevati e segnalati in superficie.
Specialmente durante lavori di scavo, la presenza, anche al contorno, di reti fognarie deve essere nota, poiché costituisce sempre
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una variabile importante rispetto alla consistenza e stabilita delle pareti di scavo sia per la presenza di terreni di rinterro, sia per
la possibile formazione di improvvisi vuoti nel terreno (tipici nel caso di vetuste fognature dismesse), sia per la presenza di
possibili infiltrazioni o inondazioni d'acqua dovute a fessurazione o cedimento delle pareti qualora limitrofe ai lavori di sterro.

Rischi specifici:

1)
2)
3)
4)

Annegamento;

Elettrocuzione;

Incendi, esplosioni;
Seppellimento, sprofondamento;

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Fattore di rischio per il cantiere derivante dall'esterno puo essere ascritto al traffico veicolare sugli assi viari

circostanti.

Strade

Misure Preventive e Protettive generali:

1

Strade: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Lavori stradali. Per i lavori in prossimita di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati con I'adozione
delle adeguate procedure previste dal codice della strada. Particolare attenzione deve essere posta nella scelta, tenuto conto del
tipo di strada e delle situazioni di traffico locali, della tipologia e modalita di delimitazione del cantiere, della segnaletica piu
opportuna, del tipo di illuminazione (di notte e in caso di scarsa visibilita), della dimensione delle deviazioni e del tipo di manovre
da compiere.

Riferimenti Normativi:

D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs. 9
aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1.

Rischi specifici:

1

Investimento;

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

| principali fattori di rischio che il cantiere compertera per I'area circostante & legato all'emissione di polveri,

rumori generati dalle diverse tipologie di attrezature, dal flusso veicolare in entrata e in uscita dal cantiere

per 'approviggionamento dei materiali necessari alle lavorazioni, nonché, per il trasporto a discarica dei

materiali di risulta.

Abitazioni

Misure Preventive e Protettive generali:

1

Fonti inquinanti: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attivita svolte devono essere previste ed adottati tutti
i provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo I'emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di limitare I'inquinamento
acustico si puo sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli impianti pit rumorosi sia installare barriere
contro la diffusione del rumore. Qualora le attivita svolte comportino elevata rumorosita devono essere autorizzate dal Sindaco.
Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono essere adottati sistemi di abbattimento e di contenimento il
piu possibile vicino alla fonte. Nelle attivita edili e sufficiente inumidire il materiale polverulento, segregare l'area di
lavorazione per contenere I'abbattimento delle polveri nei lavori di sabbiatura, per il caricamento di silos, I'aria di spostamento
deve essere raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc.
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Rischi specifici:
1) Rumore;
2)  Polveri;

Scuole

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Fonti inquinanti: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attivita svolte devono essere previste ed adottati tutti
i provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo I'emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di limitare I'inquinamento
acustico si puo sia prevedere di ridurre I'orario di utilizzo delle macchine e degli impianti pit rumorosi sia installare barriere
contro la diffusione del rumore. Qualora le attivita svolte comportino elevata rumorosita devono essere autorizzate dal Sindaco.
Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono essere adottati sistemi di abbattimento e di contenimento il
piu possibile vicino alla fonte. Nelle attivita edili e sufficiente inumidire il materiale polverulento, segregare l'area di
lavorazione per contenere I'abbattimento delle polveri nei lavori di sabbiatura, per il caricamento di silos, I'aria di spostamento
deve essere raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc.

Rischi specifici:
1) Rumore;
2)  Polveri;

DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L'area non & interessata dalle determinazioni del Piano Stralcio per I'Assetto Idrogeologico dell'Autorita di
Bacino della Campania, né per quanto riguarda il rischio di allagamento per erosione (Rischio idraulico) né
per quello da esondazione (Pericolosita idraulica).

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Consultazione dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Consultazione del RLS: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Consultazione del RLS. Prima dell'accettazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento e delle modifiche
significative apportate allo stesso, il Datore di Lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovra consultare il
Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza e fornirgli tutti gli eventuali chiarimenti sul contenuto del
piano. In riferimento agli obblighi previsti sara cura dei Datori di Lavoro impegnati in operazioni di cantiere
indire presso gli uffici di cantiere o eventuale altra sede riunioni periodiche con i Rappresentanti dei
Lavoratori per la Sicurezza. | verbali di tali riunioni saranno trasmessi al Coordinatore della Sicurezza in fase
di Esecuzione.

Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni

Estensione della rete ciclabile cittadina: ambito settentrionale - Scampia - Pag. 11



Misure Preventive e Protettive generali:
1) Recinzione del cantiere: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Caratteristiche di sicurezza. L'area interessata dai lavori dovra essere delimitata con una recinzione, di
altezza non inferiore a quella richiesta dal locale regolamento edilizio, in grado di impedire I'accesso di
estranei all'area delle lavorazioni: il sistema di confinamento scelto dovra offrire adeguate garanzie di
resistenza sia ai tentativi di superamento sia alle intemperie.

Cooperazione e coordinamento delle attivita

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Cooperazione e coordinamento delle attivita: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Cooperazione e coordinamento delle attivita. Prima dell'inizio dei lavori ed ogni qualvolta si ritenga
necessario, il Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione puo riunire i Datori di Lavoro delle imprese
esecutrici ed i lavoratori autonomi per illustrare i contenuti del Piano di Sicurezza e Coordinamento, con
particolare riferimento agli aspetti necessari a garantire il coordinamento e la cooperazione, nelle
interferenze, nelle incompatibilita, nell'uso comune di attrezzature e servizi.

Dislocazione degli impianti di cantiere

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Dislocazione degli impianti di cantiere: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Dislocazione degli impianti di cantiere. Le condutture aeree andranno posizionate nelle aree periferiche del
cantiere, in modo da preservarle da urti e/o strappi; qualora cido non fosse possibile andranno collocate ad
una altezza tale da evitare contatti accidentali con i mezzi in manovra. Le condutture interrate andranno
posizionate in maniera da essere protette da sollecitazioni meccaniche anomale o da strappi. A questo scopo
dovranno essere posizionate ad una profondita non minore di 0,5 m od opportunamente protette
meccanicamente, se questo non risultasse possibile. Il percorso delle condutture interrate deve essere
segnalato in superficie tramite apposita segnaletica oppure utilizzando idonee reti indicatrici posizionate
appena sotto la superficie del terreno in modo da prevenire eventuali pericoli di tranciamento durante
I'esecuzione di scavi.

RISCHI SPECIFICI:

1) Elettrocuzione;

Servizi igienico-assistenziali

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Servizi igienico-assistenziali: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Servizi igienico-assistenziali. All'avvio del cantiere, qualora non ostino condizioni obiettive in relazione anche
alla durata dei lavori o non esistano disponibilita in luoghi esterni al cantiere, devono essere impiantati e
gestiti servizi igienico-assistenziali proporzionati al numero degli addetti che potrebbero averne necessita
contemporaneamente. Le aree dovranno risultare il piu possibile separate dai luoghi di lavoro, in particolare
dalle zone operative pill intense, o convenientemente protette dai rischi connessi con le attivita lavorative.
Le aree destinate allo scopo dovranno essere convenientemente attrezzate; sono da considerare in
particolare: fornitura di acqua potabile, realizzazione di reti di scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio
e basamenti di appoggio e ancoraggio, sistemazione drenante dell'area circostante.

Dislocazione delle zone di carico e scarico
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Misure Preventive e Protettive generali:
1) Dislocazione delle zone di carico e scarico: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Dislocazione delle zone di carico e scarico. Le zone di carico e scarico andranno posizionate: a) nelle aree
periferiche del cantiere, per non essere d'intralcio con le lavorazioni presenti; b) in prossimita degli accessi
carrabili, per ridurre le interferenze dei mezzi di trasporto con le lavorazioni; c) in prossimita delle zone di
stoccaggio, per ridurre i tempi di movimentazione dei carichi con la gru e il passaggio degli stessi su postazioni
di lavoro fisse.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento, ribaltamento;

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Impianti di alimentazione (elettricita, acqua, ecc.)

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Impianto elettrico: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Caratteristiche di sicurezza. Per la fornitura di energia elettrica al cantiere I'impresa deve rivolgersi all'ente
distributore. Dal punto di consegna della fornitura ha inizio I'impianto elettrico di cantiere, che solitamente
e composto da: quadri (generali e di settore); interruttori; cavi; apparecchi utilizzatori. Agli impianti elettrici
dei servizi accessori quali baracche per uffici, mense, dormitori e servizi igienici non si applicano le norme
specifiche previste per i cantieri.

Gruppo elettrogeno. Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno
le masse metalliche del gruppo e delle macchine, apparecchiature, utensili serviti devono essere collegate
elettricamente tra di loro e a terra.

Rete elettrica di terzi. Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, portatile e trasportabili sono
alimentate, anziché da una rete elettrica dell'impresa, da una rete di terzi, I'impresa stessa deve provvedere
all'installazione dei dispositivi e degli impianti di protezione in modo da rendere la rete di alimentazione
rispondente ai requisiti di sicurezza a meno che, prima della connessione, non venga effettuato un
accertamento delle condizioni di sicurezza con particolare riferimento all'idoneita dei mezzi di connessione,
delle linee, dei dispositivi di sicurezza e dell'efficienza del collegamento a terra delle masse metalliche. Tale
accertamento pud essere effettuato anche a cura del proprietario dell'impianto che ne dovra rilasciare
attestazione scritta all'impresa.

Dichiarazione di conformita. L'installatore € in ogni caso tenuto al rilascio della dichiarazione di conformita,
integrata dagli allegati previsti dal D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere.

2) Impianto idrico: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Caratteristiche di sicurezza. La distribuzione dell'acqua per usi lavorativi deve essere fatta in modo razionale,
evitando in quanto possibile I'uso di recipienti improvvisati in cantiere. Le tubature devono essere ben
raccordate tra loro e, se non interrate, devono risultare assicurate a parti stabili della costruzione o delle
opere provvisionali. Si deve evitare il passaggio di tubature in corrispondenza dei conduttori o di altre
componenti degli impianti elettrici. In corrispondenza dei punti di utilizzo devono essere installati idonei
rubinetti e prese idriche; inoltre devono essere installati idonei sistemi per la raccolta dell'acqua in esubero
o accidentalmente fuoriuscita.

RISCHI SPECIFICI:

1) Elettrocuzione;

Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche
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Misure Preventive e Protettive generali:
1) Impianto di terra: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Caratteristiche di sicurezza. L'impianto di terra deve essere unico per l'intera area occupata dal cantiere e
composto almeno da: elementi di dispersione; conduttori di terra; conduttori di protezione; collettore o nodo
principale di terra; conduttori equipotenziali.

2) Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Caratteristiche di sicurezza. Le strutture metalliche presenti in cantiere, quali ponteggi, gru, ecc, che
superano le dimensioni limite per I'autoprotezione devono essere protette contro le scariche atmosferiche.
L'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche puo utilizzare i dispersori previsti per I'opera finita;
in ogni caso l'impianto di messa a terra nel cantiere deve essere unico.

RISCHI SPECIFICI:

1) Elettrocuzione;

Viabilita principale di cantiere

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Viabilita principale di cantiere: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Accesso al cantiere. Per I'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove
occorrono mezzi di accesso controllati e sicuri, separati da quelli per i pedoni.

Regole di circolazione. All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi
deve essere regolata con norme il pit possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la
velocita deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi.
Caratteristiche di sicurezza. Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui & previsto
I'impiego, con pendenze e curve adeguate ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti.
La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre
la sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono
essere realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una
dall'altra.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento;

Zone di deposito attrezzature

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Zone di deposito attrezzature: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Zone di deposito attrezzature. Le zone di deposito delle attrezzature di lavoro andranno differenziate per
attrezzi e mezzi d'opera, posizionate in prossimita degli accessi dei lavoratori e comunque in maniera tale da
non interferire con le lavorazioni presenti.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento, ribaltamento;

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Zone di stoccaggio dei rifiuti
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Misure Preventive e Protettive generali:
1) Zone di stoccaggio dei rifiuti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Zone di stoccaggio dei rifiuti. Le zone di stoccaggio dei rifiuti devono essere posizionate in aree periferiche
del cantiere, in prossimita degli accessi carrabili. Inoltre, nel posizionamento di tali aree si & tenuto conto
della necessita di preservare da polveri e esalazioni maleodoranti, sia i lavoratori presenti in cantiere, che gli
insediamenti attigui al cantiere stesso.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento, ribaltamento;

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Zone di stoccaggio materiali

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Zone di stoccaggio materiali. Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e organizzate
tenendo conto della viabilita generale e della loro accessibilita. Particolare attenzione deve essere posta per
la scelta dei percorsi per la movimentazione dei carichi che devono, quanto pilu possibile, evitare
I'interferenza con zone in cui si svolgano lavorazioni. Le aree devono essere opportunamente spianate e
drenate al fine di garantire la stabilita dei depositi. E vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio
degli scavi; qualora tali depositi siano necessari per le condizioni di lavoro, si deve provvedere alle necessarie
puntellature o sostegno preventivo della corrispondente parete di scavo.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

2) Investimento, ribaltamento;

Baracche

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Posti di lavoro: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Porte di emergenza. 1) le porte di emergenza devono aprirsi verso I'esterno; 2) le porte di emergenza non
devono essere chiuse in modo tale da non poter essere aperte facilmente e immediatamente da ogni persona
che abbia bisogno di utilizzarle in caso di emergenza; 3) le porte scorrevoli e le porte a bussola sono vietate
come porte di emergenza.

Areazione e temperatura. 1) ai lavoratori deve essere garantita una sufficiente e salubre quantita di aria; 2)
qualora vengano impiegati impianti di condizionamento d'aria o di ventilazione meccanica, essi devono
funzionare in modo tale che i lavoratori non vengano esposti a correnti d'aria moleste; 3) ogni deposito e
accumulo di sporcizia che possono comportare immediatamente un rischio per la salute dei lavoratori a causa
dell'inquinamento dell'aria respirata devono essere eliminati rapidamente; 4) durante il lavoro, la
temperatura per I'organismo umano deve essere adeguata, tenuto conto dei metodi di lavoro applicati e
delle sollecitazioni fisiche imposte ai lavoratori.

llluminazione naturale e artificiale. | posti di lavoro devono disporre, nella misura del possibile, di sufficiente
luce naturale ed essere dotati di dispositivi che consentano un'adeguata illuminazione artificiale per tutelare
la sicurezza e la salute dei lavoratori.

Pavimenti, pareti e soffitti dei locali. 1) i pavimenti dei locali non devono presentare protuberanze, cavita o
piani inclinati pericolosi; essi devono essere fissi, stabili e antisdrucciolevoli; 2) le superfici dei pavimenti,
delle pareti e dei soffitti nei locali devono essere tali da poter essere pulite e intonacate per ottenere
condizioni appropriate di igiene; 3) le pareti trasparenti o translucide, in particolare le pareti interamente
vetrate nei locali o nei pressi dei posti di lavoro e delle vie di circolazione devono essere chiaramente
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segnalate ed essere costituite da materiali di sicurezza ovvero essere separate da detti posti di lavoro e vie
di circolazione, in modo tale che i lavoratori non possano entrare in contatto con le pareti stesse, né essere
feriti qualora vadano in frantumi.

Finestre e lucernari dei locali. 1) le finestre, i lucernari e i dispositivi di ventilazione devono poter essere
aperti, chiusi, regolati e fissati dai lavoratori in maniera sicura. Quando sono aperti essi non devono essere
posizionati in modo da costituire un pericolo per i lavoratori; 2) le finestre e i lucernari devono essere
progettati in maniera congiunta con le attrezzature ovvero essere dotati di dispositivi che ne consentano la
pulitura senza rischi per i lavoratori che effettuano questo lavoro nonché per i lavoratori presenti.

Porte e portoni. 1) La posizione, il numero, i materiali impiegati e le dimensioni delle porte e dei portoni
sono determinati dalla natura e dall'uso dei locali; 2) un segnale deve essere apposto ad altezza d'uomo sulle
porte trasparenti; 3) le porte ed i portoni a vento devono essere trasparenti o essere dotati di pannelli
trasparenti; 4) quando le superfici trasparenti o translucide delle porte e dei portoni non sono costituite da
materiale di sicurezza e quando c'e da temere che i lavoratori possano essere feriti se una porta o un portone
va in frantumi, queste superfici devono essere protette contro lo sfondamento.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Gabinetti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Caratteristiche di sicurezza. | locali che ospitano i lavabi devono essere dotati di acqua corrente, se
necessario calda e di mezzi detergenti e per asciugarsi. | servizi igienici devono essere costruiti in modo da
salvaguardare la decenza e mantenuti puliti. | lavabi devono essere in numero minimo di uno ogni 5 lavoratori
e 1 gabinetto ogni 10 lavoratori impegnati nel cantiere.

Bagni mobili chimici. Quando per particolari esigenze vengono utilizzati bagni mobili chimici, questi devono
presentare caratteristiche tali da minimizzare il rischio sanitario per gli utenti.

Convenzione con strutture ricettive. In condizioni lavorative con mancanza di spazi sufficienti per
I'allestimento dei servizi di cantiere, e in prossimita di strutture idonee aperte al pubblico, &€ consentito
attivare delle convenzioni con tali strutture al fine di supplire all'eventuale carenza di servizi in cantiere: copia
di tali convenzioni deve essere tenuta in cantiere ed essere portata a conoscenza dei lavoratori.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 13, Parte 2, Punto 3.

Betoniere

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Betoniere: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Caratteristiche di sicurezza. Le impastatrici e betoniere azionate elettricamente devono essere munite di
interruttore automatico di sicurezza e le parti elettriche devono essere del tipo protetto contro getti di acqua
e polvere. Le betoniere con benna di caricamento scorrevole su guide, devono essere munite di dispositivo
agente direttamente sulla benna per il suo blocco meccanico nella posizione superiore. L'eventuale fossa per
accogliere le benne degli apparecchi di sollevamento, nelle quali scaricare I'impasto, deve essere circondata
da una barriera capace di resistere agli urti da parte delle benne stesse.

RISCHI SPECIFICI:

1) Cesoiamenti, stritolamenti;
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Misure Preventive e Protettive generali:
1) Autogru: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Posizionamento. Nell'esercizio dei mezzi di sollevamento e di trasporto si devono adottare le necessarie
misure per assicurare la stabilita del mezzo e del suo carico: a) se sugomme, la stabilita & garantita dal buono
stato dei pneumatici e dal corretto valore della pressione di gonfiaggio; b) se su martinetti stabilizzatori, che
devono essere completamente estesi e bloccati prima dell'inizio del lavoro, la stabilita dipende dalla
resistenza del terreno in funzione della quale sara ampliato il piatto dello stabilizzatore. In ogni caso, prima
di iniziare il sollevamento, devono essere inseriti i freni di stazionamento dell'automezzo.

Caduta di materiale dall'alto. Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto, devono avvenire evitando il
passaggio dei carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro o di aree pubbliche. Qualora questo non fosse
possibile, il passaggio dei carichi sospesi sara annunciato da apposito avvisatore acustico.

Rischio di elettrocuzione. In prossimita di linee elettriche aeree e/o elettrodotti & d'obbligo rispettare la
distanza di sicurezza dalle parti piu sporgenti dell'autogru (considerare il massimo ingombro del carico
comprensivo della possibile oscillazione); se non fosse possibile rispettare tale distanza, dovra interpellarsi
I'ente erogatore dell'energia elettrica, per realizzare opportune diverse misure cautelative (schermi, ecc.).
Modalita operative. Durante le operazioni di spostamento con il carico sospeso € necessario mantenere lo
stesso il pili vicino possibile al terreno; su percorso in discesa bisogna disporre il carico verso le ruote a quota
maggiore.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

2) Elettrocuzione;

Macchine movimento terra

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Macchine: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Verifiche sull'area di manovra. Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli
derivanti da ostacoli (in altezza ed in larghezza), limiti d'ingombro, ecc.. Evitare di far funzionare la macchina
nelle immediate vicinanze di scarpate, sia che si trovino a valle che a monte della macchina. Predisporre
idoneo "fermo meccanico", qualora si stazioni in prossimita di scarpate. Prima di movimentare la macchina
accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da limitazioni di carico (terreno, pavimentazioni, rampe,
opere di sostegno), pendenza del terreno, ecc..

RISCHI SPECIFICI:

1) Investimento, ribaltamento;

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Piegaferri: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Requisiti generali. || banco del ferraiolo deve avere ampi spazi per lo stoccaggio del materiale da lavorare (i
tondini di acciaio utilizzati per la realizzazione dei ferri di armatura vengono commercializzati in barre di
12/15 metri), lo stoccaggio di quello lavorato e la movimentazione delle barre in lavorazione.

Verifiche sull'area di ubicazione. Le verifiche preventive da eseguire sul terreno dove si dovra installare il
banco del ferraiolo sono: a) verifica della planarita; b) verifica della stabilita (non dovranno manifestarsi
cedimenti sotto i carichi trasmessi dalla macchina); c) verifica del drenaggio (hnon dovranno constatarsi
ristagni di acqua piovana alla base della macchina). Qualora venissero aperti scavi in prossimita della
macchina, si dovra provvedere ad una loro adeguata armatura.

Protezione da cadute dall'alto. Se la postazione di lavoro é soggetta al raggio d'azione della gru o di altri
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mezzi di sollevamento, ovvero se si trova nelle immediate vicinanze di opere in costruzione, occorre che sia
protetta da robusti impalcati soprastanti, la cui altezza non superi i 3 metri.

RISCHI SPECIFICI:

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Seghe circolari

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Seghe circolari: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Verifiche sull'area di ubicazione. Le verifiche preventive da eseguire sul terreno dove si dovra installare la
sega circolare sono: a) verifica della planarita; b) verifica della stabilita (non dovranno manifestarsi
cedimenti sotto i carichi trasmessi dalla macchina); c) verifica del drenaggio (non dovranno constatarsi
ristagni di acqua piovana alla base della macchina). Qualora venissero aperti scavi in prossimita della
macchina, si dovra provvedere ad una loro adeguata armatura.

Protezione da cadute dall'alto. Se la postazione di lavoro é soggetta al raggio d'azione della gru o di altri
mezzi di sollevamento, ovvero se si trova nelle immediate vicinanze di opere in costruzione, occorre che sia
protetta da robusti impalcati soprastanti, la cui altezza non superi i 3 metri.

Area di lavoro. Intorno alla sega circolare devono essere previsti adeguati spazi per la sistemazione del
materiale lavorato e da lavorare, nonché per l'allontanamento dei residui delle lavorazioni (segatura e
trucioli). In prossimita della sega circolare essere posizionato un cartello con l'indicazione delle principali
norme di utilizzazione e di sicurezza della stessa.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Segnaletica di sicurezza

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Segnaletica di sicurezza: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Segnaletica di sicurezza. Quando risultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente limitati
con misure, metodi, o sistemi di organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, il
datore di lavoro fa ricorso alla segnaletica di sicurezza, allo scopo di: a) avvertire di un rischio o di un pericolo
le persone esposte; b) vietare comportamenti che potrebbero causare pericolo; c) prescrivere determinati
comportamenti necessari ai fini della sicurezza; d) fornire indicazioni relative alle uscite di sicurezza o ai
mezzi di soccorso o di salvataggio; e) fornire altre indicazioni in materia di prevenzione e sicurezza.
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Recinzione e apprestamenti del cantiere

La Lavorazione e suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere

Allestimento di servizi sanitari del cantiere

Allestimento di cantiere temporaneo su strada

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase)

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire I'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al cantiere,
per mezzi e lavoratori.

Macchine utilizzate:

1) Autocarro.
Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui € esposto il lavoratore:

a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

b) Scala semplice;

c) Sega circolare;

d) Smerigliatrice angolare (flessibile);

e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per
gli impianti fissi (fase)

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'installazione di impianti
fissi di cantiere.

Macchine utilizzate:

1) Autocarro;

2) Autogru.
Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni.
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Lavoratori impegnati:

1

Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c¢) guanti; d) calzature di sicurezza; ) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui & esposto il lavoratore:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

b) Scala semplice;

c) Sega circolare;

d) Smerigliatrice angolare (flessibile);

e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase)

Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate.

Macchine utilizzate:

1)
2)

Autocarro;

Autogru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni.

Lavoratori impegnati:

1

Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui € esposto il lavoratore:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

b) Scala semplice;

c) Sega circolare;

d) Smerigliatrice angolare (flessibile);

e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Allestimento di servizi sanitari del cantiere (fase)

Allestimento di servizi sanitari costituiti dai locali necessari all'attivita di primo soccorso in cantiere.

Macchine utilizzate:

1)
2)

Autocarro;

Autogru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione;
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Punture, tagli, abrasioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui € esposto il lavoratore:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

b) Scala semplice;

c) Sega circolare;

d) Smerigliatrice angolare (flessibile);

e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Allestimento di cantiere temporaneo su strada (fase)

Allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio.

Macchine utilizzate:

1) Autocarro.
Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; ¢) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f)
indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilita.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui € esposto il lavoratore:

a) Investimento, ribaltamento;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

b) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi.

Impianti di servizio del cantiere

La Lavorazione € suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere
Realizzazione di impianto idrico del cantiere

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (fase)

Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere.
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Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui & esposto il lavoratore:

a) Elettrocuzione;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

b) Awvitatore elettrico;

c) Scala semplice;

d) Scala doppia;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale
dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti.

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase)

Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui & esposto il lavoratore:

a) Elettrocuzione;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

b) Ponteggio mobile o trabattello;

c) Scala doppia;

d) Scala semplice;

e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore;
Vibrazioni.

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e

sanitari del cantiere (fase)

Realizzazione dell'impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni e dei
relativi accessori.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco; b) calzature di sicurezza; c) guanti; d) occhiali protettivi; €) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui & esposto il lavoratore:
a) R.O.A. (operazioni di saldatura);
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

b) Cannello per saldatura ossiacetilenica;

c) Scala doppia;

d) Scala semplice;

e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni;
Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni.

Realizzazione di impianto idrico del cantiere (fase)

Realizzazione dell'impianto idrico del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni e dei relativi accessori.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco; b) calzature di sicurezza; c) guanti; d) occhiali protettivi; €) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui € esposto il lavoratore:

a) R.O.A. (operazioni di saldatura);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

b) Cannello per saldatura ossiacetilenica;

c) Scala doppia;

d) Scala semplice;

e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni;
Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni.

Scavo di sbancamento

Scavi di shancamenti a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici.

Macchine utilizzate:

1) Autocarro;

2) Escavatore;

3) Pala meccanica.
Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo scavo di shancamento;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo di sbancamento;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; €) guanti; f) calzature
di sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilita.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui € esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;

b) Investimento, ribaltamento;

c) Seppellimento, sprofondamento;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

Estensione della rete ciclabile cittadina: ambito settentrionale - Scampia - Pag. 23




b) Andatoie e Passerelle;

c) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Movimentazione manuale dei carichi.

Demolizioni e rimozioni

La Lavorazione & suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Taglio di asfalto di carreggiata stradale

Asportazione di strato di usura e collegamento

Demolizione di fondazione stradale

Rimozione di segnaletica verticale

Rimozione di cordoli e zanelle

Taglio di asfalto di carreggiata stradale (fase)

Taglio dell'asfalto della carreggiata stradale eseguito con l'ausilio di attrezzi meccanici.

Macchine utilizzate:

1) Autocarro;

2) Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa.
Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; €) guanti; f) calzature
di sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilita.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui & esposto il lavoratore:

a) Investimento, ribaltamento;

b) Rumore;

¢) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Asportazione di strato di usura e collegamento (fase)

Asportazione dello strato d'usura e collegamento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta.

Macchine utilizzate:

1) Autocarro;

2) Scarificatrice.
Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti; f) calzature
di sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilita.
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Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui € esposto il lavoratore:

a) Investimento, ribaltamento;

b) Rumore;

¢) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Demolizione di fondazione stradale (fase)

Demolizione di fondazione stradale mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta.

Macchine utilizzate:

1) Autocarro;

2) Escavatore con martello demolitore.
Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla demolizione di fondazione stradale;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla demolizione di fondazione stradale;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti; f) calzature
di sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilita.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui & esposto il lavoratore:

a) Investimento, ribaltamento;

b) Rumore;

¢) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Rimozione di segnaletica verticale (fase)

Rimozione di segnaletica verticale.

Macchine utilizzate:

1) Autocarro.
Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di segnaletica verticale;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di segnaletica verticale;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti antivibrazioni;
f) calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilita.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui & esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Rumore;
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¢) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

b) Compressore con motore endotermico;

c¢) Martello demolitore pneumatico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi,
esplosioni; Rumore; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello;
Vibrazioni.

Rimozione di cordoli e zanelle (fase)

Rimozione di cordoli e zanelle.

Macchine utilizzate:

1) Autocarro.
Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti antivibrazioni;
f) calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilita.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui & esposto il lavoratore:

a) Investimento, ribaltamento;

b) Rumore;

¢) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

b) Compressore con motore endotermico;

¢) Martello demolitore pneumatico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi,
esplosioni; Rumore; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello;
Vibrazioni.

Opere propedeutiche

La Lavorazione € suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione della carpenteria per opere relative a lavori stradali
Lavorazione e posa ferri di armatura

Getto in calcestruzzo

Cordoli e zanelle

Allargamento di marciapiedi

Spostamento delle caditoie e dei pozzetti

Realizzazione della carpenteria per opere relative a lavori stradali
(fase)

Realizzazione della carpenteria di opere relative a lavori stradali e successivo disarmo.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali;
Prescrizioni Organizzative:
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Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera con filtro specifico; e) guanti; f)
calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui € esposto il lavoratore:

a) Chimico;

b) Rumore;

c) Punture, tagli, abrasioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Andatoie e Passerelle;

b) Attrezzi manuali;

c) Scala semplice;

d) Pompa a mano per disarmante;

e) Sega circolare;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Movimentazione manuale dei carichi; Nebbie; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore;
Scivolamenti, cadute a livello.

Lavorazione e posa ferri di armatura (fase)

Lavorazione (sagomatura, taglio) e posa nelle casserature di ferri di armature di opere relative a lavori stradali.

Macchine utilizzate:

1) Autogru.
Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento;
Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui € esposto il lavoratore:

a) Punture, tagli, abrasioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Andatoie e Passerelle;

b)  Attrezzi manuali;

c) Scala semplice;

d) Trancia-piegaferri;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a
livello.

Getto in calcestruzzo (fase)

Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di opere relative a lavori stradali.

Macchine utilizzate:

1) Autobetoniera;

2)  Autopompa per cls.
Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
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a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui & esposto il lavoratore:

a) Chimico;

b) Getti, schizzi;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Andatoie e Passerelle;

b)  Attrezzi manuali;

c) Scala semplice;

d) Vibratore elettrico per calcestruzzo;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni.

Cordoli e zanelle (fase)

Posa in opera di cordoli e zanelle prefabbricate o di pietra lavica, compreso materiale di recupero

Macchine utilizzate:
1) Dumper.
Rischi generati dall'uso delle macchine:

Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore;
Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; ¢) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f)
indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilita.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui € esposto il lavoratore:

a) Rumore;

b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Allargamento di marciapiedi (fase)

Realizzazione di marciapiede, eseguito mediante la preventiva posa in opera di cordoli in calcestruzzo prefabbricato, riempimento
parziale con sabbia e ghiaia, realizzazione di massetto e posa finale della pavimentazione.

Macchine utilizzate:
1) Dumper.
Rischi generati dall'uso delle macchine:

Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore;
Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di marciapiedi;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di marciapiedi;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; ¢) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f)
indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilita.

Riferimenti Normativi:
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D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui € esposto il lavoratore:

a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

b) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Spostamento delle caditoie e dei pozzetti (fase)

Spostamento delle caditoie e dei pozzetti. Nei casi in cui non vi & la sostituzione si prevede: lavaggio delle pareti e del fondo con
asportazione dei materiali residui, asportazione di tutte le parti che mostrano segni di distacco, sabbiatura delle pareti e del fondo,
ripresa dei ferri d’armatura eventualmente esposti e loro trattamento con appositi prodotti protettivi, individuazione e chiusura di
eventuali infiltrazioni a mezzo di malte cementizie standard, riporto in spessore e riquadratura delle pareti e del fondo a mezzo apposite
malte, applicazione di strato protettivo idoneo.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al risanamento delle camerette e dei pozzetti di ispezione;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al risanamento delle camerette e dei pozzetti di ispezione;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; ¢) maschera con filtro specifico; d) guanti; e) calzature di sicurezza;
f) attrezzatura anticaduta; g) indumenti di protezione.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui & esposto il lavoratore:
a) Ambienti confinati;

b)  Biologico;

¢) Caduta dall'alto;
d) Chimico;

e) Rumore;

f) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Scala semplice;

b) Ponteggio metallico fisso;

¢) Argano su cavalletto treppiedi;

d) Sabbiatrice;

e) Gruppo elettrogeno;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Caduta dall'alto; Urti, colpi, impatti, compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; Caduta di materiale dall'alto
o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore;
Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni.

Pista ciclabile e pedonale

La Lavorazione & suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:

Formazione di fondazione stradale
Formazione di manto di usura e collegamento

Formazione di fondazione stradale (fase)

Formazione per strati di fondazione stradale con pietrame calcareo informe e massicciata di pietrisco, compattazione eseguita con
mezzi meccanici.

Macchine utilizzate:

1) Pala meccanica;

2)  Rullo compressore.
Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore;
Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori.
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Lavoratori impegnati:

1

Addetto alla formazione di fondazione stradale;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione di fondazione stradale;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; €) guanti; f) calzature
di sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilita.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui € esposto il lavoratore:

a) Investimento, ribaltamento;

b) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Formazione di manto di usura e collegamento (fase)

Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato di usura, anche
colorato con ossidi di ferro,, stesi e compattati con mezzi meccanici.

Macchine utilizzate:

1)
2)
3)

Finitrice;

Rullo compressore;

Autocarro dumper.

Rischi generati dall'uso delle macchine:

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Inalazione polveri, fibre.

Lavoratori impegnati:

1

Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera con filtro specifico; e) guanti; f)
calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilita.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui & esposto il lavoratore:

a) Investimento, ribaltamento;

b) Cancerogeno e mutageno;

¢) Inalazione fumi, gas, vapori;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Impianto di pubblica illuminazione

La Lavorazione e suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:

Spostamento di pali per pubblica illuminazione
Montaggio di apparecchi illuminanti

Spostamento di pali per pubblica illuminazione (fase)

Spostamento di pali per pubblica illuminazione, compreso nuovo plinto prefabbricato e pozzetto di connessione alla rete elettrica.
Compreso lo scavo e la realizzazione della fondazione.

Macchine utilizzate:

Estensione della rete ciclabile cittadina: ambito settentrionale - Scampia - Pag. 30




1)
2)

Autocarro;

Escavatore.

Rischi generati dall'uso delle macchine:

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:

1

Addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; ¢) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f)
indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilita.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui € esposto il lavoratore:

a) Investimento, ribaltamento;

b) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Montaggio di apparecchi illuminanti (fase)

Montaggio di apparecchi illuminanti su pali per impianto di pubblica illuminazione.

Macchine utilizzate:

1

Autocarro con cestello.

Rischi generati dall'uso delle macchine:

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi,
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:

1

Addetto al montaggio di apparecchi illuminanti;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio di apparecchi illuminanti;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; €) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui € esposto il lavoratore:

a) Elettrocuzione;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Opere complementari

La Lavorazione € suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:

Posa di segnaletica verticale
Realizzazione di segnaletica orizzontale

Posa di segnaletica verticale (fase)

Posa di segnali stradali verticali compreso lo scavo e la realizzazione della fondazione.

Macchine utilizzate:

1

Autocarro.
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Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:

1

Addetto alla posa di segnaletica verticale;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di segnaletica verticale;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi; e) indumenti ad alta
visibilita.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui & esposto il lavoratore:

a) Investimento, ribaltamento;

b) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Realizzazione di segnaletica orizzontale (fase)

Realizzazione della segnaletica stradale orizzontale: strisce, scritte, frecce di direzione e isole spartitraffico, eseguita con mezzo
meccanico.

Macchine utilizzate:

1

Verniciatrice segnaletica stradale.

Rischi generati dall'uso delle macchine:

Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Investimento, ribaltamento; Nebbie; Rumore; Urti,
colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:

1

Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera con filtro specifico; €) guanti; f)
calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilita.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui € esposto il lavoratore:

a) Investimento, ribaltamento;

b)  Chimico;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

b) Compressore elettrico;

c) Pistola per verniciatura a spruzzo;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Scoppio; Getti, schizzi; Inalazione fumi,
gas, vapori; Nebbie.

Smobilizzo del cantiere

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle opere
provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso.

Macchine utilizzate:

1)
2)

Autocarro;

Autogru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione;
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Punture, tagli, abrasioni.

Lavoratori impegnati:

1

Addetto allo smobilizzo del cantiere;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; ¢) guanti; d) calzature di sicurezza; €) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui & esposto il lavoratore:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

b) Scala doppia;

c) Scala semplice;

d) Smerigliatrice angolare (flessibile);

e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti;
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE PREVENTIVE

E PROTETTIVE.
rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi

Elenco dei rischi:

9)

10)
11)
12)
13)
14)
15)
16)

Ambienti confinati;

Biologico;

Caduta dall'alto;

Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Cancerogeno e mutageno;
Chimico;

Elettrocuzione;

Getti, schizzi;

Inalazione fumi, gas, vapori;
Investimento, ribaltamento;
M.M.C. (sollevamento e trasporto);
Punture, tagli, abrasioni;

R.O.A. (operazioni di saldatura);
Rumore;

Seppellimento, sprofondamento;
Vibrazioni.

RISCHIO: "Ambienti confinati”

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a)

Nelle lavorazioni: Spostamento delle caditoie e dei pozzetti;
Prescrizioni Organizzative:

Imprese qualificate. Qualsiasi attivita lavorativa nel settore degli ambienti sospetti di inquinamento o confinati puo essere svolta
unicamente da imprese o lavoratori autonomi qualificati in ragione del possesso dei seguenti requisiti: a) integrale applicazione
delle vigenti disposizioni in materia di valutazione dei rischi, sorveglianza sanitaria e misure di gestione delle emergenze; b)
integrale e vincolante applicazione anche del comma 2 dell'articolo 21 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, nel caso di
imprese familiari e lavoratori autonomi; c) presenza di personale, in percentuale non inferiore al 30 per cento della forza lavoro,
con esperienza almeno triennale relativa a lavori in ambienti sospetti di inquinamento o confinati, tale esperienza deve essere
necessariamente in possesso dei lavoratori che svolgono le funzioni di preposto; d) avvenuta effettuazione di attivita di
informazione e formazione di tutto il personale, ivi compreso il datore di lavoro ove impiegato per attivita lavorative in ambienti
sospetti di inquinamento o confinati, specificamente mirato alla conoscenza dei fattori di rischio propri di tali attivita, oggetto di
verifica di apprendimento e aggiornamento; e) possesso di dispositivi di protezione individuale, strumentazione e attrezzature di
lavoro idonei alla prevenzione dei rischi propri delle attivita lavorative in ambienti sospetti di inquinamento o confinati e avvenuta
effettuazione di attivita di addestramento all'uso corretto di tali dispositivi, strumentazione e attrezzature; f) avvenuta
effettuazione di attivita di addestramento di tutto il personale impiegato per le attivita lavorative in ambienti sospetti di
inquinamento o confinati, ivi compreso il datore di lavoro, relativamente alla applicazione di procedure di sicurezza; g) rispetto
delle vigenti previsioni, ove applicabili, in materia di documento unico di regolarita contributiva; h) integrale applicazione della
parte economica e normativa della contrattazione collettiva di settore, compreso il versamento della contribuzione all'eventuale
ente bilaterale di riferimento, ove la prestazione sia di tipo retributivo, con riferimento ai contratti e accordi collettivi di settore
sottoscritti da organizzazioni dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente piu rappresentative sul piano nazionale.
Informazione preliminare. Prima dell'accesso negli ambienti sospetti di inquinamento o confinati tutti i lavoratori impiegati
dalla impresa appaltatrice, compreso il datore di lavoro ove impiegato nelle medesime attivita, o i lavoratori autonomi devono
essere puntualmente e dettagliatamente informati dal datore di lavoro committente sulle caratteristiche dei luoghi in cui sono
chiamati ad operare, su tutti i rischi esistenti negli ambienti, ivi compresi quelli derivanti dai precedenti utilizzi degli ambienti di
lavoro, e sulle misure di prevenzione e emergenza adottate in relazione alla propria attivita. L'attivita di informazione va
realizzata in un tempo sufficiente e adeguato all'effettivo completamento del trasferimento delle informazioni e, comunque, non
inferiore ad un giorno.

Il datore di lavoro committente individua un proprio rappresentante, in possesso di adeguate competenze in materia di salute e
sicurezza sul lavoro e che abbia comunque svolto le attivita di informazione, formazione e addestramento di cui all'articolo 2,
comma 1, lettere c) ed f) del D.P.R. 177/2011, a conoscenza dei rischi presenti nei luoghi in cui si svolgono le attivita lavorative,
che vigili in funzione di indirizzo e coordinamento delle attivita svolte dai lavoratori impiegati dalla impresa appaltatrice o dai
lavoratori autonomi e per limitare il rischio da interferenza di tali lavorazioni con quelle del personale impiegato dal datore di
lavoro committente.

Procedura di lavoro. Durante tutte le fasi delle lavorazioni in ambienti sospetti di inquinamento o confinati deve essere adottata
ed efficacemente attuata una procedura di lavoro specificamente diretta a eliminare o, ove impossibile, ridurre al minimo i rischi
propri delle attivita in ambienti confinati, comprensiva della eventuale fase di soccorso e di coordinamento con il sistema di
emergenza del Servizio sanitario nazionale e dei Vigili del Fuoco.

Misure e precauzioni preliminari. Si deve valutare preliminarmente: a) la necessita, in alcuni casi, di ricorrere a una
ventilazione forzata o altri mezzi idonei; b) la necessita, tipo e frequenza dei monitoraggi ambientali (prove di abitabilita)
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attraverso adeguata strumentazione di rilevamento, opportunamente tarata ed eventualmente dotata di sistemi di allarme acustico
e/o luminoso (ad es. strumenti che rilevano la presenza di piu gas, il contenuto di ossigeno, il livello di contaminanti, il livello di
esplosivita, le condizioni microclimatiche); c) I'opportunita di eseguire il monitoraggio in continuo, quando possa esservi dubbio
sulla pericolosita dell'atmosfera. In caso di atmosfere potenzialmente esplosive, la strumentazione dovra essere rispondente al
D.P.R. 126/98 - recepimento della direttiva di prodotto ATEX - e di categoria scelta dal responsabile dei lavori in relazione alla
probabilita e durata dell'atmosfera esplosiva; d) I'eventuale presenza di rischi indotti dalle lavorazioni previste (ad es. formazione
di fumi) o dal contesto in cui si opera (es. attivita con lunga permanenza in pozzetti stradali sotterranei ubicati in strade ad alta
intensita di traffico o in vicinanza di corsi d'acqua); e) la necessita e la modalita con la quale isolare I'ambiente confinato dal
resto dell'impianto (ad es. chiusura e blocco di serrande, valvole, saracinesche che possano immettere sostanze pericolose
nell'ambiente confinato, sezionamento degli impianti elettrici, lockout-tagout), installando opportuna segnaletica e
cartellonistica; f) la modalita di verifica dell'idoneita e funzionalita delle attrezzature di lavoro e di soccorso; g) la modalita di
verifica dei requisiti e dell'idoneita dei DPC (dispositivi di protezione collettiva) e dei DPI; h) laddove necessario, I'opportunita
di eseguire la prova di tenuta o fit-test dei DPI per le vie respiratorie.

Prescrizioni Esecutive:

Segnaletica. E opportuno segnalare i luoghi di lavoro classificabili come "ambienti confinati" o "ambiente sospetto di
inquinamento", rientranti nell'ambito di applicazione del D.P.R. 177/2011, con apposito cartello. Essi dovranno contenere almeno
le seguenti indicazioni: a) pittogramma rappresentativo di "pericolo generico"”; b) pittogrammi per rischi aggiuntivi quali ad
esempio esplosione, presenza infiammabili, tossici, rischio asfissia; c) la dicitura "ambiente confinato™ o "ambiente sospetto di
inquinamento™; d) la dicitura "divieto di ingresso senza lo specifico modulo autorizzativo".
Istruzioni per gli addetti. Deve essere posta particolare attenzione per I'esecuzione dei lavori: a) qualora, anche dopo bonifica,
possa esservi dubbio sulla pericolosita dell'atmosfera, i lavoratori devono indossare un'imbracatura di sicurezza collegata a una
fune di recupero, vigilati per l'intera durata del lavoro da un altro lavoratore posizionato all'esterno e, ove occorra, forniti di
dispositivi di protezione adeguati; b) I'eventuale sorgente autonoma di energia (gruppo elettrogeno) va collocata in posizione
idonea, tenendo conto dell'emissione di fumi che possono entrare nell'ambiente confinato; c) & necessario garantire e mantenere
attivo un adeguato sistema di comunicazione in modo da permettere ai lavoratori impegnati all'interno dell'ambiente confinato di
tenersi in contatto con quelli all'esterno, e di lanciare I'allarme in caso di emergenza; d) presso I'apertura di accesso, in posizione
sicura, deve essere sempre presente un lavoratore, dotato degli stessi DPI di colui che opera all'interno, per offrire assistenza ed
essere in grado di recuperare un lavoratore eventualmente infortunato e/o colto da malore nel pit breve tempo possibile e secondo
quanto stabilito nelle procedure di emergenza; €) quando si eseguono lavori entro pozzi, fogne, cunicoli, camini e fosse in genere,
devono essere adottate idonee misure contro i pericoli derivanti dalla presenza di gas o vapori tossici, asfissianti, infammabili o
esplosivi, specie in rapporto alla natura geologica del terreno o alla vicinanza di fabbriche, depositi, raffinerie, stazioni di
compressione e di decompressione, metanodotti e condutture di gas, che possono dar luogo ad infiltrazione di sostanze
pericolose.
Operatore interno all'ambiente confinato. 1l lavoratore che entra nell'ambiente confinato deve: a) avere Il'idoneita sanitaria
per la mansione specifica; b) conoscere i pericoli presenti e la procedura di lavoro; c¢) conoscere le caratteristiche tecniche dei
DPI ed utilizzarli in modo appropriato secondo I'addestramento ricevuto; d) laddove necessario, indossare i DPI idonei per
consentire una rapida estrazione in caso di condizioni anomale e/o impreviste (ad esempio una imbracatura completa, collegata
mediante una fune ad apposito argano o treppiede); €) mantenersi in costante comunicazione (vocale e/o visiva) con l'addetto
esterno e nel caso in cui la comunicazione avvenga con apparecchi trasmittenti deve essere assicurata la non schermatura di tali
trasmissioni dagli stessi ambienti di natura metallica; e) conoscere le procedure di emergenza; f) laddove necessario, munirsi
di apparecchio portatile, dotato di dispositivo di allarme, per la misurazione in continuo della percentuale di ossigeno o di altre
sostanze; g) laddove necessario, munirsi di apparecchio portatile, dotato di dispositivo di allarme, per la misurazione in continuo
della concentrazione in aria di sostanze infiammabili (in % del limite inferiore di esplodibilita LEL); h) laddove necessario,
dotarsi di sistemi a funzionamento elettrico o a batteria rispondenti ai requisiti di sicurezza del D.P.R. 126/98 (recepimento della
Direttiva ATEX); i) evacuare immediatamente I'ambiente confinato e comunicare al proprio responsabile ogni condizione
anomala e/o imprevista riscontrata all'interno dell'ambiente; 1) evacuare immediatamente I’ambiente confinato quando ordinato
dall'operatore esterno e/o all'attivazione di qualche segnale codificato di allarme e/o al riconoscimento di qualche sintomo di
malessere fisico.
Operatore esterno all'ambiente confinato. L'operatore esterno deve: a) avere I'idoneita sanitaria per la mansione specifica; b)
conoscere i pericoli presenti e la procedura di lavoro; c) assicurare la presenza per tutta la durata dei lavori. Se per qualunque
motivo ci si deve allontanare, deve essere richiesto il cambio ad un altro operatore, anche esso in possesso di competenze e
formazione specifiche e dotato di idonei DPI; d) mantenere una comunicazione costante con il lavoratore/i all'interno; e) proibire
I'ingresso a chiunque non sia stato autorizzato; f) controllare che le condizioni di sicurezza non mutino e/o non sopraggiungano
pericoli dall'esterno; g) conoscere le procedure di emergenza; h) far evacuare immediatamente I'ambiente confinato se si verifica
una condizione anomala e/o imprevista (ad esempio riconducibile alle modalita di lavoro e/o alle condizioni del lavoratore); i)
essere specificatamente equipaggiato ed addestrato al primo soccorso per l'assistenza e il recupero del lavoratore.

Riferimenti Normativi:

D.P.R. 14 settembre 2011 n. 177; Manuale illustrato per lavori in ambienti confinati.

RISCHIO: Biologico

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a)

Nelle lavorazioni: Spostamento delle caditoie e dei pozzetti;
Misure tecniche e organizzative:

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di evitare ogni esposizione ad agenti biologici devono essere adottate le
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seguenti misure, nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori: a) il numero di lavoratori presenti durante
l'attivita specifica che sono esposti 0, che possono essere potenzialmente esposti, ad agenti biologici deve essere quello minimo
in funzione della necessita della lavorazione; b) le attivita che espongono o che possono potenzialmente esporre ad agenti
biologici devono essere adeguatamente progettate; c) le misure di prevenzione e protezione dei lavoratori impiegati in attivita
che espongono o, che possono potenzialmente esporre ad agenti biologici, devono essere principalmente di tipo collettivo e, solo
se non & possibile evitare altrimenti I'esposizione, devono adottarsi misure di prevenzione individuali; d) nelle attivita che
espongono o, che possono potenzialmente esporre, ad agenti biologici, devono essere adottate le necessarie misure igieniche al
fine di prevenire e ridurre al minimo la propagazione accidentale di un agente biologico al di fuori del luogo di lavoro; e) le aree
in cui si svolgono attivita che espongono o, che possono potenzialmente esporre ad agenti biologici, devono essere indicate con
adeguato segnale di avvertimento; f) le attivita che espongono o che possono potenzialmente esporre ad agenti biologici devono
essere adeguatamente progettate, anche nelle procedure per prelevare, manipolare e trattare campioni; g) l'attivita lavorativa
specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi e mezzi appropriati la gestione della raccolta e
I'immagazzinamento dei rifiuti; h) i contenitori per la raccolta e I'immagazzinamento dei rifiuti contenenti agenti biologici
devono essere adeguati e chiaramente identificati; i) l'attivita lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo
da garantire con metodi di lavoro appropriati la gestione della manipolazione e del trasporto sul luogo di lavoro di agenti biologici.
Misure igieniche. Devono essere assicurate le seguenti misure igieniche: a) i lavoratori devono disporre di servizi sanitari
adeguati, provvisti di docce con acqua calda e fredda, nonché, di lavaggi oculari e antisettici per la pelle; b) i lavoratori devono
avere in dotazione idonei indumenti protettivi, o altri indumenti, che devono essere riposti in posti separati dagli abiti civili; c) i
dispositivi di protezione individuali devono essere custoditi in luoghi ben determinati e devono essere controllati, disinfettati e
ben puliti dopo ogni utilizzazione; d) nelle lavorazioni, che possono esporre ad agenti biologici, devono essere indicati con
adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza i divieto di fumo, di assunzione di bevande o cibi, di utilizzare pipette a bocca e
applicare cosmetici.

Dispositivi di protezione individuale:

Devono essere forniti: a) guanti; b) occhiali; c) maschere; d) tute; e) calzature.

RISCHIO: "Caduta dall'alto"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a)

b)

Nelle lavorazioni: Scavo di sbhancamento;
Prescrizioni Esecutive:

Accesso al fondo dello scavo. L'accesso al fondo dello scavo deve avvenire tramite appositi percorsi (scale a mano, scale ricavate
nel terreno, rampe di accesso, ecc.). Nel caso si utilizzino scale a mano, devono sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso e
devono essere fissate stabilmente per impedire slittamenti o sbandamenti.
Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei pozzi di fondazione deve essere predisposto con rampe di scale, anche
verticali, purché sfalsate tra loro ed intervallate da pianerottoli di riposo posti a distanza non superiore a 4 metri I'uno dall'altro.
Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un altro
posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i lati liberi dello scavo o del rilevato devono essere protetti
con appositi parapetti di trattenuta.
Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gli attraversamenti devono essere garantiti da passerelle pedonali o piastre veicolari
prowviste da ambo i lati di parapetti con tavole fermapiede.
Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La zona di avanzamento del fronte scavo deve essere chiaramente segnalata e
delimitata e ne deve essere impedito I'accesso al personale non autorizzato.
Nelle lavorazioni: Spostamento delle caditoie e dei pozzetti;

Prescrizioni Esecutive:

Dispositivo di discesa e recupero. 1l dispositivo di discesa del lavoratore comprende un dispositivo di ancoraggio (dispositivi a
tre piedi, dispositivi a quattro piedi, dispositivi monopiede) al quale viene collegato un sistema di arresto della caduta, un
dispositivo di recupero ed un argano. Se I'accesso € costituito da un sistema che solleva e fa scendere il lavoratore in sospensione,
esso deve essere nello stesso tempo sollevato o abbassato con un argano e deve essere attaccato ad un sistema di arresto caduta
prowvisto di dispositivo di recupero come dispositivo di sicurezza.

Riferimenti Normativi:

Linee Guida per Lavorazioni in Sicurezza, Manuale illustrato per lavori in ambienti confinati.

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello™

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a)

Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Allestimento
di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; Smobilizzo del cantiere;
Prescrizioni Esecutive:

Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni: a) verificare che il carico sia stato
imbracato correttamente; b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o
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materiali eventualmente presenti; c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento; d) non sostare in
attesa sotto la traiettoria del carico; €) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali
ostacoli presenti; f) accertarsi della stabilita del carico prima di sganciarlo; g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata
da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo.

RISCHIO: Cancerogeno e mutageno

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a)

Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento;
Misure tecniche e organizzative:

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di evitare ogni esposizione ad agenti cancerogeni e/o mutageni devono
essere adottate le seguenti misure: a) i metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata, ovvero in
modo che nelle varie operazioni lavorative siano impiegati quantitativi di agenti cancerogeni 0 mutageni non superiori alle
necessita della lavorazione; b) i metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata, ovvero in modo
che nelle varie operazioni lavorative gli agenti cancerogeni e mutageni in attesa di impiego, in forma fisica tale da causare rischio
di introduzione, non siano accumulati sul luogo di lavoro in quantita superiori alle necessita della lavorazione stessa; c) il numero
di lavoratori presenti durante l'attivita specifica, o che possono essere esposti ad agenti cancerogeni 0 mutageni, deve essere
quello minimo in funzione della necessita della lavorazione; d) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o
mutageni devono essere effettuate in aree predeterminate, isolate e accessibili soltanto dai lavoratori che devono recarsi per
motivi connessi alla loro mansione o con la loro funzione; €) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni 0 mutageni
effettuate in aree predeterminate devono essere indicate con adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza; f) le lavorazioni che
possono esporre ad agenti cancerogeni 0 mutageni, per cui sono previsti mezzi per evitarne o limitarne la dispersione nell'aria,
devono essere soggette a misurazioni per la verifica dell'efficacia delle misure adottate e per individuare precocemente le
esposizioni anomale causate da un evento non prevedibile o da un incidente, con metodi di campionatura e di misurazione
conformi alle indicazioni dell'allegato XLI del D.Lgs. 81/2008; g) i locali, le attrezzature e gli impianti destinati o utilizzati in
lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni devono essere regolarmente e sistematicamente puliti; h)
l'attivita lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi di lavoro appropriati la gestione
della conservazione, della manipolazione del trasporto sul luogo di lavoro di agenti cancerogeni o mutageni; i) l'attivita lavorativa
specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi di lavoro appropriati la gestione della raccolta e
I'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle lavorazioni contenenti agenti cancerogeni o0 mutageni; j) i contenitori per la
raccolta e I'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle lavorazioni contenenti agenti cancerogeni o mutageni devono essere
a chiusura ermetica e etichettati in modo chiaro, netto e visibile.

Misure igieniche. Devono essere assicurate le seguenti misure igieniche: a) i lavoratori devono disporre di servizi sanitari
adeguati, provvisti di docce con acqua calda e fredda, nonché, di lavaggi oculari e antisettici per la pelle; b) i lavoratori devono
avere in dotazione idonei indumenti protettivi, o altri indumenti, che devono essere riposti in posti separati dagli abiti civili; c) i
dispositivi di protezione individuali devono essere custoditi in luoghi ben determinati e devono essere controllati, disinfettati e
ben puliti dopo ogni utilizzazione; d) nelle lavorazioni, che possono esporre ad agenti biologici, devono essere indicati con
adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza i divieto di fumo, di assunzione di bevande o cibi, di utilizzare pipette a bocca e
applicare cosmetici.

RISCHIO: Chimico

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a)

Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per opere relative a lavori stradali; Getto in calcestruzzo;
Spostamento delle caditoie e dei pozzetti; Realizzazione di segnaletica orizzontale;
Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da
agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione: a) la progettazione e
I'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e
sicurezza dei lavoratori; b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attivita specifica e mantenute
adeguatamente; c) il numero di lavoratori presenti durante l'attivita specifica deve essere quello minimo in funzione della
necessita della lavorazione; d) la durata e I'intensita dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;
e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute e
sicurezza dei lavoratori; f) le quantita di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle
necessita di lavorazione; g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la
sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti
che contengono detti agenti.

RISCHIO: "Elettrocuzione"
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MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; Realizzazione di impianto elettrico del
cantiere; Montaggio di apparecchi illuminanti;
Prescrizioni Organizzative:
Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole o associate
(elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di conformita".
Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37.

RISCHIO: "Getti, schizzi"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo;
Prescrizioni Organizzative:
Operazioni di getto. Durante lo scarico dell'impasto l'altezza della benna o del tubo di getto (nel caso di getto con pompa) deve
essere ridotta al minimo.

RISCHIO: "Inalazione fumi, gas, vapori"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento;
Prescrizioni Esecutive:
Posizione dei lavoratori. Durante le operazioni di stesura del conglomerato bituminoso i lavoratori devono posizionarsi
sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo.

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento”

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di cantiere temporaneo su strada; Taglio di asfalto di carreggiata stradale;
Asportazione di strato di usura e collegamento; Demolizione di fondazione stradale; Rimozione di segnaletica
verticale; Rimozione di cordoli e zanelle ; Formazione di manto di usura e collegamento; Spostamento di pali per
pubblica illuminazione; Posa di segnaletica verticale; Realizzazione di segnaletica orizzontale;

Prescrizioni Organizzative:
Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attivita lavorative in presenza di traffico veicolare devono essere rispettate
le seguenti precauzioni: a) le operazioni di installazione della segnaletica, cosi come le fasi di rimozione, sono precedute e
supportate da addetti, muniti di bandierina arancio fluorescente, preposti a preavvisare all'utenza la presenza di uomini e veicoli
sulla carreggiata; b) la composizione minima delle squadre deve essere determinata in funzione della tipologia di intervento,
della categoria di strada, del sistema segnaletico da realizzare e dalle condizioni atmosferiche e di visibilita. La squadra dovra
essere composta in maggioranza da operatori che abbiano esperienza nel campo delle attivita che prevedono interventi in presenza
di traffico veicolare e che abbiano gia completato il percorso formativo previsto dalla normativa vigente; c) in caso di nebbia, di
precipitazioni nevose 0, comunque, condizioni che possano limitare notevolmente la visibilita o le caratteristiche di aderenza
della pavimentazione, non € consentito effettuare operazioni che comportino l'esposizione al traffico di operatori e di veicoli
nonché l'installazione di cantieri stradali e relativa segnaletica di preavviso e di delimitazione. Nei casi in cui le condizioni
negative dovessero sopraggiungere successivamente all'inizio delle attivita, queste sono immediatamente sospese con
conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di cantiere e della relativa segnaletica (sempre che lo smantellamento del
cantiere e la rimozione della segnaletica non costituisca un pericolo piu grave per i lavoratori e l'utenza stradale); d) la gestione
operativa degli interventi, consistente nella guida e nel controllo dell'esecuzione delle operazioni, deve essere effettuata da un
preposto adeguatamente formato. La gestione operativa pud anche essere effettuata da un responsabile non presente nella zona
di intervento tramite centro radio o sala operativa.
Presegnalazione di inizio intervento. In caso di presegnalazione di inizio intervento tramite shandieramento devono essere
rispettate le seguenti precauzioni: a) nella scelta del punto di inizio dell'attivita di shandieramento devono essere privilegiati i
tratti in rettilineo e devono essere evitati stazionamenti in curva, immediatamente prima e dopo una galleria e all'interno di una
galleria quando lo shandieramento viene eseguito per presegnalare all'utenza la posa di segnaletica stradale; b) al fine di
consentire un graduale rallentamento e opportuno che la segnalazione avvenga a debita distanza dalla zona dove inizia
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b)

l'interferenza con il normale transito veicolare, comunque nel punto che assicura maggiore visibilita e maggiori possibilita di
fuga in caso di pericolo; c) nel caso le attivita si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di
attenzione, gli shandieratori devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori; d) tutte le volte che non & possibile la
gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati nelle operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o
con il preposto, mediante I'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati; €) in presenza di particolari
caratteristiche planimetriche della tratta interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo sbandieramento puo
comprendere anche piu di un operatore.
Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono utilizzati sistemi semaforici
temporizzati, i movieri devono rispettare le seguenti precauzioni: a) i movieri si devono posizionare in posizione anticipata
rispetto al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo il segnale di "strettoia", avendo
costantemente cura di esporsi il meno possibile al traffico veicolare; b) nel caso in cui queste attivita si protraggano nel tempo,
per evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, i movieri devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori;
c) tutte le volte che non & possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati come movieri si tengono in contatto
tra di loro o con il preposto, mediante I'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati; d) le fermate dei
veicoli in transito con movieri, sono comunque effettuate adottando le dovute cautele per evitare i rischi conseguenti al formarsi
di code.

Prescrizioni Esecutive:

Istruzioni per gli addetti. Per I'esecuzione in sicurezza delle attivita di sbandieramento gli operatori devono: a) scendere dal
veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare; b) iniziare subito la segnalazione di shandieramento facendo oscillare
lentamente la bandiera orizzontalmente, posizionata all'altezza della cintola, senza movimenti improwvisi, con cadenza regolare,
stando sempre rivolti verso il traffico, in modo da permettere all'utente in transito di percepire I'attivita in corso ed effettuare una
regolare e non improvvisa manovra di rallentamento; c¢) camminare sulla banchina o sulla corsia di emergenza fino a portarsi in
posizione sufficientemente anticipata rispetto al punto di intervento in modo da consentire agli utenti un ottimale rallentamento;
d) segnalare con lo shandieramento fino a che non siano cessate le esigenze di presegnalazione; e) la presegnalazione deve durare
il minor tempo possibile ed i lavoratori che la eseguono si devono portare, appena possibile, a valle della segnaletica installata o
comunque al di fuori di zone direttamente esposte al traffico veicolare; f) utilizzare dispositivi luminosi o analoghi dispositivi
se l'attivita viene svolta in ore notturne.

Riferimenti Normativi:

D.l. 4 marzo 2013, Allegato I; D.l. 4 marzo 2013, Allegato II.
Nelle lavorazioni: Scavo di sbhancamento; Formazione di fondazione stradale;
Prescrizioni Esecutive:

Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere eseguiti altri lavori che comportano la
presenza di manodopera nel campo di azione dell'escavatore.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118.

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a)

Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Cordoli e zanelle ; Allargamento di
marciapiedi;
Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attivita lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a)
I'ambiente di lavoro (temperatura, umidita e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate; b) gli spazi
dedicati alla movimentazione devono essere adeguati; c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani
e da una sola persona; d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato; e€) le altre attivita di
movimentazione manuale devono essere minimali; f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento; g) i gesti di
sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco.

RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni”

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a)

Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per opere relative a lavori stradali; Lavorazione e posa ferri di
armatura;
Prescrizioni Esecutive:

Ferri d'attesa. | ferri d'attesa delle strutture in c.a. devono essere protetti contro il contatto accidentale; la protezione pu0 essere
ottenuta attraverso la conformazione dei ferri o con I'apposizione di una copertura in materiale resistente.

Disarmo. Prima di permettere I'accesso alle zone in cui ¢ stato effettuato il disarmo delle strutture si deve provvedere alla
rimozione di tutti i chiodi e di tutte le punte.
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RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a)

Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere;
Realizzazione di impianto idrico del cantiere;
Misure tecniche e organizzative:

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre I'esposizione a radiazioni ottiche artificiali devono essere
adottate le seguenti misure: a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano una
minore esposizione alle radiazioni ottiche; b) devono essere applicate adeguate misure tecniche per ridurre I'emissione delle
radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, I'uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di protezione
della salute; c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le operazioni di saldatura,
dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro; d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al fine di ridurre
I'esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura; €) la durata delle operazioni di saldatura deve essere
ridotta al minimo possibile; f) i lavoratori devono avere la disponibilita di adeguati dispositivi di protezione individuale dalle
radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura; g) i lavoratori devono avere la disponibilita delle istruzioni del
fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura; h) le aree in cui si effettuano operazioni di saldatura devono
essere indicate con un'apposita segnaletica e I'accesso alle stesse deve essere limitato.

Dispositivi di protezione individuale:

Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con filtro specifico.

RISCHIO: Rumore

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a)

b)

©)

Nelle lavorazioni: Taglio di asfalto di carreggiata stradale; Asportazione di strato di usura e collegamento;
Demolizione di fondazione stradale; Rimozione di segnaletica verticale; Rimozione di cordoli e zanelle ; Realizzazione
della carpenteria per opere relative a lavori stradali; Spostamento delle caditoie e dei pozzetti;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione & "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attivita lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) scelta
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; b) adozione di
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione
del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensita dell'esposizione e I'adozione di orari di lavoro appropriati, con
sufficienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del
luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; €) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre
I'esposizione al rumore dei lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea,
quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per il
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo messi a disposizione dei
lavoratori con rumorosita ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.

Dispositivi di protezione individuale:

Devono essere forniti: a) otoprotettori.

Nelle lavorazioni: Cordoli e zanelle ; Allargamento di marciapiedi; Formazione di fondazione stradale; Spostamento
di pali per pubblica illuminazione; Posa di segnaletica verticale;

Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Escavatore; Pala meccanica; Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con
fresa; Autobetoniera; Autopompa per cls; Autocarro dumper; Autocarro con cestello;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione & "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attivita lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) scelta
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; b) adozione di
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione
del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensita dell'esposizione e I'adozione di orari di lavoro appropriati, con
sufficienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del
luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; €) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre
I'esposizione al rumore dei lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea,
quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per il
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo messi a disposizione dei
lavoratori con rumorosita ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.

Nelle macchine: Scarificatrice; Escavatore con martello demolitore; Dumper; Rullo compressore; Finitrice;
Verniciatrice segnaletica stradale;
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Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione & "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attivita lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) scelta
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; b) adozione di
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione
del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensita dell'esposizione e I'adozione di orari di lavoro appropriati, con
sufficienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del
luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre
I'esposizione al rumore dei lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea,
quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per il
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo messi a disposizione dei
lavoratori con rumorosita ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. | luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti: a) indicazione, con
appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione; b) ove
cio e tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono esposti
ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione.

Dispositivi di protezione individuale:

Devono essere forniti: a) otoprotettori.

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento™

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a)

Nelle lavorazioni: Scavo di shancamento;
Prescrizioni Esecutive:

Armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per
altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno.
Divieto di depositi sui bordi. E' vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora tali depositi siano
necessari per le condizioni del lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120.

RISCHIO: Vibrazioni

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a)

b)

Nelle lavorazioni: Taglio di asfalto di carreggiata stradale; Asportazione di strato di usura e collegamento;
Demolizione di fondazione stradale; Rimozione di segnaletica verticale; Rimozione di cordoli e zanelle ;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s?"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. | rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.
Dispositivi di protezione individuale:

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; ¢) maniglie antivibrazione.
Nelle lavorazioni: Spostamento delle caditoie e dei pozzetti;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s2"; Corpo Intero (WBV): “Non presente".

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. | rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.

Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Autobetoniera; Autopompa per cls; Autocarro dumper; Autocarro con cestello;
Verniciatrice segnaletica stradale;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente™; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s2".

Misure tecniche e organizzative:
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d)

Misure generali. | rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.

Nelle macchine: Escavatore; Pala meccanica; Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa; Scarificatrice;
Escavatore con martello demolitore; Dumper; Rullo compressore; Finitrice;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente™; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s?".

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. | rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attivita lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) i metodi
di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche; b) la durata e l'intensita
dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della
lavorazione; c) 'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere; d) devono essere
previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate: a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere; b) devono essere
concepite nel rispetto dei principi ergonomici; c¢) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro
da svolgere; d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti.
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni

Elenco degli attrezzi:

1) Andatoie e Passerelle;

2) Argano su cavalletto treppiedi;

3)  Attrezzi manuali;

4)  Avvitatore elettrico;

5) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
6) Compressore con motore endotermico;
7) Compressore elettrico;

8) Gruppo elettrogeno;

9) Martello demolitore pneumatico;
10) Pistola per verniciatura a spruzzo;
11) Pompa a mano per disarmante;
12) Ponteggio metallico fisso;

13) Ponteggio mobile o trabattello;

14) Sabbiatrice;

15) Scala doppia;

16) Scala semplice;

17) Sega circolare;

18) Smerigliatrice angolare (flessibile);
19) Trancia-piegaferri;

20) Trapano elettrico;

21) Vibratore elettrico per calcestruzzo.

Andatoie e Passerelle

Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro collocati a quote
differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore andatoie e passerelle;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti: a) guanti; b) calzature di sicurezza; c¢) indumenti protettivi.

Argano su cavalletto treppiedi

L'argano su cavalletto treppiedi & un apparecchio di sollevamento con funzione anticaduta e recupero dei lavoratori impiegati in
ambienti sospetti di inquinamento o confinati.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2)  Punture, tagli, abrasioni;

3)  Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore argano su cavalletto treppiedi;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera con filtro specifico; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f)
attrezzatura anticaduta; g) indumenti protettivi.

Attrezzi manuali

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed un‘altra,
variamente conformata, alla specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
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1) Punture, tagli, abrasioni;
2)  Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza.

Avvitatore elettrico

L'avvitatore elettrico e un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2)  Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti: a) guanti; b) calzature di sicurezza.

Cannello per saldatura ossiacetilenica

Il cannello per saldatura ossiacetilenica € impiegato essenzialmente per operazioni di saldatura o taglio di parti metalliche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;

2) Incendi, esplosioni;

3) Radiazioni non ionizzanti;

4)  Rumore;

5)  Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) otoprotettori; b) occhiali protettivi; c) maschera con filtro specifico; d) guanti; e) calzature di
sicurezza; f) grembiule per saldatore; g) indumenti protettivi.

Compressore con motore endotermico

Il compressore & una macchina destinata alla produzione di aria compressa per I'alimentazione di attrezzature di lavoro pneumatiche
(martelli demolitori pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;

2) Inalazione fumi, gas, vapori;

3) Incendi, esplosioni;

4)  Rumore;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore compressore con motore endotermico;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) otoprotettori; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi.

Compressore elettrico

Il compressore € una macchina destinata alla produzione di aria compressa per I'alimentazione di attrezzature di lavoro pneumatiche
(martelli demolitori pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
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2) Scoppio;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore compressore elettrico;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) otoprotettori; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi.

Gruppo elettrogeno

Il gruppo elettrogeno & una macchina, alimentata da un motore a scoppio, destinata alla produzione di energia elettrica per
I'alimentazione di attrezzature ed utensili del cantiere.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;

2)  Getti, schizzi;

3) Inalazione fumi, gas, vapori;

4)  Incendi, esplosioni;

5) Rumore;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore gruppo elettrogeno;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) otoprotettori; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi.

Martello demolitore pneumatico

Il martello demolitore € un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti I'esigenza di un elevato numero
di colpi ed una battuta potente.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;

2) Inalazione polveri, fibre;

3) Movimentazione manuale dei carichi;

4)  Rumore;

5) Scivolamenti, cadute a livello;

6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore martello demolitore pneumatico;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c¢) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti antivibrazioni; f)
calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi.

Pistola per verniciatura a spruzzo

La pistola per verniciatura a spruzzo & un‘attrezzatura per la verniciatura a spruzzo di superfici verticali od orizzontali.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;

2) Inalazione fumi, gas, vapori;

3) Nebbie;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore pistola per verniciatura a spruzzo;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) occhiali protettivi; b) maschera con filtro specifico; c) guanti; d) calzature di sicurezza; €) indumenti
protettivi.

Pompa a mano per disarmante
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La pompa a mano ¢ utilizzata per I'applicazione a spruzzo di disarmante.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Nebbie;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore pompa a mano per disarmante;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) occhiali protettivi; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi.

Ponteggio metallico fisso

Il ponteggio metallico fisso & un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o
ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) guanti; b) calzature di sicurezza; c) attrezzature anticaduta; d) indumenti protettivi.

Ponteggio mobile o trabattello

Il ponteggio mobile su ruote o trabattello & un'opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove
costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno temporale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3)  Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti: a) guanti; b) calzature di sicurezza; c) indumenti protettivi.

Sabbiatrice

La sabbiatrice & un‘attrezzatura destinata alla pulitura di superfici mediante proiezione violenta di sabbia quarzosa o graniglia metallica.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;

2) Inalazione polveri, fibre;

3) Punture, tagli, abrasioni;

4)  Rumore;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore sabbiatrice;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; €) guanti; f) calzature di
sicurezza; g) indumenti protettivi.

Scala doppia

La scala doppia (a compasso) & adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti
raggiungibili.

Estensione della rete ciclabile cittadina: ambito settentrionale - Scampia - Pag. 46



Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;

2) Cesoiamenti, stritolamenti;

3) Movimentazione manuale dei carichi;

4)  Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala doppia: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza: 1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono
quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;
2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i
due pioli estremi; le scale lunghe pit di 4 m devono avere anche un tirante intermedio; 3) le scale doppie non devono superare
l'altezza di 5 m; 4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca I'apertura della scala
oltre il limite prestabilito di sicurezza.

2) DPI: utilizzatore scala doppia;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza.

Scala semplice

La scala a mano semplice & adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti
raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;

2) Movimentazione manuale dei carichi;

3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Scala semplice: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza: 1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono
quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;
2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i
due pioli estremi; le scale lunghe pit di 4 m devono avere anche un tirante intermedio; 3) in tutti i casi le scale devono essere
prowviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremita inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi
antisdrucciolevoli alle estremita superiori.

2) DPI: utilizzatore scala semplice;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza.

Sega circolare

La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato nelle
diverse lavorazioni.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;

2) Inalazione polveri, fibre;

3) Punture, tagli, abrasioni;

4)  Rumore;

5)  Scivolamenti, cadute a livello;

6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore sega circolare;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) guanti; e) calzature di sicurezza.

Smerigliatrice angolare (flessibile)
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La smerigliatrice angolare, pit conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, & un utensile portatile che reca un disco ruotante la cui
funzione ¢ quella di tagliare, smussare, lisciare superfici.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;

2) Inalazione polveri, fibre;

3) Punture, tagli, abrasioni;

4)  Rumore;

5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c¢) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti antivibrazioni; f)
calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi.

Trancia-piegaferri

Latrancia-piegaferri & un‘attrezzatura utilizzata per sagomare i ferri di armatura, e le relative staffe, dei getti di conglomerato cementizio
armato.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;

3) Elettrocuzione;

4)  Punture, tagli, abrasioni;

5) Rumore;

6) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore trancia-piegaferri;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi.

Trapano elettrico

Il trapano € un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;

2) Inalazione polveri, fibre;

3) Punture, tagli, abrasioni;

4)  Rumore;

5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore trapano elettrico;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) otoprotettori; b) maschera antipolvere; c) guanti; d) calzature di sicurezza.

Vibratore elettrico per calcestruzzo

Il vibratore elettrico per calcestruzzo é un attrezzatura per il costipamento del conglomerato cementizio a getto avvenuto.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;

2) Rumore;

3) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) guanti antivibrazioni; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi.
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni

Elenco delle macchine:
1) Autobetoniera;

2) Autocarro;

3) Autocarro con cestello;
4)  Autocarro dumper;

5) Autogru;
6) Autopompa per cls;
7) Dumper;

8) Escavatore;

9) Escavatore con martello demolitore;

10) Finitrice;

11) Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa;
12) Pala meccanica;

13) Rullo compressore;

14) Scarificatrice;

15) Verniciatrice segnaletica stradale.

Autobetoniera

L'autobetoniera & un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla centrale di betonaggio fino al luogo della posa in opera.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

2) Cesoiamenti, stritolamenti;

3) Getti, schizzi;

4) Incendi, esplosioni;

5) Investimento, ribaltamento;

6) Rumore;

7)  Scivolamenti, cadute a livello;

8) Urti, colpi, impatti, compressioni;

9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autobetoniera;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori (all'esterno della cabina); c¢) occhiali protettivi
(all'esterno della cabina); d) guanti (all'esterno della cabina); e) calzature di sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad
alta visibilita (all'esterno della cabina).

Autocarro
L'autocarro & un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;

2)  Getti, schizzi;

3) Inalazione polveri, fibre;

4) Incendi, esplosioni;

5) Investimento, ribaltamento;

6) Rumore;
7)  Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autocarro;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose); c)
guanti (all'esterno della cabina); d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi; f) indumenti ad alta visibilita (all'esterno
della cabina).
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Autocarro con cestello
L'autocarro con cestello € un mezzo d'opera dotato di braccio telescopico con cestello per lavori in elevazione.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall'alto;

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

3) Cesoiamenti, stritolamenti;

4)  Elettrocuzione;

5) Incendi, esplosioni;

6) Investimento, ribaltamento;

7)  Rumore;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autocarro con cestello;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) guanti (all'esterno della cabina); c) calzature di sicurezza; d)
attrezzature anticaduta (utilizzo cestello); e) indumenti protettivi; f) indumenti ad alta visibilita (all'esterno della cabina).

Autocarro dumper

L'autocarro dumper & un mezzo d'opera utilizzato prevalentemente nei lavori stradali ed in galleria per il trasporto di materiali di risulta
degli scavi.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Getti, schizzi;

2) Inalazione fumi, gas, vapori;

3) Inalazione polveri, fibre;

4) Incendi, esplosioni;

5) Investimento, ribaltamento;

6) Rumore;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autocarro dumper;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori (all'esterno della cabina); ¢) maschera antipolvere (in
presenza di lavorazioni polverose); d) guanti (all'esterno della cabina); e) calzature di sicurezza; f) indumenti protettivi; g)
indumenti ad alta visibilita (all'esterno della cabina).

Autogru

L'autogru € un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il posizionamento di materiali, di
componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera, ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

2) Elettrocuzione;

3) Getti, schizzi;

4) Incendi, esplosioni;

5) Investimento, ribaltamento;

6) Punture, tagli, abrasioni;

7)  Rumore;

8) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autogru;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori (in caso di cabina aperta); c) guanti (all'esterno della
cabina); d) calzature di sicurezza; €) indumenti protettivi; f) indumenti ad alta visibilita (all'esterno della cabina).

Autopompa per cls

L'autopompa per getti di calcestruzzo & un mezzo d'opera attrezzato con una pompa per il sollevamento del calcestruzzo per getti in
quota.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
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1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2)  Elettrocuzione;

3) Getti, schizzi;

4) Investimento, ribaltamento;

5) Rumore;

6) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autopompa per cls;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) occhiali protettivi (all'esterno della cabina); c) guanti (all'esterno
della cabina); d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi; f) indumenti ad alta visibilita (all'esterno della cabina).

Dumper

I dumper & un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali incoerenti (sabbia, pietrisco).

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;

2) Inalazione polveri, fibre;

3) Incendi, esplosioni;

4) Investimento, ribaltamento;

5) Rumore;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore dumper;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori (all'esterno della cabina); ¢) maschera antipolvere (in
presenza di lavorazioni polverose); d) guanti (all'esterno della cabina); e) calzature di sicurezza; f) indumenti protettivi; g)
indumenti ad alta visibilita (all'esterno della cabina).

Escavatore

L'escavatore & una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di scavo, riporto e movimento di materiali.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;

2) Elettrocuzione;

3) Inalazione polveri, fibre;

4) Incendi, esplosioni;

5) Investimento, ribaltamento;

6) Rumore;

7) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore escavatore;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta); ¢) maschera antipolvere
(in presenza di cabina aperta); d) guanti (all'esterno della cabina); €) calzature di sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti
ad alta visibilita (all'esterno della cabina).

Escavatore con martello demolitore

L'escavatore con martello demolitore € una macchina operatrice dotata di un martello demolitore alla fine del braccio meccanico e
impiegata per lavori di demolizione.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;

2)  Elettrocuzione;

3) Inalazione polveri, fibre;

4)  Incendi, esplosioni;

5) Investimento, ribaltamento;

6) Rumore;

7) Scivolamenti, cadute a livello;

8) Vibrazioni;
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore escavatore con martello demolitore;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta); ¢) maschera antipolvere
(in presenza di cabina aperta); d) guanti (all'esterno della cabina); e) calzature di sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti
ad alta visibilita (all'esterno della cabina).

Finitrice

La finitrice (o rifinitrice stradale) &€ un mezzo d'opera utilizzato nella realizzazione del manto stradale in conglomerato bituminoso e
nella posa in opera del tappetino di usura.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;

2)  Getti, schizzi;

3) Inalazione fumi, gas, vapori;

4)  Incendi, esplosioni;

5) Investimento, ribaltamento;

6) Rumore;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore finitrice;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) copricapo; c) maschera con filtro specifico; d) guanti (all'esterno
della cabina); e) calzature di sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilita (all'esterno della cabina).

Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa

La minipala con tagliasfalto con fresa € una macchina operatrice impiegata per modesti lavori stradali per la rimozione del manto
bituminoso esistente.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Inalazione polveri, fibre;

2) Incendi, esplosioni;

3) Investimento, ribaltamento;

4)  Punture, tagli, abrasioni;

5) Rumore;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori; c) maschera antipolvere; d) guanti (all'esterno della
cabina); e) calzature di sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilita (all'esterno della cabina).

Pala meccanica

La pala meccanica &€ una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata per operazioni di scavo, carico, sollevamento,
trasporto e scarico di terra o altri materiali incoerenti.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;

2) Inalazione polveri, fibre;

3) Incendi, esplosioni;

4) Investimento, ribaltamento;

5) Rumore;

6) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore pala meccanica;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta); c) maschera antipolvere
(in presenza di cabina aperta); d) guanti (all'esterno della cabina); €) calzature di sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti
ad alta visibilita (all'esterno della cabina).
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Rullo compressore

Il rullo compressore & una macchina operatrice utilizzata prevalentemente nei lavori stradali per la compattazione del terreno o del
manto bituminoso.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;

2) Inalazione fumi, gas, vapori;

3) Incendi, esplosioni;

4) Investimento, ribaltamento;

5) Rumore;

6) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore rullo compressore;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori; c) maschera antipolvere; d) guanti (all'esterno della
cabina); e) calzature di sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilita (all'esterno della cabina).

Scarificatrice

La scarificatrice € una macchina operatrice utilizzata nei lavori stradali per la rimozione del manto bituminoso esistente.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;

2)  Getti, schizzi;

3) Inalazione polveri, fibre;

4)  Incendi, esplosioni;

5) Investimento, ribaltamento;

6) Rumore;

7)  Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore scarificatrice;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) copricapo; c) otoprotettori (in presenza di cabina aperta); d) guanti
(all'esterno della cabina); e) calzature di sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilita (all'esterno della
cabina).

Verniciatrice segnaletica stradale
La verniciatrice stradale & una macchina operatrice utilizzata per la segnatura della segnaletica stradale orizzontale.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Getti, schizzi;

2) Inalazione fumi, gas, vapori;

3) Incendi, esplosioni;

4) Investimento, ribaltamento;

5) Nebbie;

6) Rumore;

7)  Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore verniciatrice segnaletica stradale;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti: a) casco; b) copricapo; c) otoprotettori; d) maschera con filtro specifico; €) guanti; f) calzature di
sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilita.
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE

ATTREZZATURA

Awvitatore elettrico
Gruppo elettrogeno

Martello demolitore
pneumatico

Sega circolare

Smerigliatrice angolare
(flessibile)

Trapano elettrico

MACCHINA

Autobetoniera
Autocarro con cestello
Autocarro dumper

Autocarro

Autogru

Autopompa per cls
Dumper

Escavatore con martello
demolitore

Escavatore

Finitrice

Pala meccanica (minipala)
con tagliasfalto con fresa
Pala meccanica

Rullo compressore

Scarificatrice

Verniciatrice segnaletica
stradale

(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Lavorazioni

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere.
Spostamento delle caditoie e dei pozzetti.

Rimozione di segnaletica verticale; Rimozione di cordoli e
zanelle .

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Allestimento
di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento
di servizi sanitari del cantiere ; Realizzazione della carpenteria per
opere relative a lavori stradali.

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Allestimento
di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento
di servizi sanitari del cantiere ; Smobilizzo del cantiere.

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Allestimento
di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento
di servizi sanitari del cantiere ; Realizzazione di impianto elettrico del
cantiere; Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-
assistenziali e sanitari del cantiere; Realizzazione di impianto idrico
del cantiere; Smobilizzo del cantiere.

Lavorazioni

Getto in calcestruzzo.
Montaggio di apparecchi illuminanti.
Formazione di manto di usura e collegamento.

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Allestimento
di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento
di servizi sanitari del cantiere ; Allestimento di cantiere temporaneo
su strada; Scavo di shancamento; Taglio di asfalto di carreggiata
stradale; Asportazione di strato di usura e collegamento;
Demolizione di fondazione stradale; Rimozione di segnaletica
verticale; Rimozione di cordoli e zanelle ; Spostamento di pali per
pubblica illuminazione; Posa di segnaletica verticale; Smobilizzo del
cantiere.

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli
impianti fissi; Allestimento di servizi igienico-assistenziali del
cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; Lavorazione e
posa ferri di armatura; Smobilizzo del cantiere.

Getto in calcestruzzo.

Cordoli e zanelle ; Allargamento di marciapiedi.
Demolizione di fondazione stradale.

Scavo di sbancamento; Spostamento di pali per pubblica
illuminazione.

Formazione di manto di usura e collegamento.
Taglio di asfalto di carreggiata stradale.

Scavo di shancamento; Formazione di fondazione stradale.

Formazione di fondazione stradale; Formazione di manto di
usura e collegamento.

Asportazione di strato di usura e collegamento.

Realizzazione di segnaletica orizzontale.

Potenza Sonora
dB(A)

107.0
99.0

117.0

113.0

113.0

107.0

Potenza Sonora
dB(A)

112.0
103.0
103.0

103.0

103.0
103.0
103.0

108.0

104.0
107.0

104.0
104.0

109.0
93.2

77.9

Scheda

943-(IEC-84)-RPO-01
958-(IEC-94)-RPO-01

918-(IEC-33)-RPO-01

908-(IEC-19)-RPO-01

931-(IEC-45)-RPO-01

943-(IEC-84)-RPO-01

Scheda

947-(IEC-28)-RPO-01
940-(IEC-72)-RPO-01
940-(IEC-72)-RPO-01

940-(IEC-72)-RPO-01

940-(IEC-72)-RPO-01
940-(IEC-72)-RPO-01
940-(IEC-72)-RPO-01

952-(IEC-76)-RPO-01

950-(IEC-16)-RPO-01
955-(IEC-65)-RPO-01

936-(IEC-53)-RPO-01
936-(IEC-53)-RPO-01

976-(IEC-69)-RPO-01
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COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC

Le imprese, i lavoratori autonomi ed in generale tutti i soggetti che a vario titolo intervengono ed operano
nel cantiere a cui il presente PSC si riferisce devono obbligatoriamente utilizzare: infrastrutture, mezzi
e servizi di protezione, macchine, impianti, sostanze e materiali, attrezzature, apparecchiature,
apprestamenti, DPl e procedure di lavoro conformi alla normativa vigente. Far rispettare detta
prescrizione & compito specifico dei soggetti responsabili dell'impresa (datore di lavoro, dirigente,
preposto, eventualmente comandante di natante).

Le imprese a vario titolo interessate all'esecuzione dei lavori devono inoltre tassativamente indicare

nel proprio POS le persone che ricoprono i seguenti specifici ruoli nel cantiere in cui si andranno a realizzare

le opere in progetto:

Oltre ai nominativi devono essere prodotte tutte le indicazioni per contattare tali persone nel modo pil

rapido ed efficace possibile (n° di telefono cellulare o altro idoneo mezzo in caso di zone non

raggiungibili mediante telefoni ).

Per ogni soggetto impegnato in cantiere deve essere prodotta tutta la documentazione necessaria per

valutare I'avvenuta informazione e formazione.

Il Coordinatore in fase di Esecuzione, a suo insindacabile giudizio, puo verificare (ad esempio tramite

la compilazione di un questionario) il reale grado di comprensione del presente PSC da parte delle

Imprese e dei Lavoratori autonomi.

Un riscontro negativo a tale verifica pud comportare la richiesta di adeguamento nei confronti dei

soggetti non correttamente informati e formati. Le imprese devono adempiere immediatamente a tale

richiesta.

Il personale utilizzato per la realizzazione dei lavori:

e dovra essere fisicamente idoneo ad eseguire tutte le lavorazioni previste nel progetto, aver effettuato
tutte le vaccinazioni prescritte dalla Legge e dovra essere regolarmente sottoposto ai necessari controlli
sanitari da parte del medico competente;

e dovra essere sufficientemente addestrato ad affrontare le situazioni di emergenza che si potrebbero
verificare nei luoghi dove verra approntato il cantiere, con particolare riguardo ai protocolli da seguire in
caso di infortunio e alla prestazione dei primi immediati soccorsi;

e dovra essere tecnicamente idoneo ad eseguire le lavorazioni cui sara destinato in relazione alla
specifica qualifica, capacita professionale ed esperienza acquisita;

e dovra aver svolto adeguata attivita formativa generale riguardo ai lavori che normalmente svolge
I'impresa con particolare riferimento alle problematiche connesse alla sicurezza, alla prevenzione
degli infortuni ed alla tutela della salute dei lavoratori;

e dovra essere tecnicamente idoneo a riconoscere ed a bonificare il cantiere da rischi di natura biologica;

e dovra ricevere i necessari DPI unitamente alle relative istruzioni per |'uso;

e dovra essere a conoscenza delle caratteristiche e della pericolosita delle sostanze che verranno utilizzate;

e dovra ricevere approfondite informazioni in merito alle specifiche lavorazioni da eseguire nell'intervento
di cui trattasi ed ai relativi rischi connessi alle stesse, al corretto uso dei macchinari, delle attrezzature e
dei DPI, nonché agli specifici luoghi e circostanze in cui si svolgeranno i lavori ai fini del rispetto delle
norme di salute e sicurezza in cantiere;

e dovra aver ben compreso tutte le disposizioni ricevute, sia dal datore di lavoro, sia attraverso il PSC ed il
POS, e non dovra avere alcun dubbio in ordine alla loro concreta attuazione;

e dovra segnalare tempestivamente al Coordinatore per I'esecuzione ogni episodio e/o circostanza che
implichi l'insorgere di pericoli non previsti nel PSC o di carenze negli apprestamenti per la sicurezza.

Il personale straniero dovra essere in grado di comprendere ed esprimersi in italiano in modo sufficiente

al fine di poter comunicare in cantiere con tutte le persone a vario titolo interessate alla gestione dei lavori.

Non saranno ammessi regimi alimentari che possano compromettere il buon andamento delle lavorazioni.

Infine il personale preposto alla condotta, di automezzi e/o di mezzi d'opera mezzi speciali o natanti,

dovra essere in possesso delle necessarie patenti e/o permessi propri e riferiti al mezzo.

Di tali circostanze e adempimenti il datore di lavoro dovra fornire al coordinatore per |'esecuzione apposita

certificazione prima dell'inizio dei lavori.

In base alla "direttiva macchine" recepita nell'ordinamento italiano con D.P.R. 459/96, le attrezzature e i

mezzi d'opera da impiegare, ivi compresi quelli presi a nolo da terzi:
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e dovranno essere marcate CE o comunque pienamente conformi alle vigenti norme tecniche;

e dovranno essere perfettamente efficienti ed idonee alle lavorazioni cui saranno destinate nel
cantiere in oggetto;

e dovranno avere il libretto d'uso e manutenzione e/o il libretto di bordo tenuto costantemente
controllato ed aggiornato;

e dovranno essere regolarmente assoggettate alle revisioni periodiche prescritte dalla legge;

e dovranno essere del tutto indenni da qualsiasi alterazione o manomissione che ne possa
pregiudicare |'efficienza, la conformita al certificato di omologazione e la rispondenza alla vigente
normativa.

Le recinzioni fisse:

e dovranno essere verificate e rese corrispondenti ai carichi previsti, e pienamente conformi alle vigenti
norme tecniche;

e dovranno essere indenni da qualsiasi alterazione o manomissione che ne possa pregiudicare
I'efficienza, la sicurezza verso gli operatori e verso i terzi e la conformita alle leggi vigenti rilasciata dal
costruttore o comunque dalla Ditta installatrice.

Di tali circostanze e adempimenti il datore di lavoro dovra fornire al coordinatore per |'esecuzione apposita
certificazione da allegare al POS prima dell'inizio dei lavori.
In ciascuna fase o sub - fase di lavoro tutti gli operatori, di qualsiasi impresa operante in cantiere,
che possano mutuamente interferire dovranno sempre potersi reciprocamente tenere sotto controllo ed
essere in grado di comunicare tra loro per i necessari consensi all'esecuzione di singole operazioni
elementari; dovranno inoltre, qualora necessario, essere sempre coordinati da almeno un preposto
formalmente nominato il quale avra 'obbligo di segnalare eventuali comportamenti o situazioni difformi
dalle vigenti norme in materia di sicurezza e soprattutto di ordinare contestualmente la sospensione delle
predette lavorazioni in caso di necessita.

Tale disposizione vale anche nel caso venissero impiegati lavoratori stranieri i quali, ai fini dell'esatta

e puntuale comprensione delle disposizioni impartite, del pieno rispetto delle norme di sicurezza e

della corretta esecuzione dei lavori, dovranno conoscere inequivocabilmente la lingua italiana;

In nessuna fase di lavoro potra essere presente in cantiere un solo operatore.

Almeno il capocantiere dovra avere la qualifica di "preposto", nonché la funzione di coordinatore del lavoro

degli operatori a lui rispettivamente subordinati e di gestire le situazioni di emergenza.

Qualorain corso d'opera, a seguito dell'introduzione di varianti, si manifestasse la necessita di effettuare una

lavorazione non prevista dal PSC, l'impresa ha |'obbligo di sospendere le lavorazioni e informare

immediatamente il Coordinatore per l'esecuzione e si dovra aggiornare il PSC ed il POS prima di

iniziare la predetta lavorazione.

Qualora il Coordinatore per I'esecuzione venisse a conoscenza dell'inizio di una lavorazione non prevista nel

progetto e/o nel PSC, avra la facolta di disporre immediatamente la sospensione di tale lavorazione.

Essa potra riprendere soltanto dopo i necessari aggiornamenti al PSC ed al POS.

Due lavorazioni che dovessero eventualmente effettuarsi contemporaneamente I'una sopra l'altra o

I'una in fianco all'altra sono considerate interferenti.

Tali interferenze dovranno pertanto essere evitate e le lavorazioni andranno eseguite in tempi diversi.

| POS delle imprese dovranno contenere le procedure di gestione dei rifiuti prodotti in cantiere, con

particolare riguardo per la rimozione dei materiali pericolosi.
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI

In questa fase non sono previste opere di coordinamento delle lavorazioni a farsi, in quanto le opere sono
state organizzate, temporalmente ed operativamente separate per singoli tratti funzionalmente
indipendenti. Pertanto non sussistono interferenze tra i singoli cantieri.
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI APPRESTAMENTI,
ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI

PROTEZIONE COLLETTIVA
(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Locali per lavarsi
Fase di pianificazione
X infrastrutture
Descrizione:

Gli apprestamenti saranno predisposti dall'impresa esecutrice affidataria e saranno mantenuti dalla stessa
durante tutta la durata dei lavori al fine di mantenerli sempre efficienti ed utilizzabili anche da parte delle
altre imprese esecutrici e/o dai lavoratori autonomi presenti in cantiere secondo le modalita che I'impresa
affidataria dovra esplicitare nel suo POS.

Refettori

Fase di pianificazione
X infrastrutture
Descrizione:

Gli apprestamenti saranno predisposti dall'impresa esecutrice affidataria e saranno mantenuti dalla stessa
durante tutta la durata dei lavori al fine di mantenerli sempre efficienti ed utilizzabili anche da parte delle
altre imprese esecutrici e/o dai lavoratori autonomi presenti in cantiere secondo le modalita che I'impresa
affidataria dovra esplicitare nel suo POS.

Locali di ricovero e di riposo
Fase di pianificazione

X infrastrutture
Descrizione:

Gli apprestamenti saranno predisposti dall'impresa esecutrice affidataria e saranno mantenuti dalla stessa
durante tutta la durata dei lavori al fine di mantenerli sempre efficienti ed utilizzabili anche da parte delle
altre imprese esecutrici e/o dai lavoratori autonomi presenti in cantiere secondo le modalita che I'impresa
affidataria dovra esplicitare nel suo POS.

Zone di carico e scarico
Fase di pianificazione
X infrastrutture
Descrizione:

Le zone di carico e scarico saranno predisposte dall'impresa esecutrice affidataria e saranno mantenute al
fine di renderle sicure ed utilizzabili anche da parte delle altre imprese esecutrici e/o dai lavoratori
autonomi presenti in cantiere secondo le modalita che I'impresa affidataria dovra esplicitare nel suo POS.

Zone di deposito attrezzature
Fase di pianificazione

X infrastrutture
Descrizione:

Le infrastrutture, in particolare le aree di deposito delle attrezzature, saranno predisposte dall'impresa
esecutrice affidataria e saranno mantenute al fine di renderle sicure ed utilizzabili anche da parte delle altre
imprese esecutrici e/o dai lavoratori autonomi presenti in cantiere secondo le modalita che I'impresa
affidataria dovra esplicitare nel suo POS.

Zone stoccaggio materiali
Fase di pianificazione
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X infrastrutture

Descrizione:

Le zone di stoccaggio dei materiali saranno predisposte dall'impresa esecutrice affidataria e saranno
mantenute al fine di renderle sicure ed utilizzabili anche da parte delle altre imprese esecutrici e/o dai

lavoratori autonomi presenti in cantiere secondo le modalita che I'impresa affidataria dovra esplicitare nel
suo POS.

Zone stoccaggio dei rifiuti

Fase di pianificazione

X infrastrutture

Descrizione:

Le zone di stoccaggio dei materiali saranno predisposte dall’'impresa esecutrice affidataria, adottando una
corretta differenziazione dei materiali per agevolare la successiva fase di conferimento a discarica. Tali aree
saranno mantenute al fine di renderle sicure ed utilizzabili anche da parte delle altre imprese esecutrici e/o

dai lavoratori autonomi presenti in cantiere secondo le modalita che I'impresa affidataria dovra esplicitare
nel suo POS.

Parcheggio autovetture
Fase di pianificazione
X infrastrutture
Descrizione:

L'area per i parcheggi dei mezzi di tecnici e maestranze sara predisposta dall'impresa esecutrice affidataria
e andra mantenuta dalla stessa durante tutta la durata dei lavori al fine consentirne I'utilizzo in sicurezza da
parte delle altre imprese esecutrici e/o dai lavoratori autonomi presenti in cantiere.

Viabilita automezzi e pedonale
Fase di pianificazione

X infrastrutture

Descrizione:

La viabilita sia per gli automezzi, sia per i pedoni sara predisposta dall'impresa esecutrice affidataria e andra
mantenuta dalla stessa durante tutta la durata dei lavori al fine consentirne |'utilizzo in sicurezza da parte
delle altre imprese esecutrici e/o dai lavoratori autonomi presenti in cantiere.

Impianto elettrico di cantiere
Fase di pianificazione

X infrastrutture
Descrizione:

Relativamente all'impianto elettrico, il personale delle imprese esecutrici e i lavoratori autonomi che
utilizzano I'impianto elettrico di cantiere devono attenersi alle seguenti istruzioni:

- evitare di intervenire su impianti o parti di impianto sotto tensione;

- quando si presenta una anomalia nell'impianto elettrico, segnalarla subito al “preposto”;

- non compiere, di propria iniziativa, riparazioni o sostituzioni di parti dell'impianto elettrico; gli impianti
elettrici vanno mantenuti e riparati solo da personale qualificato;

- disporre con cura le prolunghe, evitando che intralcino i passaggi, che corrano per terra o che possano
comunque essere danneggiate o bagnate;

- verificare sempre I'integrita degli isolamenti prima di impiegare conduttori elettrici per allacciamenti di
macchine o utensili;

- I'allacciamento al quadro di distribuzione degli utensili, macchine ed attrezzature minute deve avvenire
sulle prese a spina appositamente predisposte;

- non inserire o disinserire macchine o utensili su prese in tensione;

|II
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- prima di effettuare I'allacciamento, verificare che I'interruttore di manovra alla macchina sia “aperto”
(macchina ferma);

- prima di effettuare I'allacciamento, verificare che I'interruttore posto a monte della presa sia “aperto”
(tolta tensione alla presa);

- prima di effettuare interventi di controllo e manutenzione, verificare che la macchina sia “spenta”;

- se la macchina o 'utensile allacciati e messi in moto non funzionano o provocano l'intervento di una
protezione elettrica (valvola o interruttore automatico o differenziale) non cercare di risolvere il problema
da soli, ma avvisare il “preposto” o l'incaricato della manutenzione.

Betoniere

Fase di pianificazione
[X] attrezzatura
Descrizione:

Ogni impresa affidataria, nonché le imprese esecutrici per quanto di propria competenza, dovra assicurare
che tutte le attrezzature di lavoro d'uso comune, quali centrali e impianti di betonaggio, betoniere, gru,
utogru, argani, elevatori, macchine movimento terra, macchine movimento terra speciali e derivate, seghe
circolari, piegaferri, impianti elettrici di cantiere, impianti di terra e di protezione contro le scariche
atmosferiche, impianti antincendio, impianti di evacuazione fumi, impianti di adduzione di acqua, gas, ed
energia di qualsiasi tipo, impianti fognari, ecc., siano conformi ai requisiti legislativi e regolamentari di cui al
D.Lgs. 81/2008, nonché dovra garantire che tali requisiti siano conservati per tutto il periodo di utilizzo in
cantiere, mediante azioni di controllo e manutenzione da effettuarsi da parte di un referente
specificatamente individuato in conformita al libretto d'uso rilasciato dal costruttore o alle istruzioni
dell'installatore.

Piegaferri

Fase di pianificazione
|X| attrezzatura
Descrizione:

Ogni impresa affidataria, nonché le imprese esecutrici per quanto di propria competenza, dovra assicurare
che tutte le attrezzature di lavoro d'uso comune, quali centrali e impianti di betonaggio, betoniere, gru,
utogru, argani, elevatori, macchine movimento terra, macchine movimento terra speciali e derivate, seghe
circolari, piegaferri, impianti elettrici di cantiere, impianti di terra e di protezione contro le scariche
atmosferiche, impianti antincendio, impianti di evacuazione fumi, impianti di adduzione di acqua, gas, ed
energia di qualsiasi tipo, impianti fognari, ecc., siano conformi ai requisiti legislativi e regolamentari di cui al
D.Lgs. 81/2008, nonché dovra garantire che tali requisiti siano conservati per tutto il periodo di utilizzo in
cantiere, mediante azioni di controllo e manutenzione da effettuarsi da parte di un referente
specificatamente individuato in conformita al libretto d'uso rilasciato dal costruttore o alle istruzioni
dell'installatore.

Seghe circolari

Fase di pianificazione
|X| attrezzatura
Descrizione:

Ogni impresa affidataria, nonché le imprese esecutrici per quanto di propria competenza, dovra assicurare
che tutte le attrezzature di lavoro d'uso comune, quali centrali e impianti di betonaggio, betoniere, gru,
utogru, argani, elevatori, macchine movimento terra, macchine movimento terra speciali e derivate, seghe
circolari, piegaferri, impianti elettrici di cantiere, impianti di terra e di protezione contro le scariche
atmosferiche, impianti antincendio, impianti di evacuazione fumi, impianti di adduzione di acqua, gas, ed
energia di qualsiasi tipo, impianti fognari, ecc., siano conformi ai requisiti legislativi e regolamentari di cui al
D.Lgs. 81/2008, nonché dovra garantire che tali requisiti siano conservati per tutto il periodo di utilizzo in
cantiere, mediante azioni di controllo e manutenzione da effettuarsi da parte di un referente
specificatamente individuato in conformita al libretto d'uso rilasciato dal costruttore o alle istruzioni
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dell'installatore.

MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, DEL
COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE

TRA LE IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI
(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
|X| Trasmissione delle schede informative delle imprese presenti
[X] Riunione di coordinamento

[X] Verifica della trasmissione delle informazioni tra le imprese affidatarie e le imprese esecutrici e i
lavoratori autonomi

Descrizione:

Sara effettuata un riunione di coordinamento iniziale alla presenza di tutti i soggetti coinvolti al fine di
illustrare i contenuti del PSC e condividere le scelte per l'allestimento del cantiere.

In base ai contenuti dei POS delle imprese esecutrici andranno effettuate modifiche, integrazioni o
aggiornamenti dei contenuti del PSC.

L'infrastrutturazione del cantiere sara determinata in virtu delle attrezzature che le imprese esecutrici
utilizzeranno.

DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS

[X] Evidenza della consultazione

X Riunione di coordinamento tra RLS

X Riunione di coordinamento tra RLS e CSE
Descrizione:

La consultazione e partecipazione dei lavoratori, per il tramite dei RLS, & necessaria per evitare i rischi dovuti
a carenze di informazione e conseguentemente di collaborazione tra i soggetti di area operativa. L'RLS deve
essere consultato preventivamente in merito al PSC (prima della sua accettazione) e al POS (prima della
consegna al CSE oall'impresa affidataria), nonché sulle loro eventuali modifiche significative, affinché possa
formulare proposte al riguardo. | datori di lavoro delle imprese esecutrici forniscono al RLS informazioni e
chiarimenti sui succitati piani, che devono essergli messi a disposizione almeno dieci giorni prima dell’inizio
dei lavori. Coordinamento rls: Il coordinamento tra gli RLS, finalizzato al miglioramento della sicurezza in
cantiere, deve essere curato dal CSE. A tal fine, puo essere necessario costituire una unita di coordinamento
di cantiere che riunisca periodicamente i rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza. Il coordinamento degli
RLS delle imprese & demandato, secondo il C.C.N.L., al RLS dell'impresa affidataria o appaltatrice.

ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO,

ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Pronto soccorso:

|X| gestione comune tra le imprese

Per la gestione delle emergenze andra individuato almeno un soggetto per oghuna delle imprese esecutrici

Numeri di telefono delle emergenze:
Comando Vvf chiamate per soccorso: tel. 115

Pronto Soccorso tel. 118
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CONCLUSIONI GENERALI

Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte
integrante del Piano stesso:

- Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori);

- Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi;

- Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza;

si allegano, altresi:

- Tavole esplicative di progetto;

- Fascicolo con le caratteristiche dell'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi);
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ALLEGATO "B"

Comune di Napoli

ANALISI E VALUTAZIONE
DEI RISCHI

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: Estensione della rete ciclabile cittadina: ambito settentrionale - Scampia
COMMITTENTE: Comune di Napoli - Servizio Sviluppo della Mobilita Sostenibile.

CANTIERE:

Napoli, 12/08/2022

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

(Bozzoli Parasacchi Dr. Agr. Valerio)
per presa visione

IL COMMITTENTE

(Sindaco Manfredi Prof. Gaeatano)

Bozzoli Parasacchi Dr. Agr. Valerio
via Varese, 16
20121 Milano

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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ANALISI E VALUTAZIONE
DEI RISCHI

La valutazione dei rischi ¢ stata effettuata ai sensi della normativa italiana vigente:

- D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, "Attuazione dell'art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della
sicurezza nei luoghi di lavoro".

Testo coordinato con:

- D.L. 3 giugno 2008, n. 97, convertito con modificazioni dalla L. 2 agosto 2008, n. 129;

- D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 133;

- D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14;

- L. 18 giugno 2009, n. 69;

- L. 7 luglio 2009, n. 88;

- D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106;

- D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2010, n. 25;

- D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla L. 30 luglio 2010, n. 122;

- L. 4 giugno 2010, n. 96;

- L. 13 agosto 2010, n. 136;

- Sentenza della Corte costituzionale 2 novembre 2010, n. 310;

- D.L. 29 dicembre 2010, n. 225, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2011, n. 10;

- D.L. 12 maggio 2012, n. 57, convertito con modificazioni dalla L. 12 luglio 2012, n. 101;

- L. 1 ottobre 2012, n. 177,

- L. 24 dicembre 2012, n. 228;

- D.Lgs. 13 marzo 2013, n. 32;

- D.P.R. 28 marzo 2013, n. 44,

- D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 98;

- D.L. 28 giugno 2013, n. 76, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 99;

- D.L. 14 agosto 2013, n. 93, convertito con modificazioni dalla L. 15 ottobre 2013, n. 119;

- D.L. 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni dalla L. 30 ottobre 2013, n. 125;

- D.L. 23 dicembre 2013, n. 145, convertito con modificazioni dalla L. 21 febbraio 2014, n. 9;

- D.Lgs. 19 febbraio 2014, n. 19;

- D.Lgs. 15 giugno 2015, n. 81;

- L. 29 luglio 2015, n. 115;

- D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 151;

- D.L. 30 dicembre 2015, n. 210 convertito con modificazioni dalla L. 25 febbraio 2016, n. 21;

- D.Lgs. 15 febbraio 2016, n. 39;

- D.Lgs. 1 agosto 2016, n. 159;

- Accordo 7 luglio 2016;

- D.L. 30 dicembre 2016, n. 244 convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2017, n. 19;

- D.D. 6 giugno 2018, n. 12.

Individuazione del criterio generale seguito per la valutazione dei rischi

La valutazione del rischio [R], necessaria per definire le priorita degli interventi di miglioramento della sicurezza aziendale, ¢ stata
effettuata tenendo conto dell'entita del danno [E] (funzione delle conseguenze sulle persone in base ad eventuali conoscenze statistiche
o in base al registro degli infortuni o a previsioni ipotizzabili) e della probabilita di accadimento dello stesso [P] (funzione di valutazioni
di carattere tecnico e organizzativo, quali le misure di prevenzione e protezione adottate -collettive e individuali-, e funzione
dell'esperienza lavorativa degli addetti e del grado di formazione, informazione e addestramento ricevuto).

La metodologia per la valutazione "semi-quantitativa" dei rischi occupazionali generalmente utilizzata ¢ basata sul metodo "a matrice"
di seguito esposto.

La Probabilita di accadimento [P] ¢ la quantificazione (stima) della probabilita che il danno, derivante da un fattore di rischio dato,
effettivamente si verifichi. Essa pud assumere un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di probabilita di
accadimento:

Soglia Descrizione della probabilita di accadimento Valore

1) Sono noti episodi in cui il pericolo ha causato danno,

Molto probabile ' 2) Il pericolo puo trasformarsi in danno con una correlazione, [P4]
3) Il verificarsi del danno non susciterebbe sorpresa.
1) E' noto qualche episodio in cui il pericolo ha causato danno,

Probabile 2) Il pericolo puo trasformarsi in danno anche se non in modo automatico, [P3]
3) Il verificarsi del danno susciterebbe scarsa sorpresa.
1) Sono noti rari episodi gia verificati,

Poco probabile  2) Il danno puo verificarsi solo in circostanze particolari, [P2]
3) Il verificarsi del danno susciterebbe sorpresa.
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Improbabile

1) Non sono noti episodi gia verificati,

2) 11 danno si puo verificare solo per una concatenazione di eventi improbabili e tra loro indipendenti,

3) Il verificarsi del danno susciterebbe incredulita.

[P1]

L'Entita del danno [E] ¢ la quantificazione (stima) del potenziale danno derivante da un fattore di rischio dato. Essa puo assumere un

valore sintetico tra 1
Soglia
Gravissimo
Grave
Significativo

Lieve

e 4, secondo la seguente gamma di soglie di danno:

Descrizione dell'entita del danno

1) Infortunio con lesioni molto gravi irreversibili e invalidita totale o conseguenze letali,

2) Esposizione cronica con effetti letali o totalmente invalidanti.

1) Infortunio o inabilita temporanea con lesioni significative irreversibili o invalidita parziale.

2) Esposizione cronica con effetti irreversibili o parzialmente invalidanti.

1) Infortunio o inabilita temporanea con disturbi o lesioni significative reversibili a medio termine.

2) Esposizione cronica con effetti reversibili.
1) Infortunio o inabilita temporanea con effetti rapidamente reversibili.
2) Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili.

Valore

[E4]
(E3]
(E2]

[E1]

Individuato uno specifico pericolo o fattore di rischio, il valore numerico del rischio [R] ¢ stimato quale prodotto dell'Entita del danno
[E] per la Probabilita di accadimento [P] dello stesso.

[R] =[P] x [E]

I1 Rischio [R], quindi, ¢ la quantificazione (stima) del rischio. Esso puo assumere un valore sintetico compreso tra 1 e 16, come si puod
evincere dalla matrice del rischio di seguito riportata.

Rischio
[R]

Danno lieve
[E1]

Danno significa
[E2]

Danno grave

(E3]

Danno gravissi
[E4]

Probabile
[P3]

Improbabile
[P1]

Poco probabile
(P2]

Rischio moderato
[P3IX[E1]=3

Rischio basso
[P2]X[E1]=2

Rischio basso
[P1]IX[E1]=1

Rischio medio
[P3]X[E2]=6

Rischio moderato
[P2]X[E2]=4

Rischio basso
[P1]X[E2]=2

tivo

Rischio rilevante
[P3]X[E3]=9

Rischio medio
[P2]X[E3]=6

Rischio moderato
[P1]X[E3]=3

Rischio alto
[P3]X[E4]=12

Rischio rilevante
[P2]X[E4]=8

Rischio moderato
[P1]X[E4]=4

mo

ESITO DELLA VALUTAZIONE
DEI RISCHI

Molto probabile
[P4]

Rischio moderato
[P4]IX[E1]=4

Rischio rilevante
[P4]X[E2]=8

Rischio alto
[P4]X[E3]=12

Rischio alto
[P4]X[E4]=16

. R Entita del Danno
Sigla Attivita R
Probabilita
- AREA DEL CANTIERE -

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE

CA | Alberi

RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3*P1=3

RS Investimento, ribaltamento E3*P1=3

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 *P1 =2

CA | Condutture sotterranee

RS Annegamento E4*P1=4

RS Elettrocuzione E4*P1=4

RS Incendi, esplosioni E4*Pl1=4

RS Seppellimento, sprofondamento E3*P1=3
FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE

FE |Strade

RS Investimento E4*Pl =4
RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE

RT | Abitazioni

RS Rumore E2*P1=2

RS Polveri E2*Pl1 =2

RT | Scuole

RS Rumore E2 *P1 =2

RS Polveri E2*P1=2
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sial Attivits Entita del Danno
'gla via Probabilita
- LAVORAZIONI E FASI -
LF | Recinzione e apprestamenti del cantiere
LF Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase)
LV Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni El1*P1=1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1*Pl1=1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1*P1=1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1*P1=1
RS Movimentazione manuale dei carichi El*P1=1
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E1*P1=1
RS Inalazione polveri, fibre E1*P1=1
RS Punture, tagli, abrasioni El1*P1=1
RS Rumore El1*P1=1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1*P1=1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1*P1=1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione El1*P1=1
RS Inalazione polveri, fibre E1*P1=1
RS Punture, tagli, abrasioni El1*P1=1
RS Rumore El1*P1=1
RS Vibrazioni El1*P1=1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1*P1=1
RS Inalazione polveri, fibre E1*Pl1=1
RS Punture, tagli, abrasioni El1*P1=1
RS Rumore E1*P1=1
RS Vibrazioni E1*P1=1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono _
MC1 o El*P1=1
accettabili.]
MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 *P1 =
RS Getti, schizzi E2*P1 =2
RS Inalazione polveri, fibre E1*Pl1=1
RM Rumore per "Operatore autocarro” [II livello di esposizione € "Minore dei valori inferiori di azione: EL*Pl=1
80 dB(A) e 135 dB(C)".]
RS Incendi, esplosioni E3*P1=3
RS Investimento, ribaltamento E3*P1=3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 *P1 =2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s2"] E2 *P1 =2
LF Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi (fase)
LV Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni El1*P1=1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1*P1=1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto El1*P1=1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni El1*P1=1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1*P1=1
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione El1*P1=1
RS Inalazione polveri, fibre E1*Pl1=1
RS Punture, tagli, abrasioni E1*P1=1
RS Rumore E1*P1=1
RS Scivolamenti, cadute a livello El1*P1=1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni El1*P1=1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1*P1=1
RS Inalazione polveri, fibre E1*Pl1=1
RS Punture, tagli, abrasioni El1*P1=1
RS Rumore El*P1=1
RS Vibrazioni E1*P1=1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione El1*P1=1
RS Inalazione polveri, fibre E1*Pl1=1
RS Punture, tagli, abrasioni E1*P1=1
RS Rumore E1*P1=1
RS Vibrazioni El1*Pl1=1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3*P2=6
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sial Attivits Entita del Danno
'gla via Probabilita
MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 *P1 =2
RS Getti, schizzi E2*Pl1 =2
RS Inalazione polveri, fibre E1*Pl1=1
RM Rumore per "Operatore autocarro” [II livello di esposizione & "Minore dei valori inferiori di azione: EL*Pl =1
80 dB(A) e 135 dB(C)".]
RS Incendi, esplosioni E3*P1=3
RS Investimento, ribaltamento E3*P1=3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 *P1 =2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s2"] E2*P1=2
MA Autogru
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3*P2=6
RS Elettrocuzione E3 *P1 =
RS Getti, schizzi E1*P2=2
RS Incendi, esplosioni E3*P1=3
RS Investimento, ribaltamento E3 *P1 =
RS Punture, tagli, abrasioni El*P1=1
RM Rumore per "Operatore autogru" [II livello di esposizione & "Minore dei valori inferiori di azione: 80 EL*Pl =1
dB(A) e 135 dB(C)".]
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 *P1 =2
VB Vibrazioni per "Operatore autogru" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s2"] E2 *P1 =2
LF Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase)
Lv Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni El1*P1=1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1*P1=1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto El1*P1=1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni El1*P1=1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1*P1=1
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E1*P1=1
RS Inalazione polveri, fibre E1*P1=1
RS Punture, tagli, abrasioni El*P1=1
RS Rumore E1*P1=1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1*P1=1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1*P1=1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1*P1=1
RS Inalazione polveri, fibre E1*P1=1
RS Punture, tagli, abrasioni El1*P1=1
RS Rumore El*P1=1
RS Vibrazioni E1*P1=1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione El1*P1=1
RS Inalazione polveri, fibre E1*Pl1=1
RS Punture, tagli, abrasioni El1*P1=1
RS Rumore E1*P1=1
RS Vibrazioni E1*P1=1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3*P2=6
MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 *P1 =
RS Getti, schizzi E2*P1 =2
RS Inalazione polveri, fibre El1* Pl =
RM Rumore per "Operatore autocarro” [II livello di esposizione € "Minore dei valori inferiori di azione: E1 * Pl =
80 dB(A) e 135 dB(C)".]
RS Incendi, esplosioni E3*P1=3
RS Investimento, ribaltamento E3*P1=3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 *P1 =2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s2"] E2*P1 =2
MA Autogru
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3*P2=6
RS Elettrocuzione E3*P1=3
RS Getti, schizzi E1*P2=2
RS Incendi, esplosioni E3 *P1 =
RS Investimento, ribaltamento E3*P1=3
RS Punture, tagli, abrasioni El1*P1 =
RM Rumore per "Operatore autogru" [l livello di esposizione & "Minore dei valori inferiori di azione: 80 E1 %P1l =
dB(A) e 135 dB(C)".]
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 *P1 =
VB Vibrazioni per "Operatore autogru" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s2"] E2 * P1 =
LF Allestimento di servizi sanitari del cantiere (fase)
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Entita del Danno

Sigla Attivita Probabilita
Lv Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni El1*P1=1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1*Pl1=1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1*P1=1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1*P1=1
RS Movimentazione manuale dei carichi El1*P1=1
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E1*P1=1
RS Inalazione polveri, fibre E1*P1=1
RS Punture, tagli, abrasioni El*P1=1
RS Rumore E1*P1=1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1*P1=1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1*P1=1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione El1*P1=1
RS Inalazione polveri, fibre E1*P1=1
RS Punture, tagli, abrasioni E1*P1=1
RS Rumore El1*P1=1
RS Vibrazioni El1*P1=1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1*P1=1
RS Inalazione polveri, fibre E1*Pl1=1
RS Punture, tagli, abrasioni El1*P1=1
RS Rumore E1*P1=1
RS Vibrazioni E1*P1=1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3*P2=6
MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 *P1 =2
RS Getti, schizzi E2*P1 =2
RS Inalazione polveri, fibre El1*P1=
RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione & "Minore dei valori inferiori di azione: E1*Pl=1
80 dB(A) e 135 dB(C)".]
RS Incendi, esplosioni E3 *P1 =
RS Investimento, ribaltamento E3*P1=3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 *P1 =
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s2"] E2 *P1 =2
MA Autogru
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3*P2=6
RS Elettrocuzione E3*P1=3
RS Getti, schizzi E1*P2=2
RS Incendi, esplosioni E3 *P1 =
RS Investimento, ribaltamento E3*P1=3
RS Punture, tagli, abrasioni El1*P1 =
RM Rumore per "Operatore autogru" [l livello di esposizione & "Minore dei valori inferiori di azione: 80 E1*Pl=1
dB(A) e 135 dB(C)".]
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 *P1 =2
VB Vibrazioni per "Operatore autogru" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s2"] E2*P1 =2
LF Allestimento di cantiere temporaneo su strada (fase)
LV Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni El1*P1=
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1*Pl1=1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1*P1=1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1*P1=1
RS Movimentazione manuale dei carichi El1*P1=1
RS Investimento, ribaltamento E3*P2=6
MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 *P1 =
RS Getti, schizzi E2 *P1 =
RS Inalazione polveri, fibre El1*Pl=
RM Rumore per "Operatore autocarro” [Il livello di esposizione € "Minore dei valori inferiori di azione: EL*Pl=1
80 dB(A) e 135 dB(C)".]
RS Incendi, esplosioni E3 *P1 =
RS Investimento, ribaltamento E3 *P1 =
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2*P1 =2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s2"] E2 *P1 =
LF | Impianti di servizio del cantiere
LF Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (fase)
LV Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere
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sial Attivits Entita del Danno
'gla via Probabilita
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1*P1=1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1*Pl1=1
AT Avvitatore elettrico
RS Elettrocuzione E1*P1=1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1*P1=1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto El1*P1=1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1*P1=1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1*P1=1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto El1*P1=1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1*P1=1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1*P1=1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1*P1=1
RS Elettrocuzione E3*P3 =9
LF Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase)
LV Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni El1*P1=1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1*Pl1=1
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E1*P1=1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello El1*P1=1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1*Pl1=1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1*P1=1
RS Cesoiamenti, stritolamenti El1*P1=1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1*Pl1=1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1*P1=1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1*P1=1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1*Pl1=1
RS Movimentazione manuale dei carichi El1*P1=1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1*P1=1
RS Inalazione polveri, fibre E1*Pl1=1
RS Punture, tagli, abrasioni El1*P1=1
RS Rumore E1*P1=1
RS Vibrazioni E1*P1=1
RS Elettrocuzione E3*P3 =9
LF ?feali;zazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere
ase
LV Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni El*P1=1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni El1*P1=1
AT Cannello per saldatura ossiacetilenica
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1*P1=1
RS Incendi, esplosioni E1*P1=1
RS Radiazioni non ionizzanti El1*P1=1
RS Rumore E1*P1=1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1*P1=1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto El1*P1=1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1*P1=1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1*P1=1
RS Movimentazione manuale dei carichi El1*P1=1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1*P1=1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1*P1=1
RS Movimentazione manuale dei carichi El1*P1=1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione El*P1=1
RS Inalazione polveri, fibre E1*P1=1
RS Punture, tagli, abrasioni E1*P1=1
RS Rumore El1*P1=1
RS Vibrazioni El*P1=1
ROA R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16
LF Realizzazione di impianto idrico del cantiere (fase)
LV Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere
AT Attrezzi manuali
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Entita del Danno

Sigla Attivita Probabilita
RS Punture, tagli, abrasioni E1*P1=1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1*P1=1
AT Cannello per saldatura ossiacetilenica
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1*Pl1=1
RS Incendi, esplosioni E1*P1=1
RS Radiazioni non ionizzanti E1*P1=1
RS Rumore El1*P1=1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1*Pl1=1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1*P1=1
RS Cesoiamenti, stritolamenti El1*P1=1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1*Pl1=1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1*P1=1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1*P1=1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1*Pl1=1
RS Movimentazione manuale dei carichi El1*P1=1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1*P1=1
RS Inalazione polveri, fibre E1*Pl1=1
RS Punture, tagli, abrasioni El1*P1=1
RS Rumore E1*P1=1
RS Vibrazioni E1*P1=1
ROA R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16
LF | Scavo di sbancamento
Lv Addetto allo scavo di sbancamento
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni El1*P1 =
RS Urti, colpi, impatti, compressioni El1*P1=1
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1*P1=1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1*P1=1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto El1*P1=1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1*P1=1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1*P1=1
RS Caduta dall'alto El1*P1=1
RS Investimento, ribaltamento E4 * P3 =12
RS Seppellimento, sprofondamento E3*P2=6
MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 *P1 =2
RS Getti, schizzi E2*P1 =2
RS Inalazione polveri, fibre E1*P1=1
RM Rumore per "Operatore autocarro” [Il livello di esposizione & "Minore dei valori inferiori di azione: 80 EL*Pl=1

dB(A) e 135 dB(C)".]
RS Incendi, esplosioni E3*P1=3
RS Investimento, ribaltamento E3*P1=3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2*P1 =2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s2"] E2*P1=2
MA Escavatore
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 *P1 =2
RS Elettrocuzione E3*P1=3
RS Inalazione polveri, fibre E1*P1=1
RS Incendi, esplosioni E3*P1=3
RS Investimento, ribaltamento E3*P1=3
RM Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione € "Minore dei valori inferiori di azione: EL*Pl=1
80 dB(A) e 135 dB(C)".]
RS Scivolamenti, cadute a livello El1*P1=1
VB Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s2"] E2*P3 =6
MA Pala meccanica
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2*P1=2
RS Inalazione polveri, fibre E1*Pl1=1
RS Incendi, esplosioni E3*P1=3
RS Investimento, ribaltamento E3*P1=3
RM Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione & "Minore dei valori inferiori di EL*Pl =1
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]
RS Scivolamenti, cadute a livello El1*P1=1
VB Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s2"] |E2 * P3 =6
LF | Demolizioni e rimozioni
LF Taglio di asfalto di carreggiata stradale (fase)
Lv Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale
AT Attrezzi manuali
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Entita del Danno

Sigla Attivita Probabilita
RS Punture, tagli, abrasioni E1*P1=1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1*P1=1
RS Investimento, ribaltamento E3*P3 =9
RM Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [1I livello di esposizione & "Maggiore E3*pP3 =9
dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

VB Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 E3*Pp3 =9
m/s2", WBV "Non presente"]

MA Autocarro

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 *P1 =2

RS Getti, schizzi E2*P1 =2

RS Inalazione polveri, fibre E1*Pl1=1

RM Rumore per "Operatore autocarro” [II livello di esposizione € "Minore dei valori inferiori di azione: E1*Pl=1
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

RS Incendi, esplosioni E3*P1=3

RS Investimento, ribaltamento E3*P1=3

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 *P1 =2

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s2"] E2 *P1 =2

MA Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa

RS Inalazione polveri, fibre E1*Pl=

RS Incendi, esplosioni E3 *P1 =

RS Investimento, ribaltamento E3 *P1 =

RS Punture, tagli, abrasioni E1*P1=1

RM Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione & "Minore dei valori inferiori di EL*Pl =1
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

VB Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s2"] | E2 * P3 = 6

LF Asportazione di strato di usura e collegamento (fase)

LV Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento

AT Attrezzi manuali

RS Punture, tagli, abrasioni El*P1=1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1*P1=1

RS Investimento, ribaltamento E3*P3 =9

RM Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [1I livello di esposizione & "Maggiore E3*Pp3 =9
dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

VB Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 E3*pP3 =9
m/s2", WBV "Non presente"] -

MA Autocarro

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 *P1 =2

RS Getti, schizzi E2*P1 =2

RS Inalazione polveri, fibre E1*P1=1

RM Rumore per "Operatore autocarro” [II livello di esposizione & "Minore dei valori inferiori di azione: EL*Pl =1
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

RS Incendi, esplosioni E3*P1=3

RS Investimento, ribaltamento E3*P1=3

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2*P1=2

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s2"] E2 *P1 =2

MA Scarificatrice

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 *P2 =4

RS Getti, schizzi E1*P1=1

RS Inalazione polveri, fibre E1*P1=1

RS Incendi, esplosioni E3*P1=3

RS Investimento, ribaltamento E3*P2=6

RM Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" [ livello di esposizione & "Maggiore dei valori superiori E3*P3 =9
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]
Vibrazioni per "Addetto scarificatrice (fresa)" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 = PR —

VB m/s2"] E2*P3 =6

LF Demolizione di fondazione stradale (fase)

LV Addetto alla demolizione di fondazione stradale

AT Attrezzi manuali

RS Punture, tagli, abrasioni El1*P1=1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1*P1=1

RS Investimento, ribaltamento E3*P3=9

RM Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [II livello di esposizione & "Maggiore E3*P3 =9
dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

VB Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 E3*pP3 =9
m/s2", WBV "Non presente"] -

MA Autocarro

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 *P1 =2

RS Getti, schizzi E2 *P1 =2

RS Inalazione polveri, fibre E1*P1=1

RM Rumore per "Operatore autocarro” [Il livello di esposizione & "Minore dei valori inferiori di azione: EL*Pl =1
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

RS Incendi, esplosioni E3*P1=3
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Entita del Danno
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RS Investimento, ribaltamento E3*P1=3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2*P1=2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s2"] E2 *P1 =2
MA Escavatore con martello demolitore
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 *P1 =2
RS Elettrocuzione E3*P1=3
RS Inalazione polveri, fibre E1*P2 =2
RS Incendi, esplosioni E3*P1=3
RS Investimento, ribaltamento E3*P1=3
RM Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" [II livello di esposizione & "Maggiore E3*P3 =9

dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]
RS Scivolamenti, cadute a livello El*P1=1
VB Vibrazioni per "Operatore escavatore con martello demolitore" [HAV "Non presente", WBV E2*P3 =6
"Compreso tra 0,5 e 1 m/s2"] -
LF Rimozione di segnaletica verticale (fase)
LV Addetto alla rimozione di segnaletica verticale
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni El1*P1=
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1*Pl=
AT Compressore con motore endotermico
RS Getti, schizzi El*P1=1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1*P1=1
RS Incendi, esplosioni E1*P1=1
RS Rumore El1*P1=1
AT Martello demolitore pneumatico
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1*P1=1
RS Inalazione polveri, fibre E1*P1=1
RS Movimentazione manuale dei carichi El1*P1=1
RS Rumore El1*P1=1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1*P1=1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1*P1=1
RS Vibrazioni E1*P1=1
RS Investimento, ribaltamento E3*P3 =9
RM Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" [II livello di esposizione € "Maggiore E3*pP3 =9
dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]
Vibrazioni per "Addetto martello demolitore pneumatico" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s2", WBV _
VB " " E3*P3=9
Non presente"]
MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 *P1 =2
RS Getti, schizzi E2*P1 =2
RS Inalazione polveri, fibre E1*Pl1=1
RM Rumore per "Operatore autocarro” [II livello di esposizione € "Minore dei valori inferiori di azione: E1*Pl=1
80 dB(A) e 135 dB(C)".]
RS Incendi, esplosioni E3*P1=3
RS Investimento, ribaltamento E3*P1=3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 *P1 =2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s2"] E2 *P1 =2
LF Rimozione di cordoli e zanelle (fase)
LV Addetto alla rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni El1*P1=1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1*P1=1
AT Compressore con motore endotermico
RS Getti, schizzi El*P1=1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1*Pl1=1
RS Incendi, esplosioni E1*P1=1
RS Rumore E1*P1=1
AT Martello demolitore pneumatico
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1*Pl1=1
RS Inalazione polveri, fibre E1*P1=1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1*P1=1
RS Rumore El1*P1=1
RS Scivolamenti, cadute a livello El1*P1=1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1*Pl1=1
RS Vibrazioni E1*P1=1
RS Investimento, ribaltamento E3*P3=9
RM Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" [II livello di esposizione & "Maggiore E3*P3 =9
dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]
Vibrazioni per "Addetto martello demolitore pneumatico" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s2", WBV _
VB " " E3*P3 =9
Non presente"]
MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 *P1 =2
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RS Getti, schizzi E2*P1 =2

RS Inalazione polveri, fibre E1*P1=1

RM Rumore per "Operatore autocarro" [II livello di esposizione & "Minore dei valori inferiori di azione: E1*Pl=1
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

RS Incendi, esplosioni E3*P1=3

RS Investimento, ribaltamento E3*P1=3

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 *P1 =2

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s2"] E2 *P1 =2

LF | Opere propedeutiche

LF Realizzazione della carpenteria per opere relative a lavori stradali (fase)

LV Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali

AT Andatoie e Passerelle

RS Caduta dall'alto E1*P1=1

RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1*P1=1

AT Attrezzi manuali

RS Punture, tagli, abrasioni El1*P1=1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1*Pl1=1

AT Scala semplice

RS Caduta dall'alto E1*P1=1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1*P1=1

RS Movimentazione manuale dei carichi El*P1=1

AT Pompa a mano per disarmante

RS Nebbie E1*Pl=

RS Getti, schizzi El1*Pl1=1

AT Sega circolare

RS Elettrocuzione E1*P1=1

RS Inalazione polveri, fibre E1*P1=1

RS Punture, tagli, abrasioni El1*P1=1

RS Rumore El1*P1=1

RS Scivolamenti, cadute a livello E1*P1=1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1*P1=1

CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1*P1=1

RM Rumore per "Carpentiere" [II livello di esposizione & "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 E3*P3 =9
dB(A) e 137 dB(C)".]

RS Punture, tagli, abrasioni El1*P3 =

LF Lavorazione e posa ferri di armatura (fase)

LV Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali

AT Andatoie e Passerelle

RS Caduta dall'alto E1*P1=1

RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1*P1=1

AT Attrezzi manuali

RS Punture, tagli, abrasioni El*P1=1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1*P1=1

AT Scala semplice

RS Caduta dall'alto El1*P1=1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1*Pl1=1

RS Movimentazione manuale dei carichi El1*P1=1

AT Trancia-piegaferri

RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1*P1=1

RS Cesoiamenti, stritolamenti El1*P1=1

RS Elettrocuzione El1*P1=1

RS Punture, tagli, abrasioni E1*P1=1

RS Rumore E1*P1=1

RS Scivolamenti, cadute a livello El1*P1=1

RS Punture, tagli, abrasioni E1*P3 =3

MA Autogru

RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3*P2=6

RS Elettrocuzione E3*P1=3

RS Getti, schizzi E1*P2=2

RS Incendi, esplosioni E3 *P1 =

RS Investimento, ribaltamento E3*P1=3

RS Punture, tagli, abrasioni El1*P1 =

RM Rumore per "Operatore autogru" [Il livello di esposizione € "Minore dei valori inferiori di azione: 80 E1*Pl=1
dB(A) e 135 dB(C)".]

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 *P1 =2

VB Vibrazioni per "Operatore autogru" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s2"] E2*P1=2

LF Getto in calcestruzzo (fase)

LV Addetto al getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali

AT Andatoie e Passerelle

RS Caduta dall'alto E1*P1=1

RS Caduta di materiale dall'alto o a livello El1*P1=1

AT Attrezzi manuali
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RS Punture, tagli, abrasioni E1*P1=1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1*P1=1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto El1*P1=1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1*P1=1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1*P1=1
AT Vibratore elettrico per calcestruzzo
RS Elettrocuzione El1*P1=1
RS Rumore E1*P1=1
RS Vibrazioni E1*P1=1
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] El1*P1=1
RS Getti, schizzi El1*P1=1
MA Autobetoniera
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 *P1 =
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 *P2 =4
RS Getti, schizzi E1*P2=2
RS Incendi, esplosioni E3*P1=3
RS Investimento, ribaltamento E3 *P1 =
RM Rumore per "Operatore autobetoniera" [1l livello di esposizione € "Minore dei valori inferiori di EL*Pl =1
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]
RS Scivolamenti, cadute a livello E1*P2=2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 *P2 =4
VB Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s2"] E2*P1=2
MA Autopompa per cls
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 *P2 =8
RS Elettrocuzione E3*P1=3
RS Getti, schizzi E1*P2=2
RS Investimento, ribaltamento E3*P1=3
RM Rumore per "Operatore pompa per il cls (autopompa)" [II livello di esposizione € "Minore dei valori E1*Pl=1
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]
RS Scivolamenti, cadute a livello E1*P2=2
VB Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s2"] E2*P1=2
LF Cordoli e zanelle (fase)
LV Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1*P1=1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1*Pl1=1
RM Rumore per "Operaio comune polivalente" [II livello di esposizione € "Minore dei valori inferiori di EL*Pl=1
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono _
MC1 . E1*P1=1
accettabili.]
MA Dumper
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 *P1 =2
RS Inalazione polveri, fibre El1*P1=
RS Incendi, esplosioni E3 *P1 =
RS Investimento, ribaltamento E3*P1=3
RM Rumore per "Operatore dumper" [1l livello di esposizione € "Maggiore dei valori superiori di azione: E3*pP3 =9
85 dB(A) e 137 dB(C)".]
VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s2"] E2*P3 =6
LF Allargamento di marciapiedi (fase)
Lv Addetto alla realizzazione di marciapiedi
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1*P1=1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1*Pl1=1
MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono E1*Pl=1
accettabili.]
RM Rumore per "Operaio comune polivalente" [II livello di esposizione & "Minore dei valori inferiori di EL*Pl=1
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]
MA Dumper
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 *P1 =2
RS Inalazione polveri, fibre E1*P1=1
RS Incendi, esplosioni E3 *P1 =
RS Investimento, ribaltamento E3*P1=3
RM Rumore per "Operatore dumper" [1l livello di esposizione € "Maggiore dei valori superiori di azione: E3*pP3 =9
85 dB(A) e 137 dB(C)".]
VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 € 1 m/s2"] E2*P3 =6
LF Spostamento delle caditoie e dei pozzetti (fase)
LV Addetto al risanamento delle camerette e dei pozzetti di ispezione
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1*P1=1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1*Pl1=1
RS Movimentazione manuale dei carichi El1*P1=1
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AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1*P1=1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello El1*P1=1
RS Scivolamenti, cadute a livello El1*P1=1
AT Argano su cavalletto treppiedi
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1*P1=1
RS Punture, tagli, abrasioni El1*P1=1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni El1*P1=1
AT Sabbiatrice
RS Getti, schizzi E1*P1=1
RS Inalazione polveri, fibre E1*Pl1=1
RS Punture, tagli, abrasioni El1*P1=1
RS Rumore E1*P1=1
AT Gruppo elettrogeno
RS Getti, schizzi E1*P1=1
RS Elettrocuzione El1*P1=1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1*Pl1=1
RS Incendi, esplosioni E1*P1=1
RS Rumore E1*P1=1
RS Ambienti confinati El1*P1=1
BIO Biologico [Rischio basso per la salute.] E2 *P1 =2
RS Caduta dall'alto E1*P1=1
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1*P1=1
RM Rumore per "Addetto sabbiatura" [Il livello di esposizione € "Maggiore dei valori superiori di azione: E3*P3=9
85 dB(A) e 137 dB(C)".]
VB Vibrazioni per "Addetto sabbiatura" [HAV "Inferiore a 2,5 m/s2", WBV "Non presente"] E2 *P1 =2
LF | Pista ciclabile e pedonale
LF Formazione di fondazione stradale (fase)
LV Addetto alla formazione di fondazione stradale
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1*P1=1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1*P1=1
RS Investimento, ribaltamento E3*P3 =9
RM Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [1I livello di esposizione & "Minore EL*Pl=1
dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]
MA Pala meccanica
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 *P1 =2
RS Inalazione polveri, fibre E1* Pl =
RS Incendi, esplosioni E3 *P1 =
RS Investimento, ribaltamento E3 *P1 =
RM Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione & "Minore dei valori inferiori di E1 * Pl =
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]
RS Scivolamenti, cadute a livello E1*P1=1
VB Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s2"] |E2 * P3 = 6
MA Rullo compressore
RS Cesoiamenti, stritolamenti El1*Pl1=1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1*P2 =2
RS Incendi, esplosioni E3*P1=3
RS Investimento, ribaltamento E3*P1=3
RM Rumore per "Operatore rullo compressore" [Il livello di esposizione € "Maggiore dei valori superiori E3*P3 =9
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]
Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 2 78 —
VB m/s2"] E2*P3=6
LF Formazione di manto di usura e collegamento (fase)
LV Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni El1*P1=
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1*Pl1=1
RS Investimento, ribaltamento E3*P3 =9
CM Cancerogeno e mutageno [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1*P1=1
MA Finitrice
RS Cesoiamenti, stritolamenti El1*P1=1
RS Getti, schizzi El*P1=1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1*P1=1
RS Incendi, esplosioni E1*P1=1
RS Investimento, ribaltamento El1*P1=1
RM Rumore per "Operatore rifinitrice" [II livello di esposizione & "Maggiore dei valori superiori di azione: E3*P3 =9
85 dB(A) e 137 dB(C)".]
VB Vibrazioni per "Operatore rifinitrice" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s2"] E2*P3 =6
MA Rullo compressore
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1*Pl1=1
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sial Attivits Entita del Danno

'gla via Probabilita

RS Inalazione fumi, gas, vapori E1*P2=2

RS Incendi, esplosioni E3*P1=3

RS Investimento, ribaltamento E3*P1=3

RM Rumore per "Operatore rullo compressore" [1l livello di esposizione & "Maggiore dei valori superiori E3*pP3 =9
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]
Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 o PR

VB m/s2"] E2*P3=6

MA Autocarro dumper

RS Getti, schizzi E1*P2=2

RS Inalazione polveri, fibre E1*P1=1

RS Inalazione fumi, gas, vapori E1*P3 =3

RS Incendi, esplosioni E3*P1=3

RS Investimento, ribaltamento E3*P1=3

RM Rumore per "Operatore autocarro” [II livello di esposizione & "Minore dei valori inferiori di azione: EL*Pl =1
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s2"] E2 *P1 =2

LF | Impianto di pubblica illuminazione

LF Spostamento di pali per pubblica illuminazione (fase)

Lv Addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione

AT Attrezzi manuali

RS Punture, tagli, abrasioni El1*P1=1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1*P1=1

RS Investimento, ribaltamento E3*P3=9

RM Rumore per "Operaio comune polivalente" [II livello di esposizione & "Minore dei valori inferiori di E1*PpPl=1
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

MA Autocarro

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 *P1 =

RS Getti, schizzi E2 *P1 =

RS Inalazione polveri, fibre E1*Pl1=1

RM Rumore per "Operatore autocarro” [II livello di esposizione & "Minore dei valori inferiori di azione: EL*Pl=1
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

RS Incendi, esplosioni E3*P1=3

RS Investimento, ribaltamento E3 *P1 =

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 *P1 =2

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s2"] E2 *P1 =

MA Escavatore

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 *P1 =2

RS Elettrocuzione E3*P1=3

RS Inalazione polveri, fibre El1*P1=

RS Incendi, esplosioni E3 *P1 =

RS Investimento, ribaltamento E3 *P1 =

RM Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione € "Minore dei valori inferiori di azione: E1*Pl=1
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

RS Scivolamenti, cadute a livello E1*P1=1

VB Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s2"] E2 *P3 =6

LF Montaggio di apparecchi illuminanti (fase)

LV Addetto al montaggio di apparecchi illuminanti

AT Attrezzi manuali

RS Punture, tagli, abrasioni El1*P1=

RS Urti, colpi, impatti, compressioni El1*Pl=

RS Elettrocuzione E3*P3 =9

MA Autocarro con cestello

RS Caduta dall'alto E3*P1=3

RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3*P1=3

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 *P1 =

RS Elettrocuzione E3 *P1 =

RS Incendi, esplosioni E3 *P1 =

RS Investimento, ribaltamento E3*P1=3

RM Rumore per "Operatore autocarro” [Il livello di esposizione € "Minore dei valori inferiori di azione: E1*Pl=1
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s2"] E2*P1=2

LF | Opere complementari

LF Posa di segnaletica verticale (fase)

LV Addetto alla posa di segnaletica verticale

AT Attrezzi manuali

RS Punture, tagli, abrasioni E1*P1=1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1*P1=1

RS Investimento, ribaltamento E3*P3 =9

RM Rumore per "Operaio comune polivalente" [II livello di esposizione € "Minore dei valori inferiori di EL*Pl =1
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

MA Autocarro

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 *P1 =2
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sial Attivits Entita del Danno
'gla via Probabilita
RS Getti, schizzi E2 *P1 =2
RS Inalazione polveri, fibre E1*P1=1
RM Rumore per "Operatore autocarro" [II livello di esposizione & "Minore dei valori inferiori di azione: E1*Pl=1
80 dB(A) e 135 dB(C)".]
RS Incendi, esplosioni E3*P1=3
RS Investimento, ribaltamento E3*P1=3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 *P1 =2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s2"] E2 *P1 =2
LF Realizzazione di segnaletica orizzontale (fase)
LV Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni El*P1=1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1*P1=1
AT Compressore elettrico
RS Elettrocuzione E1*P1=1
RS Scoppio El1* Pl =
AT Pistola per verniciatura a spruzzo
RS Getti, schizzi E1*P1=1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1*P1=1
RS Nebbie El*P1=1
RS Investimento, ribaltamento E3*P3 =9
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1*P1=1
MA Verniciatrice segnaletica stradale
RS Getti, schizzi E2*P1 =2
RS Incendi, esplosioni E3*P1=3
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1*P1=1
RS Investimento, ribaltamento E3*P1=3
RS Nebbie El*P1=1
RM Rumore per "Addetto verniciatrice segnaletica stradale" [II livello di esposizione € "Maggiore dei E3*pP3 =9
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 *P1 =2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s2"] E2*P1=2
LF | Smobilizzo del cantiere
LV Addetto allo smobilizzo del cantiere
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1*P1=1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1*Pl1=1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1*P1=1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1*P1=1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1*Pl1=1
RS Movimentazione manuale dei carichi El1*P1=1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1*P1=1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1*P1=1
RS Movimentazione manuale dei carichi El1*P1=1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1*P1=1
RS Inalazione polveri, fibre E1*P1=1
RS Punture, tagli, abrasioni El1*P1=1
RS Rumore El1*P1=1
RS Vibrazioni E1*P1=1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione El1*P1=1
RS Inalazione polveri, fibre E1*Pl1=1
RS Punture, tagli, abrasioni E1*P1=1
RS Rumore E1*P1=1
RS Vibrazioni El1*Pl1=1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3*P2=6
MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 *P1 =
RS Getti, schizzi E2 *P1 =
RS Inalazione polveri, fibre El1* Pl =
RM Rumore per "Operatore autocarro” [Il livello di esposizione € "Minore dei valori inferiori di azione: 80 EL*Pl=1
dB(A) e 135 dB(C)".]
RS Incendi, esplosioni E3 *P1 =
RS Investimento, ribaltamento E3 *P1 =
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 *P1 =2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s2"] E2 *P1 =
MA Autogru
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3*P2=6
RS Elettrocuzione E3 *P1 =
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Entita del Danno

Sigla Attivita Probabilita
RS Getti, schizzi E1*P2=2
RS Incendi, esplosioni E3*P1=3
RS Investimento, ribaltamento E3*P1=3
RS Punture, tagli, abrasioni El*P1=1
RM Rumore per "Operatore autogru" [l livello di esposizione & "Minore dei valori inferiori di azione: 80 EL*Pl =1
dB(A) e 135 dB(C)".]
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 *P1 =2
VB Vibrazioni per "Operatore autogru" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s2"] E2 *P1 =2
LEGENDA:

[CA] = Caratteristiche area del Cantiere; [FE] = Fattori esterni che comportano rischi per il Cantiere; [RT] = Rischi che le lavorazioni di
cantiere comportano per I'area circostante; [OR] = Organizzazione del Cantiere; [LF] = Lavorazione; [MA] = Macchina; [LV] =
Lavoratore; [AT] = Attrezzo; [RS] = Rischio; [RM] = Rischio rumore; [VB] = Rischio vibrazioni; [CH] = Rischio chimico; [CHS] = Rischio
chimico (sicurezza); [MC1] = Rischio M.M.C.(sollevamento e trasporto); [MC2] = Rischio M.M.C.(spinta e traino); [MC3] = Rischio
M.M.C.(elevata frequenza); [ROA] = Rischio R.O.A.(operazioni di saldatura); [CM] = Rischio cancerogeno e mutageno; [BIO] = Rischio
biologico; [RL] = Rischio R.O.A. (laser); [RNC] = Rischio R.O.A. (non coerenti); [CEM] = Rischio campi elettromagnetici; [AM] = Rischio
amianto; [RON] = Rischio radiazioni ottiche naturali; [MCS] = Rischio microclima (caldo severo); [MFS] = Rischio microclima (freddo
severo); [SA] = Rischio scariche atmosferiche; [IN] = Rischio incendio; [PR] = Prevenzione; [IC] = Coordinamento; [SG] = Segnaletica;
[CG] = Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi; [UO] = Ulteriori osservazioni;

[E1] = Danno lieve; [E2] = Danno significativo; [E3] = Danno grave; [E4] = Danno gravissimo;

[P1] = Improbabile; [P2] = Poco probabile; [P3] = Probabile; [P4] = Molto probabile.
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ANALISI E VALUTAZIONE
RISCHIO RUMORE

La valutazione del rischio specifico ¢ stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del

Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro:

- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, I1I, IV e
V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni operative".

In particolare, per il calcolo del livello di esposizione giornaliera o settimanale e per il calcolo dell'attenuazione offerta dai dispositivi

di protezione individuale dell'udito, si € tenuto conto della specifica normativa tecnica di riferimento:

- UNI EN ISO 9612:2011, "Acustica - Determinazione dell'esposizione al rumore negli ambienti di lavoro - Metodo tecnico
progettuale".

- UNI 9432:2011, "Acustica - Determinazione del livello di esposizione personale al rumore nell'ambiente di lavoro".

- UNI EN 458:2005, "Protettori dell'udito - Raccomandazioni per la selezione, l'uso, la cura e la manutenzione - Documento
guida".

Premessa

La valutazione dell'esposizione dei lavoratori al rumore durante il lavoro ¢ stata effettuata prendendo in considerazione in particolare:

- il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a rumore impulsivo;

- 1 valori limite di esposizione e i valori di azione di cui all'art. 189 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n.81;

- tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore, con particolare riferimento alle
donne in gravidanza e i minori;

- per quanto possibile a livello tecnico, tutti gli effetti sulla salute e sicurezza dei lavoratori derivanti da interazioni fra rumore e
sostanze ototossiche connesse con 1’attivita svolta e fra rumore e vibrazioni;

- tutti gli effetti indiretti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori risultanti da interazioni fra rumore e segnali di avvertimento o
altri suoni che vanno osservati al fine di ridurre il rischio di infortuni;

- le informazioni sull'emissione di rumore fornite dai costruttori dell'attrezzatura di lavoro in conformita alle vigenti disposizioni
in materia;

- I’esistenza di attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre 1’emissione di rumore;

- il prolungamento del periodo di esposizione al rumore oltre 1’orario di lavoro normale;

- le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura scientifica;

- la disponibilita di dispositivi di protezione dell'udito con adeguate caratteristiche di attenuazione.

Qualora i dati indicati nelle schede di valutazione, riportate nella relazione, hanno origine da Banca Dati [B], la valutazione
relativa a quella scheda ha carattere preventivo, cosi come previsto dall'art. 190 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81.

Calcolo dei livelli di esposizione

I modelli di calcolo adottati per stimare i livelli di esposizione giornaliera o settimanale di ciascun lavoratore, l'attenuazione e
adeguatezza dei dispositivi sono i modelli riportati nella normativa tecnica. In particolare ai fini del calcolo dell'esposizione personale
al rumore ¢ stata utilizzata la seguente espressione che impiega le percentuali di tempo dedicato alle attivita, anziché il tempo espresso
in ore/minuti:

I
Lex =10log » i jgPiléeat
=1

100
dove:
Lex ¢ il livello di esposizione personale in dB(A);
Laeq.i €1l livello di esposizione media equivalente Leq in dB(A) prodotto dall'i-esima attivitd comprensivo delle incertezze;
pi ¢ la percentuale di tempo dedicata all'attivita i-esima

At fini della verifica del rispetto del valore limite 87 dB(A) per il calcolo dell'esposizione personale effettiva al rumore 1’espressione
utilizzata ¢ analoga alla precedente dove, pero, si ¢ utilizzato al posto di livello di esposizione media equivalente il livello di esposizione
media equivalente effettivo che tiene conto dell'attenuazione del DPI scelto.

I metodi utilizzati per il calcolo del Laeq,i effettivo e del ppeak effettivo a livello dell'orecchio quando si indossa il protettore auricolare,
a seconda dei dati disponibili sono quelli previsti dalla norma UNI EN 458:

- Metodo in Banda d'Ottava

- Metodo HML

- Metodo di controllo HML

- Metodo SNR

- Metodo per rumori impulsivi

La verifica di efficacia dei dispositivi di protezione individuale dell'udito, applicando sempre le indicazioni fornite dalla UNI EN 458,
¢ stata fatta confrontando Laeq, i effettivo e del ppeak effettivo con quelli desumibili dalle seguenti tabella.
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Rumori non impulsivi

Livello effettivo all'orecchio Laeq Stima della protezione

Maggiore di Lact Insufficiente

Tra Lact e Lact - 5 Accettabile

Tra Lact- 5 e Lact - 10 Buona

Tra Lact - 10 e Lact - 15 Accettabile

Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione)
Rumori non impulsivi "Controllo HML" *)

Livello effettivo all'orecchio Laeq Stima della protezione

Maggiore di Lact Insufficiente

Tra Lact e Lact - 15 Accettabile/Buona

Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione)

Rumori impulsivi
Livello effettivo all'orecchio Laeq € Ppeak Stima della protezione
LAeq o ppeak maggiore di Lact DPI-u non adeguato
LAeq e ppeak minori di Lact DPI-u adeguato

1l livello di azione Lact, secondo le indicazioni della UNI EN 458, corrisponde al valore d’azione oltre il quale ¢’¢ I’obbligo di utilizzo
dei DPI dell'udito.

() Nel caso il valore di attenuazione del DPI usato per la verifica & quello relativo al rumore ad alta frequenza (Valore H) la stima della

protezione vuol verificare se questa ¢ "insufficiente" (Laeq maggiore di Lact) o se la protezione "puo essere accettabile" (Laeq minore
di Lact) a condizione di maggiori informazioni sul rumore che si sta valutando.

Banca dati RUMORE del CPT di Torino

Banca dati realizzata dal C.P.T.-Torino e co-finanziata da INAIL-Regione Piemonte, in applicazione del comma 5-bis, art.190 del
D.Lgs. 81/2008 al fine di garantire disponibilita di valori di emissione acustica per quei casi nei quali risulti impossibile disporre di
valori misurati sul campo. Banca dati approvata dalla Commissione Consultiva Permanente in data 20 aprile 2011. La banca dati &
realizzata secondo la metodologia seguente:

- Procedure di rilievo della potenza sonora, secondo la norma UNI EN 1SO 3746 —2009.
- Procedure di rilievo della pressione sonora, secondo la norma UNI 9432 - 2008.

Schede macchina/attrezzatura complete di:

- dati per la precisa identificazione (tipologia, marca, modello);
- caratteristiche di lavorazione (fase, materiali);

- analisi in frequenza;

Per le misure di potenza sonora si ¢ utilizzata questa strumentazione:

- Fonometro: B&K tipo 2250.

- Calibratore: B&K tipo 4231.

- Nel 2008 si ¢ utilizzato un microfono B&K tipo 4189 da 1/2".

- Nel 20009 si ¢ utilizzato un microfono B&K tipo 4155 da 1/2".

Per le misurazioni di pressione sonora si utilizza un analizzatore SVANTEK modello "SVAN 948" per misure di Rumore, conforme

alle norme EN 60651/1994, EN 60804/1 994 classe 1, ISO 8041, ISO 108161 IEC 651, IEC 804 ¢ IEC 61672-1

La strumentazione ¢ costituita da:

- Fonometro integratore mod. 948, di classe I, digitale, conforme a: IEC 651, IEC 804 ¢ IEC 61 672-1 . Velocita di acquisizione
dal0msalhconstepdalsec. el min.

- Ponderazioni: A, B, Lin.

- Analizzatore: Real-Time 1/1 e 1/3 d’ottava, FFT, RT60.

- Campo di misura: da 22 dBA a 140 dBA.

- Gamma dinamica: 100 dB, A/D convertitore 4 x 20 bits.

- Gamma di frequenza: da 10 Hz a 20 kHz.

- Rettificatore RMS digitale con rivelatore di Picco, risoluzione 0,1 dB.

- Microfono: SV 22 (tipo 1), 50 mV/Pa, a condensatore polarizzato 1/2” con preamplificatore IEPE modello SV 12L.

- Calibratore: B&K (tipo 4230), 94 dB, 1000 Hz.

Per cio che concerne i protocolli di misura si rimanda all'allegato alla lettera Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali
del 30 giugno 2011.

N.B. La dove non ¢ stato possibile reperire i valori di emissione sonora di alcune attrezzature in quanto non presenti nella nuova banca

dati del C.P.T.-Torino si ¢ fatto riferimento ai valori riportati ne precedente banca dati anche questa approvata dalla Commissione
Consultiva Permanente.

ESITO DELLA VALUTAZIONE
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RISCHIO RUMORE

Di seguito sono riportati i lavoratori impiegati in lavorazioni e attivitd comportanti esposizione al rumore. Per ogni mansione ¢ indicata
la fascia di appartenenza al rischio rumore.

Mansione

Lavoratori e Macchine
ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto al risanamento delle camerette e dei pozzetti di "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"
ispezione

2) Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

3) Addetto alla demolizione di fondazione stradale "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

4) Addetto alla formazione di fondazione stradale "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

5) Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

6) Addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

7) Addetto alla posa di segnaletica verticale "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

8) Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

d'arte in lavori stradali

9) Addetto alla realizzazione di marciapiedi "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"
10) Addetto alla rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"
11) Addetto alla rimozione di segnaletica verticale "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"
12) Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"
13) Autobetoniera "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"
14) Autocarro "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"
15) Autocarro con cestello "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"
16) Autocarro dumper "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"
17) Autogru "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"
18) Autopompa per cls "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"
19) Dumper "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"
20) Escavatore "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"
21) Escavatore con martello demolitore "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"
22) Finitrice "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"
23) Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"
24) Pala meccanica "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"
25) Rullo compressore "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"
26) Scarificatrice "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"
27) Verniciatrice segnaletica stradale "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

SCHEDE DI VALUTAZIONE
RISCHIO RUMORE

Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione per ogni mansione e, cosi come disposto dalla normativa tecnica, i
seguenti dati:
i tempi di esposizione per ciascuna attivita (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore, come forniti dal datore di lavoro previa
consultazione con i lavoratori o con i loro rappresentanti per la sicurezza;

i livelli sonori continui equivalenti ponderati A per ciascuna attivita (attrezzatura) compresivi di incertezze;

i livelli sonori di picco ponderati C per ciascuna attivita (attrezzatura);

i rumori impulsivi;
la fonte dei dati (se misurati [A] o da Banca Dati [B];
il tipo di DPI-u da utilizzare.

- livelli sonori continui equivalenti ponderati A effettivi per ciascuna attivita (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore;

- livelli sonori di picco ponderati C effettivi per ciascuna attivita (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore;

- efficacia dei dispositivi di protezione auricolare;

- livello di esposizione giornaliera o settimanale o livello di esposizione a attivita con esposizione al rumore molto variabile (art.
191);

Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione

individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente ¢ un allegato.
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Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione
Addetto al risanamento delle camerette e dei pozzetti di ispezione

Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale
Addetto alla demolizione di fondazione stradale
Addetto alla formazione di fondazione stradale
Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte
Addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione

Addetto alla posa di segnaletica verticale
Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali

Addetto alla realizzazione di marciapiedi

Addetto alla rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte
Addetto alla rimozione di segnaletica verticale

Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento

Autobetoniera

Autocarro con cestello
Autocarro dumper
Autocarro

Autogru

Autopompa per cls
Dumper
Escavatore con martello demolitore

Escavatore

Finitrice

Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa
Pala meccanica

Rullo compressore

Scarificatrice

Verniciatrice segnaletica stradale

SCHEDA N.1 - Rumore per "Addetto sabbiatura"

Scheda di valutazione
SCHEDA N.1 - Rumore per "Addetto sabbiatura"

SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune
polivalente (costruzioni stradali)"

SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune
polivalente (costruzioni stradali)"

SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio comune
polivalente (costruzioni stradali)"

SCHEDA N.4 - Rumore per "Operaio comune
polivalente"

SCHEDA N.4 - Rumore per "Operaio comune
polivalente"

SCHEDA N.4 - Rumore per "Operaio comune
polivalente"

SCHEDA N.5 - Rumore per "Carpentiere"

SCHEDA N.4 - Rumore per "Operaio comune
polivalente"

SCHEDA N.6 - Rumore per "Operatore escavatore
con martello demolitore"

SCHEDA N.6 - Rumore per "Operatore escavatore
con martello demolitore"

SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune
polivalente (costruzioni stradali)"

SCHEDA N.7 - Rumore per "Operatore
autobetoniera"

SCHEDA N.8 - Rumore per "Operatore autocarro"
SCHEDA N.8 - Rumore per "Operatore autocarro"
SCHEDA N.8 - Rumore per "Operatore autocarro”
SCHEDA N.9 - Rumore per "Operatore autogru"
SCHEDA N.10 - Rumore per "Operatore pompa per il
cls (autopompa)"

SCHEDA N.11 - Rumore per "Operatore dumper"
SCHEDA N.12 - Rumore per "Operatore escavatore
con martello demolitore"

SCHEDA N.13 - Rumore per "Operatore escavatore"
SCHEDA N.14 - Rumore per "Operatore rifinitrice"
SCHEDA N.15 - Rumore per "Operatore pala
meccanica”

SCHEDA N.15 - Rumore per "Operatore pala
meccanica”

SCHEDA N.16 - Rumore per "Operatore rullo
compressore"

SCHEDA N.17 - Rumore per "Addetto scarificatrice
(fresa)"

SCHEDA N.18 - Rumore per "Addetto verniciatrice
segnaletica stradale"

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 130 del C.P.T. Torino (Costruzioni

edili in genere - Manutenzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore
Laeq Im Laeq eff. Dispositivo di protezione
dB(A) P~ dBA) o Banda d'ottava APV
T[%] B p Efficacia DPI-u L M H | SNR
peak . peak €IT.
dB(0) Orig. dB(0) 125 250 500 1k 2k 4k 8k
1) SABBIATRICE (B571)
105.0 NO . ) Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]
30.0 Accettabile/Buona
100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 350 - - -
Lex 100.0
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore
Laeq Imp La,eq eff. Dispositivo di protezione
dB(A) ’ dB(A) L Banda d'ottava APV
T[%] Efficacia DPI-u
S| Gy, | e 125 250 500 1k 2k 4k sk - M H SR
dB(C) 9 dB(C)
Lex(effettivo) 74.0

Fascia di appartenenza:
1l livello di esposizione € "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:
Addetto al risanamento delle camerette e dei pozzetti di ispezione.

SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 180 del C.P.T. Torino (Costruzioni

stradali in genere - Rifacimento manti).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore
Laeq Imp Laeq eff. Dispositivo di protezione
dB(A) " dB(A) . Banda d'ottava APV
T[%] B 5 i Efficacia DPI-u ] " T o
peak il 125 250 500 1k 2k 4k = 8k

@) 29 g
1) TAGLIASFALTO A DISCO (B618)

3.0 103.0 NO 8 Accettabile/Buona Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]
' 100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 350 - - -
Lex 88.0
Lex(effettivo) 62.0

Fascia di appartenenza:
1l livello di esposizione & "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:
Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale; Addetto alla demolizione di fondazione stradale; Addetto all'asportazione di strato di

usura e collegamento.

SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 148 del C.P.T. Torino (Costruzioni

stradali in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore
Laeq Imp Laeq eff. Dispositivo di protezione
dB(A ' dB(A B ! APV
T[%] P( ) ; ( if Efficacia DPI-u anda dottava N R R
peak . peak €IT.
dB(C) Orig. dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k
1) BETONIERA - OFF. BRAGAGNOLO - STD 300 [Scheda: 916-TO-1289-1-RPR-11]
80.7 NO 80.7 -
10.0 -
103.9 [B] 103.9 - - - - - - - . - - -
Lex 71.0
LEx(effettivo) 71.0

Fascia di appartenenza:
1l livello di esposizione € "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore
Laeq Imp La,eq eff. Dispositivo di protezione
dB(A) ' dB(A) . Banda d'ottava APV
T[%] Efficacia DPI-u
S| Gy, | e 125 250 500 1k 2k 4k sk - M H SR
dB(C) 9 dB(C)
Mansioni:

Addetto alla formazione di fondazione stradale.

SCHEDA N.4 - Rumore per "Operaio comune polivalente"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 148 del C.P.T. Torino (Costruzioni

stradali in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore
Laeq Im La,eq eff. Dispositivo di protezione
dB(A) P dB(A) - Banda d'ottava APV
T[%] Efficacia DPI-u
P Or Pocak eff. 125 250 500 1k 2k 4k sk - M H SR
dB(C) 9 dBC)
1) BETONIERA - OFF. BRAGAGNOLO - STD 300 [Scheda: 916-T0-1289-1-RPR-11]
80.7 NO 80.7 -
10.0 -
103.9 [B] 103.9 - - - - § § - - - - -
Lex 71.0
Lex(effettivo) 71.0

Fascia di appartenenza:
1l livello di esposizione € "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:
Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte; Addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione; Addetto alla posa di segnaletica

verticale; Addetto alla realizzazione di marciapiedi.

SCHEDA N.5 - Rumore per "Carpentiere”

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 32 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore
Laeq Im Laeq eff. Dispositivo di protezione
dB(A) P dB(A) o Banda d'ottava APV
T[%] - 5 p Efficacia DPI-u L M H SNR
peak . peak €IT.
dB(C) Orig. dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k

1) SEGA CIRCOLARE - EDILSIDER - MASTER 03C MF [Scheda: 908-TO-1281-1-RPR-11]

10.0 99.6 NO Accettabile/Buona Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]
' 1224 [B] 122.4 - - - - - - - 300 - - -
Lex 90.0
Lex(effettivo) 68.0

Fascia di appartenenza:
1l livello di esposizione & "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:
Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali.
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SCHEDA N.6 - Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 189 del C.P.T. Torino (Costruzioni

stradali in genere - Ripristini stradali).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore
Laeq Im Laeq eff. Dispositivo di protezione
dB(A) P~ dB(A) o Banda d'ottava APV
T[%] B 5 i Efficacia DPI-u ) M H | snr
peak . peak €IT.
dB(C) Orig. dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k
1) ESCAVATORE CON MARTELLO DEMOLITORE (B247)
90.0 NO 75.0 ) Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]
85.0 Accettabile/Buona
100.0 [B] 100.0 lle/Bu - 00 - -
Lex 90.0
LEex(effettivo) 75.0

Fascia di appartenenza:
1l livello di esposizione & "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:
Addetto alla rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte; Addetto alla rimozione di segnaletica verticale.

SCHEDA N.7 - Rumore per "Operatore autobetoniera"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 28 del C.P.T. Torino (Costruzioni

edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore
Laeq Im Laeq eff. Dispositivo di protezione
ORI - Banda d'ottava APV
T[%] B B p Efficacia DPI-u 3 . X TR
peak . peak €IT.
dB(0) Orig. dB(0) 125 250 500 1k 2k 4k 8k
1) AUTOBETONIERA (B10)
80.0 NO 80.0 -
80.0 -
100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - R
Lex 80.0
Lex(effettivo) 80.0

Fascia di appartenenza:
1l livello di esposizione € "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:
Autobetoniera.

SCHEDA N.8 - Rumore per "Operatore autocarro"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni

edili in genere - Nuove costruzioni).
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LA,eq Im LA,eq eff.
dB(A) P~ dB(A)
T[%]
peak Ori Ppeak eff.
dB(C) 9 d4BQ)
1) AUTOCARRO (B36)
780 NO 78.0
85.0
100.0  [B] 100.0
Lex 78.0
Lex(effettivo) 78.0

Fascia di appartenenza:

1l livello di esposizione € "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore
Dispositivo di protezione
. Banda d'ottava APV
Efficacia DPI-u
L M H  SNR
125 250 500 1k 2k 4k 8k

Autocarro; Autocarro con cestello; Autocarro dumper.

SCHEDA N.9 - Rumore per "Operatore autogru”

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili

in genere - Nuove costruzioni).

LA,eq T LA,eq eff.
dB(A) P~ dB(A)
T[%)]
peak Ori Ppeak eff.
dB(C) 9 48O
1) AUTOGRU' (B90)
81.0 NO 81.0
75.0
100.0 [B] 100.0
Lex 80.0
Lex(effettivo) 80.0

Fascia di appartenenza:

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore
Dispositivo di protezione
S Banda d'ottava APV
Efficacia DPI-u ) M H | snR
125 250 500 1k 2k 4k 8k

1l livello di esposizione & "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:
Autogru.

SCHEDA N.10 - Rumore per "Operatore pompa per il cls (autopompa)"

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 29 del C.P.T. Torino (Costruzioni

edili in genere - Nuove costruzioni).

LA,eq Im LA,eq eff.
dB(A) P~ dB(A)
T[%]
Ppeak Ori Ppeak eff.
dB(C) 9 4BO)
1) AUTOPOMPA (B117)
790 NO 79.0
85.0
100.0  [B] 100.0
Lex 79.0

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore
Dispositivo di protezione
. Banda d'ottava APV
Efficacia DPI-u
125 250 500 1k 2k | 4k 8k - M H | SR
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore
Laeq Imp La,eq eff. Dispositivo di protezione
dB(A) ’ dB(A) L Banda d'ottava APV
T[%] Efficacia DPI-u
S| Gy, | e 125 250 500 1k 2k 4k sk - M H SR
dB(C) 9 dB(C)
Lex(effettivo) 79.0

Fascia di appartenenza:
1l livello di esposizione € "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:
Autopompa per cls.

SCHEDA N.11 - Rumore per "Operatore dumper"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 27 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore
Laeq Im Laeq eff. Dispositivo di protezione
dB(A) P dBA) - Banda d'ottava APV
T[%] 5 i Efficacia DPI-u L M i lshe
peak . peak €IT.
dB(C) Orig. dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k
1) Utilizzo dumper (B194)
88.0 NO 79.0 ) Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]
85.0 Accettabile/Buona
100.0 [B] 100.0 lle/Bu - 20 - o
2) Manutenzione e pause tecniche (A315)
64.0 NO 64.0 -
10.0 -
100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -
3) Fisiologico (A315)
5.0 64.0 NO 64.0 i -
' 100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -
Lex 88.0
LEx(effettivo) 79.0

Fascia di appartenenza:
1l livello di esposizione & "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:
Dumper.

SCHEDA N.12 - Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 276 del C.P.T. Torino (Demolizioni -
Demolizioni meccanizzate).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore
Laeq Im Laeq eff. Dispositivo di protezione
dB(A) P~ dBA) - Banda d'ottava APV
T[%] B B p Efficacia DPI-u L M H | SNR
peak . peak €IT.
dB(O) Orig. dB(0) 125 250 500 1k 2k 4k 8k
1) ESCAVATORE CON MARTELLO DEMOLITORE (B250)
90.0 NO 75.0 ) Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]
80.0 Accettabile/Buona
100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - -
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore
Laeq Imp La,eq eff. Dispositivo di protezione
dB(A) ' dB(A) . Banda d'ottava APV
T[%] Efficacia DPI-u
Poesk | (3yig, | Poosk eff. 125 25 500 1k 2k 4 sk - M H S\R
dB(C) 9 dB(C)
Lex 90.0
Lex(effettivo) 75.0

Fascia di appartenenza:
Il livello di esposizione € "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:
Escavatore con martello demolitore.

SCHEDA N.13 - Rumore per "Operatore escavatore"

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 23 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore
Laeq Im Laeq eff. Dispositivo di protezione
dBa) "7 dB(A) - Banda d'ottava APV
T[%] 5 i Efficacia DPI-u 3 ¥ R
peak . peak €IT.
dB(C) Orig. dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k
1) ESCAVATORE - FIAT-HITACHI - EX355 [Scheda: 941-TO-781-1-RPR-11]
76.7 NO 76.7 -
85.0 -
113.0 [B] 113.0 - - - - - - - - - - -
Lex 76.0
Lex(effettivo) 76.0

Fascia di appartenenza:
1l livello di esposizione & "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:
Escavatore.

SCHEDA N.14 - Rumore per "Operatore rifinitrice"

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 146 del C.P.T. Torino (Costruzioni
stradali in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore
Laeq Im Laeq eff. Dispositivo di protezione
dB(A) P~ dBA) - Banda d'ottava APV
T[%] B B p Efficacia DPI-u L M H | SNR
peak . peak €IT.
dB(O) Orig. dB(0) 125 250 500 1k 2k | 4k 8k
1) RIFINITRICE (B539)
89.0 NO 74.0 . Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]
85.0 Accettabile/Buona
100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - -
Lex 89.0
Lex(effettivo) 74.0

Fascia di appartenenza:
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore
Laeq Im La,eq eff. Dispositivo di protezione
dB(A) P~ dB(A) o Banda d'ottava APV
T[%] Efficacia DPI-u
Poesk | (3yig, | Poosk eff. 125 250 500 1k 2k 4k sk - M H SR
dB(C) © dB(C)

1l livello di esposizione & "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:
Finitrice.

SCHEDA N.15 - Rumore per "Operatore pala meccanica"

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 72 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Ristrutturazioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore
Laeq Imp Laeq eff. Dispositivo di protezione
dB(A ' dB(A B ! APV
T[%] P( ) ; ( if Efficacia DPI-u anda dottava N .
peak . peak €IT.
dB(C) Orig. dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k
1) PALA MECCANICA - CATERPILLAR - 950H [Scheda: 936-TO-1580-1-RPR-11]
68.1 NO 68.1 -
85.0 -
1199 [B] 119.9 - - - - - - - - - - -
Lex 68.0
LEx(effettivo) 68.0

Fascia di appartenenza:
1l livello di esposizione € "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:
Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa; Pala meccanica.

SCHEDA N.16 - Rumore per "Operatore rullo compressore”
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 144 del C.P.T. Torino (Costruzioni
stradali in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

Laeq Imp. Laeq €ff. Dispositivo di protezione

dB(A) dB(A) o Banda d'ottava APV
T[%] . P . Efficacia DPI-u L M H SNR

dBp(C) Orig. dB(C) 125 | 250 500 1k 2k 4k 8k
1) RULLO COMPRESSORE (B550)

85.0 89.0 NO 74.0 Accettabile/Buona Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]
100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - -

Lex 89.0
LEx(effettivo) 74.0

Fascia di appartenenza:
1l livello di esposizione € "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:
Rullo compressore.
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SCHEDA N.17 - Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 169 del C.P.T. Torino (Costruzioni
stradali in genere - Rifacimento manti).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore
Laeq Im Laeq eff. Dispositivo di protezione
dB(A) P~ dBA) o Banda d'ottava APV
T[%] B p Efficacia DPI-u L M H | SNR
peak . peak €IT.
dB(O) Orig. dB(C) 125 | 250 500 1k 2k 4k 8k
1) Utilizzo fresa (B281)
94.0 NO 79.0 . Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]
65.0 Accettabile/Buona
100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - -
2) Manutenzione e pause tecniche (A317)
68.0 NO 68.0 -
30.0 -
100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - -
3) Fisiologico (A317)
50 68.0 NO 68.0 i -
) 100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - -
Lex 93.0
LEx(effettivo) 78.0

Fascia di appartenenza:
Il livello di esposizione € "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:
Scarificatrice.

SCHEDA N.18 - Rumore per "Addetto verniciatrice segnaletica stradale"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 299 del C.P.T. Torino (Verniciatura
industriale - Segnaletica stradale).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore
Laeq Im Laeq eff. Dispositivo di protezione
dB(A) P~ dB(A) o Banda d'ottava APV
T[%] . P Efficacia DPI-u L M H | SNR
peak q peak €IT.
dB(C) Orig. dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k
1) VERNICIATRICE STRADALE (B668)
90.0 NO 75.0 ) Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]
70.0 Accettabile/Buona
100.0 [B] 100.0 / - - - - - - - 20.0 - - -
Lex 89.0
Lex(effettivo) 74.0

Fascia di appartenenza:
1l livello di esposizione & "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:
Verniciatrice segnaletica stradale.
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ANALISI E VALUTAZIONE
RISCHIO VIBRAZIONI

La valutazione del rischio specifico ¢ stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del

Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro:

- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, I1I, IV e
V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni operative".

Premessa

La valutazione e, quando necessario, la misura dei livelli di vibrazioni ¢ stata effettuata in base alle disposizioni di cui all'allegato

XXXV, parte A, del D.Lgs. 81/2008, per vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio (HAV), e in base alle disposizioni di cui

all'allegato XXXV, parte B, del D.Lgs. 81/2008, per le vibrazioni trasmesse al corpo intero (WBV).

La valutazione ¢ stata effettuata prendendo in considerazione in particolare:

- il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a vibrazioni intermittenti o a urti ripetuti;

- i valori limite di esposizione e i valori d’azione;

- gli eventuali effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rischio con particolare riferimento alle
donne in gravidanza e ai minori;

- gli eventuali effetti indiretti sulla sicurezza e salute dei lavoratori risultanti da interazioni tra le vibrazioni meccaniche, il rumore
e ’ambiente di lavoro o altre attrezzature;

- le informazioni fornite dal costruttore dell'attrezzatura di lavoro;

- Desistenza di attrezzature alternative progettate per ridurre i livelli di esposizione alle vibrazioni meccaniche;

- il prolungamento del periodo di esposizione a vibrazioni trasmesse al corpo intero al di la delle ore lavorative in locali di cui &
responsabile il datore di lavoro;

- le condizioni di lavoro particolari, come le basse temperature, il bagnato, 1’elevata umidita o il sovraccarico biomeccanico degli
arti superiori e del rachide;

- le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura scientifica.

Individuazione dei criteri seguiti per la valutazione

La valutazione dell'esposizione al rischio vibrazioni ¢ stata effettuata tenendo in considerazione le caratteristiche delle attivita
lavorative svolte, coerentemente a quanto indicato nelle "Linee guida per la valutazione del rischio vibrazioni negli ambienti di lavoro"
elaborate dall'TSPESL (ora INAIL - Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca).

11 procedimento seguito puo essere sintetizzato come segue:

- individuazione dei lavoratori esposti al rischio;

- individuazione dei tempi di esposizione;

- individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate;

- individuazione, in relazione alle macchine ed attrezzature utilizzate, del livello di esposizione;

- determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di 8 ore.

Individuazione dei lavoratori esposti al rischio

L’individuazione dei lavoratori esposti al rischio vibrazioni discende dalla conoscenza delle mansioni espletate dal singolo lavoratore,
o meglio dall'individuazione degli utensili manuali, di macchinari condotti a mano o da macchinari mobili utilizzati nelle attivita
lavorative. E’ noto che lavorazioni in cui si impugnino utensili vibranti o materiali sottoposti a vibrazioni o impatti possono indurre un
insieme di disturbi neurologici e circolatori digitali e lesioni osteoarticolari a carico degli arti superiori, cosi come attivita lavorative
svolte a bordi di mezzi di trasporto o di movimentazione espongono il corpo a vibrazioni o impatti, che possono risultare nocivi per i
soggetti esposti.

Individuazione dei tempi di esposizione

11 tempo di esposizione al rischio vibrazioni dipende, per ciascun lavoratore, dalle effettive situazioni di lavoro. Ovviamente il tempo
di effettiva esposizione alle vibrazioni dannose ¢ inferiore a quello dedicato alla lavorazione e cio per effetto dei periodi di
funzionamento a vuoto o a carico ridotto o per altri motivi tecnici, tra cui anche l'adozione di dispositivi di protezione individuale. Si
¢ stimato, in relazione alle metodologie di lavoro adottate e all'utilizzo dei dispositivi di protezione individuali, il coefficiente di
riduzione specifico.

Individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate

La "Direttiva Macchine" obbliga i costruttori a progettare e costruire le attrezzature di lavoro in modo tale che i rischi dovuti alle
vibrazioni trasmesse dalla macchina siano ridotti al livello minimo, tenuto conto del progresso tecnico e della disponibilita di mezzi
atti a ridurre le vibrazioni, in particolare alla fonte. Inoltre, prescrive che le istruzioni per 'uso contengano anche le seguenti indicazioni:
a) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, dell'accelerazione cui sono esposte le membra superiori quando superi 2,5 m/s?;
se tale livello ¢ inferiore o pari a 2,5 m/s?, occorre indicarlo; b) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, dell'accelerazione
cui ¢ esposto il corpo (piedi o parte seduta) quando superi 0,5 m/s?; se tale livello ¢ inferiore o pari a 0,5 m/s?, occorre indicarlo; c)
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l'incertezza della misurazione; d) i coefficienti moltiplicativi che consentono di stimare i dati in campo a partire dai dati di
certificazione.

Individuazione del livello di esposizione durante ['utilizzo

Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, conformemente alle disposizioni dell'art. 202,
comma 2, del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., si ¢ fatto riferimento alla Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL (ora INAIL - Settore
Tecnico-Scientifico e Ricerca consultabile sul sito www.portaleagentifisici.it) e/o alle informazioni fornite dai produttori, utilizzando
i dati secondo le modalita nel seguito descritte.

[A] - Valore misurato attrezzatura in BDV ISPESL

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili, in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, i valori di vibrazione misurati, in
condizioni d'uso rapportabili a quelle operative, comprensivi delle informazioni sull'incertezza della misurazione.

Si assume quale valore di riferimento quello misurato, riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, comprensivo dell'incertezza
estesa della misurazione.

[B] - Valore del fabbricante opportunamente corretto

Per la macchina o I'utensile considerato sono disponibili i valori di vibrazione dichiarati dal fabbricante.

Se i valori di vibrazioni dichiarati dal fabbricante fanno riferimento a normative tecniche di non recente emanazione, salva la
programmazione di successive misure di controllo in opera, ¢ assunto quale valore di riferimento quello indicato dal fabbricante,
maggiorato del fattore di correzione definito in Banca Dati Vibrazione dell'ISPESL o forniti dal rapporto tecnico UNI CEN/TR
15350:2014.

Qualora i valori di vibrazioni dichiarati dal fabbricante fanno riferimento alle pit recenti normative tecniche in conformita alla nuova
direttiva macchine (Direttiva 2006/42/CE, recepita in Italia con D.Lgs. 17/2010), salva la programmazione di successive misure di
controllo in opera, ¢ stato assunto quale valore di riferimento quello indicato dal fabbricante comprensivo del valore di incertezza
esteso.

[C] - Valore misurato di attrezzatura similare in BDV ISPESL

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati di
attrezzature similari (stessa categoria, stessa potenza).

Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, ¢ stato assunto quale valore di riferimento quello misurato,
riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, di una attrezzatura similare (stessa categoria, stessa potenza) comprensivo
dell'incertezza estesa della misurazione.

[D] - Valore misurato di attrezzatura peggiore in BDV ISPESL

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ne dati per attrezzature similari (stessa categoria, stessa
potenza), ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati per attrezzature della stessa tipologia.

Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, ¢ stato assunto quale valore di riferimento quello misurato,
riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, dell'attrezzatura peggiore comprensivo dell'incertezza estesa della misurazione.

[E] - Valore tipico dell'attrezzatura (solo PSC)

Nella redazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) vige 1'obbligo di valutare i rischi specifici delle lavorazioni, anche
se non sono ancora noti le macchine e gli utensili utilizzati dall’impresa esecutrice e, quindi, i relativi valori di vibrazioni.

In questo caso viene assunto, come valore base di vibrazione, quello pitt comune per la tipologia di attrezzatura utilizzata in fase di
esecuzione.

Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, in assenza di valori di riferimento certi, si ¢
proceduto come segue:

Determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di otto ore

Vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio si basa principalmente sulla determinazione
del valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s?), calcolato sulla base della radice quadrata della somma
dei quadrati (A(w)sum) dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi ortogonali x, y,
z, in accordo con quanto prescritto dallo standard ISO 5349-1: 2001.
L'espressione matematica per il calcolo di A(8) ¢ di seguito riportata.

A(E) = A{w)o g (THH?
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dove:
Aiv)am =ty +aby+adg

in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e awx, awy e awz i valori r.m.s.
dell'accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 5349-1: 2001).

Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di piu utensili vibranti nell’arco della
giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, 1’esposizione quotidiana a
vibrazioni A(8), in m/s2, sara ottenuta mediante 1’espressione:

- 12
Afg) = Lzar;zzlf]
iml

dove:

A(B)i ¢ il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero:
A8l = A(W)a i Ty

in cui i valori di T%i e A(w)sum,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)sum relativi alla
operazione i-esima.

Vibrazioni trasmesse al corpo intero

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al corpo intero si basa principalmente sulla determinazione del valore
di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base del maggiore dei valori numerici dei valori
quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi ortogonali:

By = max (LA0-ag, (140 8, an )
secondo la formula di seguito riportata:
48] = AW (Tt

in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e A(w)max il valore massimo tra
1,40awx, 1,40awy e awz i valori r.m.s. dell’accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 2631-1: 1997).
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di piu macchinari nell’arco della
giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, 1’esposizione quotidiana a
vibrazioni A(8), in m/s2, sara ottenuta mediante 1’espressione:

= 12
Afg) = Lzm;af]
j=l

dove:

A(8)i ¢ il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero:
B = AW gy (T2

in cui i valori di T%i a A(w)max,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)max relativi alla
operazione i-esima.

ESITO DELLA VALUTAZIONE
RISCHIO VIBRAZIONI

Di seguito ¢ riportato l'elenco delle mansioni addette ad attivita lavorative che espongono a vibrazioni e il relativo esito della
valutazione del rischio suddiviso in relazione al corpo intero (WBV) e al sistema mano braccio (HAV).
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Lavoratori e Macchine
ESITO DELLA VALUTAZIONE

Mansione . .
Mano-braccio (HAV) Corpo intero (WBV)
1) Addetto al risanamento delle camerette e dei pozzetti di "Inferiore a 2,5 m/s2"
ispezione "Non presente"

2) Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s2" "Non presente"

3) Addetto alla demolizione di fondazione stradale "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s2" "Non presente"

4) Addetto alla rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s2" "Non presente"

5) Addetto alla rimozione di segnaletica verticale "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s2" "Non presente"

6) Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento  "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s2" "Non presente"

7) Autobetoniera "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s2"

8) Autocarro "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s2"

9) Autocarro con cestello "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s2"
10) Autocarro dumper "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s2"
11) Autogru "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s2"
12) Autopompa per cls "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s2"
13) Dumper "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s2"
14) Escavatore "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s2"
15) Escavatore con martello demolitore "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s2"
16) Finitrice "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s2"
17) Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s2"
18) Pala meccanica "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s2"
19) Rullo compressore "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s2"
20) Scarificatrice "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s2"
21) Verniciatrice segnaletica stradale "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s2"

SCHEDE DI VALUTAZIONE

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni
mansione.

Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente ¢ un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione
Addetto al risanamento delle camerette e dei pozzetti di ispezione SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Addetto sabbiatura"
SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operaio comune
polivalente (costruzioni stradali)"
SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operaio comune
polivalente (costruzioni stradali)"
SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Addetto martello
demolitore pneumatico”
SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Addetto martello
demolitore pneumatico”
SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operaio comune
polivalente (costruzioni stradali)"

SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operatore
autobetoniera"

Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale
Addetto alla demolizione di fondazione stradale

Addetto alla rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte
Addetto alla rimozione di segnaletica verticale

Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento

Autobetoniera

Autocarro con cestello SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operatore autocarro”
Autocarro dumper SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"
Autocarro SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operatore autocarro”
Autogru SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore autogru"

SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operatore
autobetoniera"

Dumper SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Operatore dumper"

SCHEDA N.8 - Vibrazioni per "Operatore escavatore
con martello demolitore"

Autopompa per cls

Escavatore con martello demolitore
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Mansione
Escavatore
Finitrice

Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione
Scheda di valutazione
SCHEDA N.9 - Vibrazioni per "Operatore escavatore"
SCHEDA N.10 - Vibrazioni per "Operatore rifinitrice"
SCHEDA N.11 - Vibrazioni per "Operatore pala

meccanica”

SCHEDA N.11 - Vibrazioni per "Operatore pala
meccanica"

SCHEDA N.12 - Vibrazioni per "Operatore rullo
compressore"

SCHEDA N.13 - Vibrazioni per "Addetto scarificatrice
(fresa)"

SCHEDA N.14 - Vibrazioni per "Operatore autocarro”

Pala meccanica
Rullo compressore

Scarificatrice

Verniciatrice segnaletica stradale

SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Addetto sabbiatura"

Analisi delle attivita e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 130 del C.P.T. Torino
(Costruzioni stradali in genere - Pulizia stradale): a) utilizzo sabbiatrice per 30%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo Coefficiente di Tempo di Livello di

| - - = . Origine dato Tipo
avorazione correzione esposizione esposizione
[%] [%] [m/s?]
1) Sabbiatrice (generica)
30.0 0.8 24.0 3.6 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV
HAV - Esposizione A(8) 24.00 1.749

Fascia di appartenenza:
Mano-Braccio (HAV) = "Inferiore a 2,5 m/s2"
Corpo Intero (WBV) = "Non presente"

Mansioni:
Addetto al risanamento delle camerette e dei pozzetti di ispezione.

SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)"
Analisi delle attivita e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 180 del C.P.T. Torino
(Costruzioni stradali in genere - Rifacimento manti): a) utilizzo tagliasfalto a disco per 2%; utilizzo tagliasfalto a martello per 2%;

utilizzo martello demolitore pneumatico per 1%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo Coefficiente di Tempo di Livello di Oriai )
lavorazione correzione esposizione esposizione iz 2 zs
[%] [%] [m/s?]

1) Tagliasfalto a disco (generico)

2.0 0.8 1.6 3.4 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV
2) Tagliasfalto a martello (generico)

2.0 0.8 1.6 24.1 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV
3) Martello demolitore pneumatico (generico)

1.0 0.8 0.8 24.1 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV
HAV - Esposizione A(8) 4.00 3.750

Fascia di appartenenza:
Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s2"
Corpo Intero (WBV) = "Non presente"

Mansioni:
Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale; Addetto alla demolizione di fondazione stradale; Addetto all'asportazione di strato di
usura e collegamento.
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SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Addetto martello demolitore pneumatico"
Analisi delle attivita e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 190 del C.P.T. Torino
(Costruzioni stradali in genere - Ripristini stradali): a) utilizzo martello demolitore pneumatico per 50%.

Macchina o Utensile utilizzato

| Tempo Coefficie_nte di Tempc_) di Livel_lo_ di Origine dato Tipo
avorazione correzione esposizione esposizione
[%] [%] [m/s?]
1) Martello demolitore pneumatico (generico)
50.0 0.8 40.0 7.9 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV
HAV - Esposizione A(8) 40.00 4.996

Fascia di appartenenza:
Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s2"

Corpo Intero (WBV) = "Non presente"

Mansioni:
Addetto alla rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte; Addetto alla rimozione di segnaletica verticale.

SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operatore autobetoniera”
Analisi delle attivita e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 28 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) trasporto materiale per 40%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo Coefficiente di Tempo di Livello di - )
| - - = . Origine dato Tipo
avorazione correzione esposizione esposizione

[%] [%] [m/s?]
1) Autobetoniera (generica)
40.0 0.8 32.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV
WBYV - Esposizione A(8) 32.00 0.373

Fascia di appartenenza:
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"
Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s2"

Mansioni:
Autobetoniera; Autopompa per cls.

SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"
Analisi delle attivita e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo autocarro per 60%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo Coefficiente di Tempo di Livello di . )
| - . - . Origine dato Tipo
avorazione correzione esposizione esposizione

[%] [%] [m/s?]
1) Autocarro (generico)
60.0 0.8 48.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV
WBYV - Esposizione A(8) 48.00 0.374

Fascia di appartenenza:
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"
Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s2"
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Macchina o Utensile utilizzato

Tempo Coefﬂue_nte di Tempc_) di leel_lo_ di Origine dato Tipo
lavorazione correzione esposizione esposizione
[%] [%] [m/s?]
Mansioni:

Autocarro; Autocarro con cestello; Autocarro dumper.

SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore autogru”
Analisi delle attivita e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni): a) movimentazione carichi per 50%; b) spostamenti per 25%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo Coefficiente di Tempo di Livello di - )
| - - - . Origine dato Tipo
avorazione correzione esposizione esposizione

[%] [%] [m/s’]
1) Autogru (generica)
75.0 0.8 60.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV
WBYV - Esposizione A(8) 60.00 0.372

Fascia di appartenenza:
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"
Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s2"

Mansioni:
Autogru.

SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Operatore dumper”

Analisi delle attivita e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 27 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo dumper per 60%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo Coefficiente di Tempo di Livello di . )
| - : - . Origine dato Tipo
avorazione correzione esposizione esposizione

[%] [%] [m/s?]
1) Dumper (generico)
60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV
WBYV - Esposizione A(8) 48.00 0.506

Fascia di appartenenza:
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"
Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s2"

Mansioni:
Dumper.

SCHEDA N.8 - Vibrazioni per "Operatore escavatore con martello demolitore"
Analisi delle attivita e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 276 del C.P.T. Torino
(Demolizioni - Demolizioni meccanizzate): a) utilizzo escavatore con martello demolitore per 65%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo Coefficiente di Tempo di Livello di - )
- . - . Origine dato Tipo
lavorazione correzione esposizione esposizione
[%] [%] [m/s?]

1) Escavatore con martello demolitore (generico)
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Macchina o Utensile utilizzato

| Tempo Coefficie_nte di Tempc_) di LiveI_Io_ di Origine dato Tipo
avorazione correzione esposizione esposizione
[%] [%] [m/s’]
65.0 0.8 52.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV
WBYV - Esposizione A(8) 52.00 0.505

Fascia di appartenenza:
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"
Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s2"

Mansioni:
Escavatore con martello demolitore.

SCHEDA N.9 - Vibrazioni per "Operatore escavatore"

Analisi delle attivita e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 23 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo escavatore (cingolato, gommato) per 60%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo Coefficiente di Tempo di Livello di

| - . - - Origine dato Tipo
avorazione correzione esposizione esposizione
[%] [%] [m/s?]
1) Escavatore (generico)
60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV
WBYV - Esposizione A(8) 48.00 0.506

Fascia di appartenenza:
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"
Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s2"

Mansioni:
Escavatore.

SCHEDA N.10 - Vibrazioni per "Operatore rifinitrice"

Analisi delle attivita e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 146 del C.P.T. Torino
(Costruzioni stradali in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo rifinitrice per 65%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo Coefficiente di Tempo di Livello di

| - . - . Origine dato Tipo
avorazione correzione esposizione esposizione
[%] [%] [m/s?]
1) Rifinitrice (generica)
65.0 0.8 52.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV
WBY - Esposizione A(8) 52.00 0.505

Fascia di appartenenza:
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"
Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s2"

Mansioni:
Finitrice.

SCHEDA N.11 - Vibrazioni per "Operatore pala meccanica"

Analisi delle attivita e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 22 del C.P.T. Torino
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(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo pala meccanica (cingolata, gommata) per 60%.

Tempo Coefficiente di Tempo di
lavorazione correzione esposizione
[%] [%]

1) Pala meccanica (generica)
60.0 0.8 48.0
WBYV - Esposizione A(8) 48.00

Fascia di appartenenza:
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"
Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s2"

Mansioni:

Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa;

Macchina o Utensile utilizzato

leel]q di Origine dato Tipo
esposizione
[m/s’]
0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV
0.506

Pala meccanica.

SCHEDA N.12 - Vibrazioni per "Operatore rullo compressore™

Analisi delle attivita e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 144 del C.P.T. Torino
(Costruzioni stradali in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo rullo compressore per 75%.

Tempo Coefficiente di Tempo di
lavorazione correzione esposizione
[%] [%]

1) Rullo compressore (generico)
75.0 0.8 60.0
WBYV - Esposizione A(8) 60.00

Fascia di appartenenza:
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"
Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s2"

Mansioni:
Rullo compressore.

Macchina o Utensile utilizzato

L|ve|_Io_ a Origine dato Tipo
esposizione
[m/s?]
0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV
0.503

SCHEDA N.13 - Vibrazioni per "Addetto scarificatrice (fresa)"

Analisi delle attivita e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 169 del C.P.T. Torino
(Costruzioni stradali in genere - Rifacimento manti): a) utilizzo scarificatrice per 65%.

Tempo Coefficiente di Tempo di
lavorazione correzione esposizione
[%] [%]

1) Scarificatrice (generica)
65.0 0.8 52.0
WBY - Esposizione A(8) 52.00

Fascia di appartenenza:
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"
Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s2"

Mansioni:
Scarificatrice.

Macchina o Utensile utilizzato

L'VEI.IO. et Origine dato Tipo
esposizione
[m/s’]
0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV
0.505
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SCHEDA N.14 - Vibrazioni per "Operatore autocarro”

Analisi delle attivita e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 298 del C.P.T. Torino
(Verniciatura industriale - Verniciatura a macchina): a) utilizzo autocarro per 60%.

Tempo Coefficiente di Tempo di
lavorazione correzione esposizione
[%] [%]

1) Autocarro (generico)
60.0 0.8 48.0
WBYV - Esposizione A(8) 48.00

Fascia di appartenenza:
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"
Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s2"

Mansioni:
Verniciatrice segnaletica stradale.

Macchina o Utensile utilizzato

L|vel]q @ Origine dato Tipo
esposizione
[m/s?]
0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV
0.374
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ANALISI E VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI
SOLLEVAMENTO E TRASPORTO

La valutazione del rischio specifico ¢ stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente alla normativa tecnica
applicabile:
- ISO 11228-1:2003, "Ergonomics - Manual handling - Lifting and carryng"

Premessa

La valutazione dei rischi derivanti da azioni di sollevamento e trasporto riportata di seguito ¢ stata eseguita secondo le disposizioni del

D.Lgs del 9 aprile 2008, n.81 e la normativa tecnica ISO 11228-1, ed in particolare considerando:

- la fascia di eta e sesso di gruppi omogenei lavoratori;

- le condizioni di movimentazione;

- il carico sollevato, la frequenza di sollevamento, la posizione delle mani, la distanza di sollevamento, la presa, la distanza di
trasporto,

- i valori del carico, raccomandati per il sollevamento e il trasporto;

- gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori;

- le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile;

- l'informazione e formazione dei lavoratori.

Valutazione del rischio

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori

per la sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori corrispondenti ai gruppi di lavoratori che svolgono la medesima

attivita nell'ambito del processo produttivo dall'azienda. Quindi si ¢ proceduto, a secondo del gruppo, alla valutazione del rischio. La

valutazione delle azioni del sollevamento e del trasporto, ovvero la movimentazione di un oggetto dalla sua posizione iniziale verso

1’alto, senza ausilio meccanico, ¢ il trasporto orizzontale di un oggetto tenuto sollevato dalla sola forza dell’uomo si basa su un modello

costituito da cinque step successivi:

-Step 1  valutazione del peso effettivamente sollevato rispetto alla massa di riferimento;

- Step2  valutazione dell’azione in relazione alla frequenza raccomandata in funzione della massa sollevata;

-Step3  valutazione dell’azione in relazione ai fattori ergonomici (per esempio, la distanza orizzontale, 1’altezza di sollevamento,
I’angolo di asimmetria ecc.);

-Step4  valutazione dell’azione in relazione alla massa cumulativa giornaliera (ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la
frequenza del trasporto);

-Step 5  valutazione concernente la massa cumulativa e la distanza del trasporto in piano.

I cinque passaggi sono illustrati con lo schema di flusso rappresentato nello schema 1. In ogni step sono desunti o calcolati valori limite
di riferimento (per esempio, il peso limite). Se le valutazione concernente il singolo step porta ha una conclusione positiva, ovvero il
valore limite di riferimento ¢ rispettato, si passa a quello successivo. Qualora, invece, la valutazione porti a una conclusione negativa,
¢ necessario adottare azioni di miglioramento per riportare il rischio a condizioni accettabili.
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STEP 1

m < M if (genere) NO

Punto 4.3.1 1SO 111228-1
|5|

m < M yif (frequenza)
Punto 4.3.1.1 1SO 111228-1

J/su

STEP 2

\]/N o

m < mp

STEP 3

Punto 4.3.1.2 1SO 111228-1
|>|

M cum (gior) < Miim (gior.)

STEP 4

Punto 4.3.2.1 1SO 111228-1

J/sl

[UAWENEPE [[SOP LIESSIIU OUOS J[IGEIIAIIE 9 UOU [YOLIBD 9P JUOIZEJUIWIAOW B

J/N )

STEP §

M cum, he (gior) = Miim, he (gior.)
M cum, he (ore) < Milim, he (ore) Ll
M cum, he (min) < Miim, ke (min.)

Punto 4.3.2.2 1SO 111228-1

\Lsu

Valutazione della massa di riferimento in base al genere, mi

Nel primo step si confronta il peso effettivo dell’oggetto sollevato con la massa di riferimento myif, che ¢ desunta dalla tabella presente
nell’Allegato C alla norma ISO 11228-1. La massa di riferimento si differenzia a seconda del genere (maschio o femmina), in linea
con quanto previsto dall’art. 28, D.Lgs. n. 81/2008, il quale ha stabilito che la valutazione dei rischi deve comprendere anche i rischi
particolari, tra i quali quelli connessi alle differenze di genere.

La massa di riferimento ¢ individuata, a seconda del genere che caratterizza il gruppo omogeneo, al fine di garantire la protezione di
almeno il 90% della popolazione lavorativa.

La massa di riferimento costituisce il peso limite in condizioni ergonomiche ideali e che, qualora le azioni di sollevamento non siano
occasionali.

Valutazione della massa di riferimento in base alla frequenza, mrit

Nel secondo step si procede a confrontare il peso effettivamente sollevato con la frequenza di movimentazione f (atti/minuto); in base
alla durata giornaliera della movimentazione, solo breve e media durata, si ricava il peso limite raccomandato, in funzione della
frequenza, in base al grafico di cui alla figura 2 della norma ISO 11228-1.

Valutazione della massa in relazione ai fattori ergonomici, miim

Nel terzo step si confronta la massa movimentata, m, con il peso limite raccomandato che deve essere calcolato tenendo in

considerazione i parametri che caratterizzano la tipologia di sollevamento e, in particolare:

- la massa dell’oggetto m;

- la distanza orizzontale di presa del carico, h, misurata dalla linea congiungente i malleoli interni al punto di mezzo tra la presa
delle mani proiettata a terra;

- il fattore altezza, v, ovvero 1’altezza da terra del punto di presa del carico;

- la distanza verticale di sollevamento, d;

- la frequenza delle azioni di sollevamento, f;

- la durata delle azioni di sollevamento, t;

- I’angolo di asimmetria (torsione del busto), a;

- la qualita della presa dell’oggetto, c.

11 peso limite raccomandato ¢ calcolato, sia all'origine che alla della movimentazione sulla base di una formula proposta nell’ Allegato
A.7 alla ISO 11228-1:

Moty = Tigyr b e v g ot opg 1)

dove:
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myif € la massa di riferimento in base al genere.

hwm ¢ il fattore riduttivo che tiene conto della distanza orizzontale di presa del carico, h;

dwm ¢ il fattore riduttivo che tiene conto della distanza verticale di sollevamento, d;

vm ¢ il fattore riduttivo che tiene conto dell’altezza da terra del punto di presa del carico;
fum ¢ il fattore riduttivo che tiene della frequenza delle azioni di sollevamento, f;

om ¢ il fattore riduttivo che tiene conto dell’ I’angolo di asimmetria (torsione del busto), o;
cm ¢ il fattore riduttivo che tiene della qualita della presa dell’oggetto, c.

Valutazione della massa cumulativa su lungo periodo, Miim. ( giornaliera)

Nel quarto step si confronta la massa cumulativa meum giornaliera, ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la frequenza di trasporto
per le otto ore lavorativa, con la massa raccomandata miim. giornaliera che ¢ pari a 10000 kg in caso di solo sollevamento o trasporto
inferiore ai 20 m, o 6000 kg in caso di trasporto superiore o uguale ai 20 m.

Valutazione della massa cumulativa trasportata su lungo, medio e breve periodo, Miim. ( giornaliera), Miim. (orario) €
Miim. (minuto)

In caso di trasporto su distanza hc uguale o maggiore di 1 m, nel quinto step si confronta la di massa cumulativa meum sul breve, medio
e lungo periodo (giornaliera, oraria e al minuto) con la massa raccomandata miim. desunta dalla la tabella 1 della norma ISO 11228-1.

ESITO DELLA VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI
SOLLEVAMENTO E TRASPORTO

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori
per la sicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori, univocamente identificati attraverso le SCHEDE DI
VALUTAZIONE riportate nel successivo capitolo. Di seguito ¢ riportato 1'elenco delle mansioni e il relativo esito della valutazione
al rischio dovuto alle azioni di sollevamento e trasporto.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE
1) Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte Forze di sollevamento e trasporto accettabili.
2) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi Forze di sollevamento e trasporto accettabili.
al cantiere
3) Addetto alla realizzazione di marciapiedi Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

SCHEDE DI VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI
SOLLEVAMENTO E TRASPORTO

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni
mansione.

Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente ¢ un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione
Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte SCHEDA N.1
Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere SCHEDA N.1
Addetto alla realizzazione di marciapiedi SCHEDA N.1

SCHEDA N.1
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Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con operazioni di trasporto o
sostegno comprese le azioni di sollevare ¢ deporre i carichi.

Esito della valutazione dei compiti giornalieri
Carico movimentato Carico movimentato Carico movimentato

Carico movimentato (giornaliero) (orario) (minuto)
Condizioni m Miim Mcum Miim Mcum Miim Mcum Miim
[kl [kad] [kg/giorno] [kg/giorno] [kg/ora] [kg/ora] [kg/minuto] | [kg/minuto]
1) Compito
Specifiche 10.00 13.74 1200.00 10000.00 300.00 7200.00 5.00 120.00

Fascia di appartenenza:
Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.

Mansioni:
Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte; Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Addetto alla

realizzazione di marciapiedi.

Descrizione del genere del gruppo di lavoratori

Fascia di eta Adulta Sesso Maschio miir [kg] 25.00

Compito giornaliero

Distanza Durata e
Posizion @ Carico  Posizione delle mani = verticale e di f Presa Fattori riduttivi
requenza

e del trasporto
carico

m h v Angj d i ¢ f - C Fum Hwm Vm Dwm Ang.m Cw

[k] [m] | [m] | [gradi] | [m] [m] | [%] | [n/min]
1) Compito
Inizio 10.00 0.25 0.50 30 1.00 <=1 50 0.5 buona 0.81 1.00 0.93 0.87 090 1.00
Fine 0.25 1.50 0 0.81 1.00 0.78 0.87 1.00 1.00
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ANALISI E VALUTAZIONE
RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI
OPERAZIONI DI SALDATURA

La valutazione del rischio specifico ¢ stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e conformemente agli indirizzi operativi

del Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro:

- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III, IV e
V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni operative".

Premessa

Secondo l'art. 216 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, nell'ambito della valutazione dei rischi il "datore di lavoro valuta e, quando
necessario, misura e/o calcola i livelli delle radiazioni ottiche a cui possono essere esposti i lavoratori".

Essendo le misure strumentali generalmente costose sia in termini economici che di tempo, ¢ da preferire, quando possibile, la
valutazione dei rischi che non richieda misurazioni.

Nel caso delle operazioni di saldatura ¢ noto che, per qualsiasi tipologia di saldatura (arco elettrico, gas, ossitaglio ecc) e per qualsiasi
tipo di supporto, i tempi per i quali si raggiunge una sovraesposizione per il lavoratore addetto risultano essere dell'ordine dei secondi.
Pur essendo il rischio estremamente elevato, l'effettuazione delle misure e la determinazione esatta dei tempi di esposizione ¢ del tutto
superflua per i lavoratori. Pertanto, al fine di proteggere i lavoratori dai rischi che possono provocare danni agli occhi e al viso, non
essendo possibile in alcun modo provvedere a eliminare o ridurre le radiazioni ottiche emesse durante le operazioni di saldatura si &
provveduto ad adottare i dispositivi di protezione degli occhi e del viso piu efficaci per contrastare i tipi di rischio presenti.

Tecniche di saldatura

La saldatura ¢ un processo utilizzato per unire due parti metalliche riscaldate localmente, che costituiscono il metallo base, con o senza
aggiunta di altro metallo che rappresenta il metallo d’apporto, fuso tra i lembi da unire.

La saldatura si dice eterogena quando viene fuso il solo materiale d’apporto, che necessariamente deve avere un punto di fusione
inferiore e quindi una composizione diversa da quella dei pezzi da saldare; ¢ il caso della brasatura in tutte le sue varianti.

La saldatura autogena prevede invece la fusione sia del metallo base che di quello d’apporto, che quindi devono avere simile
composizione, o la fusione dei soli lembi da saldare accostati mediante pressione; si tratta delle ben note saldature a gas o ad arco
elettrico.

Saldobrasatura

Nella saldo-brasatura i pezzi di metallo da saldare non partecipano attivamente fondendo al processo da saldatura; 1’unione dei pezzi
metallici si realizza unicamente per la fusione del metallo d’apporto che viene colato tra i lembi da saldare. Per questo motivo il metallo
d’apporto ha un punto di fusione inferiore e quindi composizione diversa rispetto al metallo base. E’ necessario avere evidentemente
una zona di sovrapposizione abbastanza ampia poiché la resistenza meccanica del materiale d’apporto ¢ molto bassa. La lega
generalmente utilizzata ¢ un ottone (lega rame-zinco), addizionata con silicio o nichel, con punto di fusione attorno ai 900°C. Le
modalita esecutive sono simili a quelle della saldatura autogena (fiamma ossiacetilenica); sono tipiche della brasatura la differenza fra
metallo base e metallo d’apporto nonché la loro unione che avviene per bagnatura che consiste nello spandersi di un liquido (metallo
d’apporto fuso) su una superficie solida (metallo base).

Brasatura

La brasatura ¢ effettuata disponendo il metallo base in modo che fra le parti da unire resti uno spazio tale da permettere il riempimento
del giunto ed ottenere un’unione per bagnatura e capillarita.

A seconda del minore o maggiore punto di fusione del metallo d’apporto, la brasatura si distingue in dolce e forte. La brasatura dolce
utilizza materiali d’apporto con temperatura di fusione < 450°C; i materiali d’apporto tipici sono leghe stagno/piombo. L’adesione che
si verifica ¢ piuttosto debole ed il giunto non ¢ particolarmente resistente. Gli impieghi tipici riguardano elettronica, scatolame ecc. La
brasatura forte utilizza materiali d’apporto con temperatura di fusione > 450°C; i materiali d’apporto tipici sono leghe rame/zinco,
argento/rame. L’adesione che si verifica ¢ maggiore ed il giunto ¢ piu resistente della brasatura dolce.

Saldatura a gas

Alcune tecniche di saldatura utilizzano la combustione di un gas per fondere un metallo. I gas utilizzati possono essere miscele di
ossigeno con idrogeno o metano, propano oppure acetilene.

Saldatura a fiamma ossiacetilenica

La piu diffusa tra le saldature a gas utilizza una miscela di ossigeno ed acetilene, contenuti in bombole separate, che alimentano
contemporaneamente una torcia, ed escono dall’ugello terminale dove tale miscela viene accesa. Tale miscela ¢ quella che sviluppa la
maggior quantita di calore infatti la temperatura massima raggiungibile ¢ dell’ordine dei 3000 °C e puo essere quindi utilizzata anche
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per la saldatura degli acciai.

Saldatura ossidrica
E’ generata da una fiamma ottenuta dalla combustione dell’ossigeno con I’idrogeno. La temperatura della fiamma (2500°C) ¢
sostanzialmente piu bassa di quella di una fiamma ossiacetilenica e di conseguenza tale procedimento viene impiegato per la saldatura

di metalli a basso punto di fusione, ad esempio alluminio, piombo ¢ magnesio.

Saldatura elettrica

11 calore necessario per la fusione del metallo ¢ prodotto da un arco elettrico che si instaura tra I’elettrodo e i pezzi del metallo da
saldare, raggiungendo temperature variabili tra 4000-6000 °C.

Saldatura ad arco con elettrodo fusibile (MMA)

L’arco elettrico scocca tra 1’elettrodo, che ¢ costituito da una bacchetta metallica rigida di lunghezza tra i 30 e 40 cm, ¢ il giunto da
saldare. L’elettrodo fonde costituendo il materiale d’apporto; il materiale di rivestimento dell'elettrodo, invece, fondendo crea un’area
protettiva che circonda il bagno di saldatura (saldatura con elettrodo rivestito).

L’operazione impegna quindi un solo arto permettendo all'altro di impugnare il dispositivo di protezione individuale (schermo facciale)
o altro utensile.

Saldatura ad arco con protezione di gas con elettrodo fusibile (MIG/MAG)

In questo caso I’elettrodo fusibile ¢ un filo continuo non rivestito, erogato da una pistola mediante apposito sistema di trascinamento
al quale viene imposta una velocita regolare tale da compensare la fusione del filo stesso e quindi mantenere costante la lunghezza
dell’arco; contemporaneamente, viene fornito un gas protettivo che fuoriesce dalla pistola insieme al filo (elettrodo) metallico. I gas
impiegati, in genere inerti, sono argon o elio (MIG: Metal Inert Gas), che possono essere miscelati con CO2 dando origine ad un
composto attivo che ha la capacita, ad esempio nella saldatura di alcuni acciai, di aumentare la penetrazione e la velocita di saldatura,
oltre ad essere piu economico (MAG: Metal Active Gas).

Saldatura ad arco con protezione di gas con elettrodo non fusibile (TIG)

L’arco elettrico scocca tra un elettrodo di tungsteno, che non si consuma durante la saldatura, e il pezzo da saldare (TIG: Tungsten
Inert Gas). L’area di saldatura viene protetta da un flusso di gas inerte (argon e elio) in modo da evitare il contatto tra il metallo fuso e
’aria. La saldatura puo essere effettuata semplicemente fondendo il metallo base, senza metallo d’apporto, il quale se necessario viene
aggiunto separatamente sotto forma di bacchetta. In questo caso 1’operazione impegna entrambi gli arti per impugnare elettrodo e
bacchetta.

Saldatura al plasma

E simile alla TIG con la differenza che ’elettrodo di tungsteno pieno ¢& inserito in una torcia, creando cosi un vano che racchiude I’arco
elettrico e dove viene iniettato il gas inerte. Innescando ’arco elettrico su questa colonna di gas si causa la sua parziale ionizzazione e,
costringendo I’arco all'interno dell'orifizio, si ha un forte aumento della parte ionizzata trasformando il gas in plasma. Il risultato finale
¢ una temperatura dell’arco piu elevata (fino a 10000 °C) a fronte di una sorgente di calore piu piccola.

Si tratta di una tecnica prevalentemente automatica, utilizzata anche per piccoli spessori.

Criteri di scelta dei DPI

Per i rischi per gli occhi e il viso da radiazioni riscontrabili in ambiente di lavoro, le norme tecniche di riferimento sono quelle di
seguito riportate:

- UNIEN 166:2004
- UNIEN 167:2003

"Protezione personale dagli occhi - Specifiche"
"Protezione personale degli occhi - Metodi di prova ottici"

- UNIEN 168:2003

UNI EN 169:2003
UNI EN 170:2003
UNI EN 171:2003
UNI EN 172:2003
UNI EN 175:1999
UNI EN 207:2004
UNI EN 208:2004

UNI EN 379:2004
UNI 10912:2000

"Protezione personale degli occhi - Metodi di prova non ottici"

"Protezione personale degli occhi - Filtri per saldatura e tecniche connesse - Requisiti di trasmissione e
utilizzazioni raccomandate”

"Protezione personale degli occhi - Filtri ultravioletti - Requisiti di trasmissione e utilizzazioni
raccomandate"

"Protezione personale degli occhi - Filtri infrarossi - Requisiti di trasmissione e utilizzazioni raccomandate”
"Protezione personale degli occhi - Filtri solari per uso industriale"

"Protezione personale degli occhi — Equipaggiamenti di protezione degli occhi e del viso durante la
saldatura e 1 procedimenti connessi"

"Protezione personale degli occhi - Filtri e protettori dell'occhio contro radiazioni laser (protettori
dell’occhio per laser)"

"Protezione personale degli occhi - Protettori dell'occhio per i lavori di regolazione sui laser e sistemi laser
(protettori dell’occhio per regolazione laser)"

"Protezione personale degli occhi — Filtri automatici per saldatura”

"Dispositivi di protezione individuale - Guida per la selezione, 'uso e la manutenzione dei dispositivi di
protezione degli occhi e del viso per attivita lavorative."
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In particolare, i dispositivi di protezione utilizzati nelle operazioni di saldatura sono schermi (ripari facciali) e maschere (entrambi

rispondenti a specifici requisiti di adattabilita, sicurezza ed ergonomicita), con filtri a graduazione singola, a numero di scala doppio o

commutabile (quest'ultimo per es. a cristalli liquidi).

I filtri per i processi di saldatura devono fornire protezione sia da raggi ultravioletti che infrarossi che da radiazioni visibili. Il numero

di scala dei filtri destinati a proteggere i lavoratori dall’esposizione alle radiazioni durante le operazioni di saldatura e tecniche simili

¢ formato solo dal numero di graduazione corrispondente al filtro (manca il numero di codice, che invece ¢ presente invece negli altri

filtri per le radiazioni ottiche artificiali). In funzione del fattore di trasmissione dei filtri, la norma UNI EN 169 prevede 19 numeri di

graduazione.

Per individuare il corretto numero di scala dei filtri, ¢ necessario considerare prioritariamente:

- per la saldatura a gas, saldo-brasatura e ossitaglio: la portata di gas ai cannelli;

- per la saldatura ad arco, il taglio ad arco e al plasma jet: I’intensita della corrente.

Ulteriori fattori da tenere in considerazione sono:

- la distanza dell’operatore rispetto all'arco o alla flamma; se 1’operatore ¢ molto vicino pud essere necessario una graduazione
maggiore;

- I’illuminazione locale dell’ambiente di lavoro;

- le caratteristiche individuali.

Tra la saldatura a gas e quella ad arco vi sono, inoltre, differenti livelli di esposizione al calore: con la prima si raggiungono temperature

della fiamma che vanno dai 2500 °C ai 3000 °C circa, mentre con la seconda si va dai 3000 °C ai 6000 °C fino ai 10.000 °C tipici della

saldatura al plasma.

Per aiutare la scelta del livello protettivo, la norma tecnica riporta alcune indicazioni sul numero di scala da utilizzarsi e di seguito

riportate.

Esse si basano su condizioni medie di lavoro dove la distanza dell’occhio del saldatore dal metallo fuso ¢ di circa 50 cm e

I’illuminazione media dell’ambiente di lavoro ¢ di circa 100 lux.

Tanto ¢ maggiore il numero di scala tanto superiore ¢ il livello di protezione dalle radiazioni che si formano durante le operazioni di

saldatura e tecniche connesse.

Saldatura a gas

Saldatura a gas e saldo-brasatura

Numeri di scala per saldatura a gas e saldo-brasatura

Lavoro Portata di acetilene in litri all'ora [q]
q<=70 70 < q <= 200 200 < q <= 800 q > 800
Saldatura a gas e 4 5 6 7

saldo-brasatura

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)

Ossitaglio
Numeri di scala per I'ossitaglio
Lavoro Portata di ossigeno in litri all'ora [q]
900 <= q < 2000 2000 < q <= 4000 4000 < q <= 8000
Ossitaglio 5 6 7

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)
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Saldatura ad arco

Saldatura ad arco - Processo "Elettrodi rivestiti"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Elettrodi rivestiti"
Corrente [A]
1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
8 9 10 11 12 13 14
Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)

Saldatura ad arco - Processo "MAG"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MAG"
Corrente [A]
1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
8 9 10 11 12 13 14
Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)

Saldatura ad arco - Processo "TIG"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "TIG"
Corrente [A]
1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
--- 8 9 10 11 12 13 ---
Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)

Saldatura ad arco - Processo "MIG con metalli pesanti"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MIG con metalli pesanti”
Corrente [A]
1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
--- 9 10 11 12 13 14 B
Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)

Saldatura ad arco - Processo "MIG con leghe leggere"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MIG con leghe leggere”
Corrente [A]
1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
--- 10 11 12 13 14 ---
Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)

Taglio ad arco

Saldatura ad arco - Processo "Taglio aria-arco"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Taglio aria-arco"
Corrente [A]
1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
10 11 12 13 14 15
Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)

Saldatura ad arco - Processo "Taglio plasma-jet"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Taglio plasma-jet"
Corrente [A]
1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
9 10 11 12 13
Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)

Saldatura ad arco - Processo "Taglio ad arco al microplasma"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Saldatura ad arco al microplasma"
Corrente [A]
1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
- 4 5 6 7 8 9 10 11 12
Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)
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ESITO DELLA VALUTAZIONE
RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI
OPERAZIONI DI SALDATURA

Di seguito ¢ riportato l'elenco delle mansioni addette ad attivita lavorative che espongono a radiazioni ottiche artificiali per operazioni
di saldatura.
Si precisa che nel caso delle operazioni di saldatura, per qualsiasi tipologia di saldatura (arco elettrico, gas, ossitaglio ecc) e per qualsiasi

tipo di supporto, i tempi per cui si raggiunge una sovraesposizione per il lavoratore addetto risultano dell'ordine dei secondi per cui il
rischio ¢ estremamente elevato.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE
1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi Rischio alto per la salute.
igienico-assistenziali e sanitari del cantiere
2) Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere Rischio alto per la salute.

SCHEDE DI VALUTAZIONE
RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI
OPERAZIONI DI SALDATURA

Le seguenti schede di valutazione delle radiazioni ottiche artificiali per operazioni di saldatura riportano l'esito della valutazione
eseguita per singola attivita lavorativa con l'individuazione delle mansioni addette, delle sorgenti di rischio, la relativa fascia di
esposizione ¢ il dispositivo di protezione individuale piu adatto.

Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, agli ulteriori dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente € un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione
Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura a gas
sanitari del cantiere (acetilene)"
Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere SCHE.DA N,‘,l - R.O.A. per "Saldatura a gas
(acetilene)

SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)"

Lesioni localizzate agli occhi durante le lavorazioni di saldatura, taglio termico e altre attivita che comportano emissione di
radiazioni ottiche artificiali.

Sorgente di rischio

Tipo Portata di acetilene Portata di ossigeno Corrente Numero di scala
[I/h] [I/h] [A] [Filtro]
1) Saldatura [Saldatura a gas (acetilene)]
Saldatura a gas inferiore a 70 I/h - - 4

Fascia di appartenenza:
Rischio alto per la salute.

Mansioni:

Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere; Addetto alla realizzazione di impianto
idrico del cantiere.
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ANALISI E VALUTAZIONE
RISCHIO CHIMICO

La valutazione del rischio specifico ¢ stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e in particolare si ¢ fatto riferimento al:

- Regolamento CE n. 1272 del 16 dicembre 2008 (CLP) relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle
sostanze e delle miscele che modifica e abroga le direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifica al regolamento (CE)
n. 1907/2006;

- Regolamento CE n. 790 del 10 agosto 2009 (ATPO01) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 286 del 10 marzo 2011 (ATP02) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 618 del 10 luglio 2012 (ATP03) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze ¢ delle miscele;

- Regolamento CE n. 487 del 8 maggio 2013 (ATP04) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 944 del 2 ottobre 2013 (ATPO05) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 605 del 5 giugno 2014 (ATP06) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo ¢ del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 1221 del 24 luglio 2015 (ATP07) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 918 del 19 maggio 2016 (ATP08) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo ¢ del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 1179 del 19 luglio 2016 (ATP09) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo ¢ del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 776 del 4 maggio 2017 (ATP10) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e scientifico,
del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, all'etichettatura e
all'imballaggio delle sostanze e delle miscele.

Premessa

In alternativa alla misurazione dell'agente chimico ¢ possibile, e largamente praticato, 1'uso di sistemi di valutazione del rischio basati

su relazioni matematiche denominati algoritmi di valutazione "semplificata".

In particolare, il modello di valutazione del rischio adottato ¢ una procedura di analisi che consente di effettuare la valutazione del

rischio tramite una assegnazione di un punteggio (peso) ai vari fattori che intervengono nella determinazione del rischio (pericolosita,

quantita, durata dell'esposizione presenza di misure preventive) ne determinano l'importanza assoluta o reciproca sul risultato valutativo

finale.

I1 Rischio R, individuato secondo il modello, quindi, ¢ in accordo con l'art. 223, comma 1 del D.Lgs. 81/2008, che prevede la

valutazione dei rischi considerando in particolare i seguenti elementi degli agenti chimici:

- le loro proprieta pericolose;

- le informazioni sulla salute e sicurezza comunicate dal responsabile dell'immissione sul mercato tramite la relativa scheda di
sicurezza predisposta ai sensi dei decreti legislativi 3 febbraio 1997, n. 52, ¢ 14 marzo 2003, n. 65, e successive modifiche;

- il livello, il tipo e la durata dell'esposizione;

- le circostanze in cui viene svolto il lavoro in presenza di tali agenti, compresa la quantita degli stessi;

- i valori limite di esposizione professionale o i valori limite biologici;

- gli effetti delle misure preventive e protettive adottate o da adottare;

- se disponibili, le conclusioni tratte da eventuali azioni di sorveglianza sanitaria gia intraprese.

Si precisa, che i modelli di valutazione semplificata, come 'algoritmo di seguito proposto, sono da considerarsi strumenti di particolare

utilita nella valutazione del rischio -in quanto rende affrontabile il percorso di valutazione ai Datori di Lavoro- per la classificazione

delle proprie aziende al di sopra o al di sotto della soglia di: "Rischio irrilevante per la salute". Se, pero, a seguito della valutazione ¢

superata la soglia predetta si rende necessaria 1'adozione delle misure degli artt. 225, 226, 229 e 230 del D.Lgs. 81/2008 tra cui la

misurazione degli agenti chimici.

Valutazione del rischio (Rchim)
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11 Rischio (Rehim) per le valutazioni del Fattore di rischio derivante dall'esposizione ad agenti chimici pericolosi ¢ determinato dal
prodotto del Pericolo (Pchim) € 'Esposizione (E), come si evince dalla seguente formula:

Fihim = Fehim E (1)

11 valore dell'indice di Pericolosita (Pchim) ¢ determinato principalmente dall'analisi delle informazioni sulla salute e sicurezza fornite
dal produttore della sostanza o preparato chimico, e nello specifico dall'analisi delle Frasi H e/o Frasi EUH in esse contenute.
L'esposizione (E) che rappresenta il livello di esposizione dei soggetti nella specifica attivita lavorativa ¢ calcolato separatamente per
Esposizioni inalatoria (Ein) o per via cutanea (Eci) ¢ dipende principalmente dalla quantita in uso e dagli effetti delle misure di
prevenzione e protezione gia adottate.
Inoltre, il modello di valutazione proposto si specializza in funzione della sorgente del rischio di esposizione ad agenti chimici
pericolosi, ovvero a seconda se l'esposizione ¢ dovuta dalla lavorazione o presenza di sostanze o preparati pericolosi, ovvero,
dall'esposizione ad agenti chimici che si sviluppano da un'attivita lavorativa (ad esempio: saldatura, stampaggio di materiali plastici,
ecc.).
Nel modello il Rischio (Rehim) € calcolato separatamente per esposizioni inalatorie e per esposizioni cutanee:

Renimin = Fenim * Ein (la)

Rl:'hil:nl:u = Ichim El:u (1b)

E nel caso di presenza contemporanea, il Rischio (Rchim) € determinato mediante la seguente formula:

L2

Renim = |(Rehimin) ~ (Renimcu) | @
Gli intervalli di variazione di Rehim per esposizioni inalatorie ¢ cutanee sono i seguenti:

0.1 = Repimin < 100 3)

1 = Rehimen = 100 4)
Ne consegue che il valore di rischio chimico Rehim puo essere il seguente:
1 = Ropjp = 141 %)
Ne consegue la seguente gamma di esposizioni:

Fascia di esposizione

Rischio Esito della valutazione
0,1 < Raim < 15 Rischio sicuramente "Irrilevante per la salute"
15 < Renim < 21 Rischio "Irrilevante per la salute"
21 < Rehim < 40 Rischio superiore a "Irrilevante per la salute"
40 < Renim < 80 Rischio rilevante per la salute
Rehim > 80 Rischio alto per la salute

Pericolosita (Pchim)

Indipendentemente dalla sorgente di rischio, sia essa una sostanza o preparato chimico impiegato o una attivita lavorativa, l'indice di
Pericolosita di un agente chimico (Pchim) € attribuito in funzione della classificazione delle sostanze e dei preparati pericolosi stabilita
dalla normativa italiana vigente.

I fattori di rischio di un agente chimico, o piu in generale di una sostanza o preparato chimico, sono segnalati in frasi tipo, denominate
Frasi H e/o Frasi EUH riportate nell'etichettatura di pericolo e nella scheda informativa in materia di sicurezza fornita dal produttore
stesso.

L'indice di pericolosita (Pchim) ¢ naturalmente assegnato solo per le Frasi H e/o Frasi EUH che comportano un rischio per la
salute dei lavoratori in caso di esposizione ad agenti chimici pericolosi.

La metodologia NON ¢ applicabile alle sostanze o ai preparati chimici pericolosi classificati o classificabili come pericolosi per
la sicurezza, pericolosi per 'ambiente o per le sostanze o preparati chimici classificabili o classificati come cancerogeni o
mutageni.

Pertanto, nel caso di presenza congiunta di Frasi H e/o Frasi EUH che comportano un rischio per la salute e Frasi H e/o Frasi EUH che
comportano rischi per la sicurezza o per I'ambiente o in presenza di sostanze cancerogene o mutagene si integra la presente valutazione
specifica per "la salute" con una o piu valutazioni specifiche per i pertinenti pericoli.

Inoltre, ¢ attribuito un punteggio anche per le sostanze e i preparati non classificati come pericolosi, ma che nel processo di lavorazione
si trasformano o si decompongono emettendo tipicamente agenti chimici pericolosi (ad esempio nelle operazioni di saldatura, ecc.).

Il massimo punteggio attribuibile ad una agente chimico ¢ pari a 10 (sostanza o preparato sicuramente pericoloso) ed il minimo ¢ pari
a 1 (sostanza o preparato non classificato o non classificabile come pericoloso).

Esposizione per via inalatoria (Ein,sost) da sostanza o preparato

Estensione della rete ciclabile cittadina: ambito settentrionale - Scampia - Pag. 49



L'indice di Esposizione per via inalatoria di una sostanza o preparato chimico (Einsost) ¢ determinato come prodotto tra l'indice di
esposizione potenziale (Ep), agli agenti chimici contenuti nelle sostanze o preparati chimici impiegati, e il fattore di distanza (fa),
indicativo della distanza dei lavoratori dalla sorgente di rischio.

Etcon=Ep -Fa (©6)

L'Esposizione potenziale (Ep) € una funzione a cinque variabili, risolta mediante un sistema a matrici di progressive. L'indice risultante
puo assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice predetta.

Livello di esposizione Esposizione potenziale (Ep)
A. Basso 1
B. Moderato 3
C. Rilevante 7
D. Alto 10

1l Fattore di distanza (Fa) ¢ un coefficiente riduttore dell'indice di esposizione potenziale (E,) che tiene conto della distanza del
lavoratore dalla sorgente di rischio. I valori che pud assumere sono compresi tra fa = 1,00 (distanza inferiore ad un metro) a fa = 0,10
(distanza maggiore o uguale a 10 metri).

Distanza dalla sorgente di rischio chimico Fattore di distanza (Fa)
A. Inferioread 1 m 1,00
B. Da 1 m ainferiorea 3 m 0,75
C. Da 3 m ainferiorea 5 m 0,50
D. Da 5 m a inferiore a 10 m 0,25
E. Maggiore o uguale a 10 m 0,10

Determinazione dell'indice di Esposizione potenziale (Ep)

L'indice di Esposizione potenziale (Ep) ¢ determinato risolvendo un sistema di quattro matrici progressive che utilizzano come dati di
ingresso le seguenti cinque variabili:

- Proprieta chimico fisiche

- Quantitativi presenti

- Tipologia d'uso

- Tipologia di controllo

- Tempo d'esposizione

Le prime due variabili, "Proprieta chimico fisiche" delle sostanze e dei preparati chimici impiegati (stato solido, nebbia, polvere fine,
liquido a diversa volatilita o stato gassoso) e dei "Quantitativi presenti" nei luoghi di lavoro, sono degli indicatori di "propensione" dei
prodotti impiegati a rilasciare agenti chimici aerodispersi.

Le ultime tre variabili, "Tipologia d'uso" (sistema chiuso, inclusione in matrice, uso controllato o uso dispersivo), "Tipologia di
controllo" (contenimento completo, aspirazione localizzata, segregazione, separazione, ventilazione generale, manipolazione diretta)
e "Tempo d'esposizione", sono invece degli indicatori di "compensazione", ovvero, che limitano la presenza di agenti aerodispersi.

Matrice di presenza potenziale

La prima matrice ¢ una funzione delle variabili "Proprieta chimico-fisiche" e "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici impiegati e
restituisce un indicatore (crescente) della presenza potenziale di agenti chimici aerodispersi su quattro livelli.
1. Bassa

2. Moderata
3. Rilevante
4.  Alta

1 valori della variabile "Proprieta chimico fisiche" sono ordinati in ordine crescente relativamente alla possibilita della sostanza di
rendersi disponibile nell'aria, in funzione della volatilita del liquido e della ipotizzabile o conosciuta granulometria delle polveri.

La variabile "Quantita presente" ¢ una stima della quantita di prodotto chimico presente e destinato, con qualunque modalita, all'uso
nell'ambiente di lavoro.

Matrice di presenza potenziale

Quantitativi presenti A. B. C. D. E.
Proprieta chimico fisiche I7ErE 2l . Da_ e k_g a ) D_a . kg a . D_a . _kg a Maggi_ore 0
0,1 kg inferiore di 1 kg  inferiore di 10 kg = inferiore di 100 kg = uguale di 100 kg

A. Stato solido 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata
B. Nebbia 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata
C. Liquido a bassa volatilita 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta

D. Polvere fine 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta

=8 Liquido a media volatilita 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta

F. Liquido ad alta volatilita 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta

G. Stato gassoso 2.Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta
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Matrice di presenza effettiva

La seconda matrice ¢ una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza potenziale", e della variabile "Tipologia
d'uso" dei prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici aerodispersi su
tre livelli.

1. Bassa
2. Media
3. Alta

I valori della variabile "Tipologia d'uso" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilita di dispersione in aria di
agenti chimici durante la lavorazione.

Matrice di presenza effettiva

Tipologia d'uso A. B. C. D.
Livello di . . . . . . .
. Sistema chiuso Inclusione in matrice Uso controllato Uso dispersivo
Presenza potenziale
1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media
2. Moderata 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta
3. Rilevante 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta
4. Alta 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta

Matrice di presenza controllata

La terza matrice ¢ una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza effettiva", ¢ della variabile "Tipologia di
controllo" dei prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su tre livelli della presenza controllata, ovvero, della
presenza di agenti chimici aerodispersi a valle del processo di controllo della lavorazione.

1. Bassa
2.  Media
3. Alta

I valori della variabile "Tipologia di controllo" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilita di dispersione in aria
di agenti chimici durante la lavorazione.

Matrice di presenza controllata

Tipologia di controllo A. B. C. D. EX
Livello di Contenimento Aspirazione Segregazione Ventilazione Manipolazione
Presenza effettiva completo localizzata Separazione generale diretta

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 2. Media

2. Media 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 3. Alta

3. Alta 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta

Matrice di esposizione potenziale

La quarta ¢ ultima matrice ¢ una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e della variabile
"Tempo di esposizione" ai prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della esposizione potenziale
dei lavoratori, ovvero, di intensita di esposizione indipendente dalla distanza dalla sorgente di rischio chimico.

1. Bassa

2. Moderata
3. Rilevante
4. Alta

La variabile "Tempo di esposizione" ¢ una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di rischio su base
giornaliera, indipendentemente dalla frequenza d'uso del prodotto su basi temporali pit ampie.

Matrice di esposizione potenziale

Tempo d'esposizione A. B. C. D. E.
Livello di Inferiore a Da 15 min a Da 2 orea Da4orea Maggiore o
Presenza controllata 15 min inferiore @ 2 ore | inferiore di 4 ore inferiore a 6 ore uguale a 6 ore
1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante
2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta

3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta

Esposizione per via inalatoria (Einav) da attivita lavorativa

L'indice di Esposizione per via inalatoria di un agente chimico derivante da un'attivita lavorativa (Ein,lav) € una funzione di tre variabili,
risolta mediante un sistema a matrici di progressive. L'indice risultante pud assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello
di esposizione determinato mediante la matrice predetta.

Livello di esposizione Esposizione (Ein,jav)
A. Basso 1
B.  Moderato 3
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C. Rilevante 7
D. Alto 10

11 sistema di matrici adottato ¢ una versione modificata del sistema precedentemente analizzato al fine di tener conto della peculiarita
dell'esposizione ad agenti chimici durante le lavorazioni e i dati di ingresso sono le seguenti tre variabili:

- Quantitativi presenti

- Tipologia di controllo

- Tempo d'esposizione

Matrice di presenza controllata
La matrice di presenza controllata tiene conto della variabile "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici e impiegati ¢ della variabile

"Tipologia di controllo" degli stessi e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici aerodispersi su tre
livelli.

1. Bassa

2. Media

3. Alta

Matrice di presenza controllata
Tipologia di controllo A. B. C. D.
o . Contenimento Aspirazione Segregazione Ventilazione
Quantitativi presenti -
completo controllata Separazione generale

1. Inferiore a 10 kg 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media
2. Da 10 kg a inferiore a 100 kg 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta
3. Maggiore o uguale a 100 kg 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta

Matrice di esposizione inalatoria

La matrice di esposizione ¢ una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e della variabile "Tempo
di esposizione" ai fumi prodotti dalla lavorazione e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della esposizione per
inalazione.

1. Bassa

2. Moderata
3. Rilevante
4.  Alta

La variabile "Tempo di esposizione" ¢ una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di rischio su base
giornaliera.

Matrice di esposizione inalatoria

Tempo d'esposizione A. B. C. D. EX
Livello di Inferiore a Da 15 min a Da2orea Da 4 ore a Maggiore o
Presenza controllata 15 min inferiore @ 2 ore | inferiore di 4 ore inferiore a 6 ore uguale a 6 ore
1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante
2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta

3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta

Esposizione per via cutanea (Ew)

L'indice di Esposizione per via cutanea di un agente chimico (Ecu) € una funzione di due variabili, "Tipologia d'uso" e "Livello di
contatto", ed ¢ determinato mediante la seguente matrice di esposizione.

Matrice di esposizione cutanea

Livello di contatto A. B. C. D.
Tipologia d'uso Nessun contatto Contatto accidentale | Contatto discontinuo Contatto esteso
1. Sistema chiuso 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante
2. Inclusione in matrice 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante
3. Uso controllato 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta

3. Uso dispersivo 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta

L'indice risultante pud assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice
predetta.

Livello di esposizione Esposizione cutanea (Ecu)
A. Basso 1
B. Moderato 3
C. Rilevante 7
D Alto 10
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ESITO DELLA VALUTAZIONE
RISCHIO CHIMICO

Di seguito ¢ riportato I'elenco delle mansioni addette ad attivita lavorative che espongono ad agenti chimici e il relativo esito della
valutazione del rischio.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto al getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".
stradali

2) Addetto al risanamento delle camerette e dei pozzetti di Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".
ispezione

3) Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".
d'arte in lavori stradali

4) Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

SCHEDE DI VALUTAZIONE
RISCHIO CHIMICO

Le seguenti schede di valutazione del rischio chimico riportano I'esito della valutazione eseguita per singola attivita lavorativa con
l'individuazione delle mansioni addette, delle sorgenti di rischio ¢ la relativa fascia di esposizione.

Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente € un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione
Addetto al getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali SCHEDA N.1
Addetto al risanamento delle camerette e dei pozzetti di ispezione SCHEDA N.1
Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali SCHEDA N.1
Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale SCHEDA N.1

SCHEDA N.1

Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la
manipolazione, I'immagazzinamento, il trasporto o I'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attivita lavorativa.

Sorgente di rischio
Pericolosita della

sorgente Esposizione inalatoria | Rischio inalatorio Esposizione cutanea Rischio cutaneo Rischio chimico
[Pchim] [Echim,in] [Rchim,in] [Echim,cu] [Rchim,cu] [Rchim]
1) Sostanza utilizzata
1.00 3.00 3.00 3.00 3.00 4.24

Fascia di appartenenza:
Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

Mansioni:
Addetto al getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali; Addetto al risanamento delle camerette e dei pozzetti di ispezione;
Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali; Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale.

Dettaglio delle sorgenti di rischio:

1) Sostanza utilizzata

Pericolosita(Pchim):

---. Sostanze e preparati non classificati pericolosi e non contenenti nessuna sostanza pericolosa = 1.00.
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Esposizione per via inalatoria(Echim,in):

- Proprieta chimico fisiche: Polvere fine;

- Quantitativi presenti: Da 1 Kg a inferiore di 10 Kg;
- Tipologia d'uso: Uso controllato;

- Tipologia di controllo: Ventilazione generale;

- Tempo d'esposizione: Inferiore di 15 min;

- Distanza dalla sorgente: Inferiore ad 1 m.

Esposizione per via cutanea(Echim,cu):
- Livello di contatto: Contatto accidentale;
- Tipologia d'uso: Uso controllato.
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ANALISI E VALUTAZIONE
RISCHIO CANCEROGENO E MUTAGENO

La valutazione del rischio specifico ¢ stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e in particolare si ¢ fatto riferimento al:

- Regolamento CE n. 1272 del 16 dicembre 2008 (CLP) relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle
sostanze e delle miscele che modifica e abroga le direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifica al regolamento (CE)
n. 1907/2006;

- Regolamento CE n. 790 del 10 agosto 2009 (ATPO01) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo ¢ del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 286 del 10 marzo 2011 (ATP02) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 618 del 10 luglio 2012 (ATP03) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 487 del 8 maggio 2013 (ATP04) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo ¢ del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze ¢ delle miscele;

- Regolamento CE n. 944 del 2 ottobre 2013 (ATPO05) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 605 del 5 giugno 2014 (ATP06) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo ¢ del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 1221 del 24 luglio 2015 (ATP07) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 918 del 19 maggio 2016 (ATPO08) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 1179 del 19 luglio 2016 (ATP09) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze ¢ delle miscele;

- Regolamento CE n. 776 del 4 maggio 2017 (ATP10) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e scientifico,
del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, all'etichettatura e
all'imballaggio delle sostanze e delle miscele.

Premessa

In alternativa alla misurazione degli agenti cancerogeni e mutageni ¢ possibile, e largamente praticato, 'uso di sistemi di valutazione
del rischio basati su relazioni matematiche denominati algoritmi di valutazione "semplificata".

La valutazione attraverso stime qualitative, come il modello di seguito proposto, sono da considerarsi strumenti di particolare utilita
per la determinazione della dimensione possibile dell’esposizione; di particolare rilievo pud essere 1’applicazione di queste stime in
sede preventiva prima dell’inizio delle lavorazioni nella sistemazione dei posti di lavoro.

Occorre ribadire che i modelli qualitativi non permettono una valutazione dell’esposizione secondo i criteri previsti dal D.Lgs. 9 aprile
2008, n. 81 ma sono una prima semplice valutazione che si puo opportunamente collocare fra la fase della identificazione dei pericoli
¢ la fase della misura dell'agente (unica possibilita prevista dalla normativa), modelli di questo tipo si possono poi applicare in sede
preventiva quando non ¢ ancora possibile effettuare misurazioni.

Diversi autori riportano un modello semplificato che permette, attraverso una semplice raccolta d’informazioni e lo sviluppo di alcune
ipotesi, di formulare delle stime qualitative delle esposizioni per via inalatoria e per via cutanea.

Evidenza di cancerogenicita e mutagenicita

Ogni sorgente di rischio cancerogena o mutagena ¢ identificata secondo i criteri ufficiali dell'Unione Europea, recepiti nel nostro
ordinamento legislativo.

Agente cancerogeno
Le sostanze cancerogene sono suddivise ed etichettate come da tabelle allegate.
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Nuova Categoria Descrizione, Frase H

Descrizione

Sostanze note per gli effetti cancerogeni sull'uomo. Esistono prove sufficienti per stabilire un
Carc.1A nesso causale tra I'esposizione dell'uomo alla sostanza e lo sviluppo di tumori.

Frase H

H 350 (Puo provocare il cancro)

Descrizione

Sostanze che dovrebbero considerarsi cancerogene per I'uomo. Esistono elementi sufficienti per
ritenere verosimile che I'esposizione dell'uomo alla sostanza possa provocare lo sviluppo di
tumori, in generale sulla base di:
- adeguati studi a lungo termine effettuati sugli animali;
- altre informazioni specifiche.
Frase H
H 350 (Puo provocare il cancro)
Descrizione
Sostanze da considerare con sospetto per i possibili effetti cancerogeni sull'uomo per le quali
tuttavia le informazioni disponibili non sono sufficienti per procedere ad una valutazione
soddisfacente. Esistono alcune prove ottenute da adeguati studi sugli animali.
Frase H
H 351 (Sospettato di provocare il cancro)

Tabella 1 - Classificazione delle sostanze cancerogene

Carc.1B

Carc.2

Agente mutageno
Analogamente agli agenti cancerogeni, le sostanze mutagene sono suddivise ed etichettate come da tabelle allegate.

Nuova Categoria Descrizione, Frase H

Descrizione
Sostanze note per essere mutagene nell'uomo. Esiste evidenza sufficiente per stabilire
un'associazione causale tra esposizione umana ad una sostanza e danno genetico

Muta.1A trasmissibile.
Frase H
H 340 (Puo provocare alterazioni genetiche)
Descrizione
Sostanze che dovrebbero essere considerate come se fossero mutagene per I'uomo. Esistono
elementi sufficienti per ritenere verosimile che l'esposizione dell'uomo alla sostanza possa
risultare nello sviluppo di danno genetico trasmissibile, in generale sulla base di:
Muta.1B - ; . - o
- adeguati studi a lungo termine effettuati sugli animali;
- altre informazioni specifiche.
Frase H
H340 (Puo provocare alterazioni genetiche)
Descrizione
Sostanze che causano preoccupazione per I'uomo per i possibili effetti mutageni. Esiste
Muta.2 evidenza da studi di mutagenesi appropriati, ma questa ¢ insufficiente per porre la sostanza in
’ Categoria 2.
Frase H

H 341 (Sospettato di provocare alterazioni genetiche)
Tabella 2 - Classificazione delle sostanze mutagene

Esposizione per via inalatoria (Ein)

L'indice di Esposizione per via inalatoria di una sostanza o preparato classificato come cancerogeno o mutageno ¢ determinato
attraverso un sistema di matrici di successiva e concatenata applicazione.
Il modello permette di graduare la valutazione in scale a tre livelli: bassa (esposizione), media (esposizione), alta (esposizione).

Indice di esposizione inalatoria (Ein) Esito della valutazione
1. Bassa (esposizione inalatoria) Rischio basso per la salute
2. Media (esposizione inalatoria) Rischio medio per la salute
3. Alta (esposizione inalatoria) Rischio alto per la salute

Step 1 - Indice di disponibilita in aria (D)

L'indice di disponibilita (D) fornisce una valutazione della disponibilita della sostanza in aria in funzione delle sue "Proprieta chimico-
fisiche" e della "Tipologia d’uso".

Proprieta chimico-fisiche

Vengono individuati quattro livelli, in ordine crescente relativamente alla possibilita della sostanza di rendersi disponibile in aria, in
funzione della tensione di vapore e della ipotizzabile e conosciuta granulometria delle polveri:
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- Stato solido

- Nebbia

- Liquido a bassa volatilita
- Polvere fine

- Liquido a media volatilita
- Liquido ad alta volatilita
- Stato gassoso

Tipologia d'uso

Vengono individuati quattro livelli, sempre in ordine crescente relativamente alla possibilita di dispersione in aria, della tipologia d’uso
della sostanza, che identificano la sorgente della esposizione.

- Uso in sistema chiuso
La sostanza ¢ usata e/o conservata in reattori o contenitori a tenuta stagna e trasferita da un contenitore all’altro attraverso
tubazioni stagne. Questa categoria non puo essere applicata a situazioni in cui, in una qualsiasi sezione del processo produttivo,
possono aversi rilasci nell’ambiente.

- Usoin inclusione in matrice
La sostanza viene incorporata in materiali o prodotti da cui ¢ impedita o limitata la dispersione nell’ambiente. Questa categoria
include 1’uso di materiali in pellet, la dispersione di solidi in acqua e in genere I’inglobamento della sostanza in matrici che
tendono a trattenerla.

- Uso controllato ¢ non dispersivo
Questa categoria include le lavorazioni in cui sono coinvolti solo limitati gruppi di lavoratori, adeguatamente formati, e in cui
sono disponibili sistemi di controllo adeguati a controllare e contenere 1’esposizione.

- Uso con dispersione significativa
Questa categoria include lavorazioni ed attivita che possono comportare un’esposizione sostanzialmente incontrollata non solo
degli addetti, ma anche di altri lavoratori ed eventualmente della popolazione in generale. Possono essere classificati in questa
categoria processi come 1’irrorazione di pesticidi, I’uso di vernici ed altre analoghe attivita.

Indice di disponibilita in aria (D)

Le due variabili inserite nella matrice seguente permettono di graduare la “disponibilita in aria” secondo tre gradi di giudizio: bassa
disponibilita, media disponibilita, alta disponibilita.

Tipologia d'uso A. B. C. D.
Proprieta chimico-fisiche Sistema chiuso Inclusione in Uso controllato Uso dispersivo
matrice

A. Stato solido 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media

B. Nebbia 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media

C. Liquido a bassa volatilita 1. Bassa 2. Media 2. Media 4. Alta

D. Polvere fine 1. Bassa 2. Media 3. Alta 4. Alta

E. Liquido a media volatilita 1. Bassa 3. Alta 3. Alta 4. Alta

F. |Liquido ad alta volatilita 1. Bassa 3. Alta 3. Alta 4. Alta

G. Stato gassoso 2. Media 3. Alta 4. Alta 4. Alta

Matrice 1 - Matrice di disponibilita in aria

Indice di disponibilita in aria (D)
1. | Bassa (disponibilita in aria)
2. | Media (disponibilita in aria)
3. | Alta (disponibilita in aria)

Step 2 - Indice di esposizione (E)

L’indice di esposizione E viene individuato inserendo in matrice il valore dell’indice di disponibilita in aria (D), precedentemente
determinato, con la variabile “tipologia di controllo”. Tale indice permette di esprimere, su tre livelli di giudizio, basso, medio, alto,
una valutazione dell’esposizione ipotizzata per i lavoratori tenuto conto delle misure tecniche, organizzative e procedurali esistenti o
previste.

Tipologia di controllo

Vengono individuate, per grandi categorie, le misure che possono essere previste per evitare che il lavoratore sia esposto alla sostanza,
I’ordine ¢ decrescente per efficacia di controllo.

- Contenimento completo
Corrisponde ad una situazione a ciclo chiuso. Dovrebbe, almeno teoricamente rendere trascurabile 1’esposizione, ove si escluda
il caso di anomalie, incidenti, errori.
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Aspirazione localizzata
E’ prevista una aspirazione locale degli scarichi e delle emissioni. Questo sistema rimuove il contaminante alla sua sorgente di
rilascio impedendone la dispersione nelle aree con presenza umana, dove potrebbe essere inalato.

Segregazione / Separazione
11 lavoratore ¢ separato dalla sorgente di rilascio da un appropriato spazio di sicurezza, o vi sono adeguati intervalli di tempo fra
la presenza del contaminante nell’ambiente e la presenza del personale stesso.

Ventilazione generale (Diluizione)

La diluizione del contaminante si ottiene con una ventilazione meccanica o naturale. Questo metodo € applicabile nei casi in
cui esso consenta di minimizzare 1’esposizione e renderla trascurabile. Richiede generalmente un adeguato monitoraggio
continuativo.

Manipolazione diretta
In questo caso il lavoratore opera a diretto contatto con il materiale pericoloso utilizzando i dispositivi di protezione
individuali. Si puo assumere che in queste condizioni le esposizioni possano essere anche relativamente elevate.

Tipologia di controllo A. B. C. D. EX
Indice di disponibilita Contenimento | Aspirazione | Segregazione/ Ventilazione = Manipolazione
completo localizzata Separazione generale diretta
1. | Bassa disponibilita 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 2. Media
2. Media disponibilita 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 3. Alta
3. | Alta disponibilita 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta

Matrice 2 - Matrice di esposizione

Indice di esposizione (E)
1. Bassa (esposizione)
2. | Media (esposizione)
3. | Alta (esposizione)

Step 3 - Intensita dell'esposizione (I)

La matrice per poter esprimere il giudizio di intensita dell’esposizione (I) ¢ costruita attraverso 1’indice di esposizione (E) e la variabile
"tempo di esposizione". L’indice I permette di esprimere, ai tre consueti livelli di giudizio, una valutazione che tiene conto dei tempi
di esposizione all’agente cancerogeno e mutageno.

Tempo di esposizione

Vengono individuati cinque intervalli per definire il tempo di esposizione alla sostanza.

< 15 minuti

tra 15 minuti e 2 ore
trale 2 ore e le 4 ore
trale 4 ele 6 ore

piu di 6 ore
Tempo d'esposizione A. B. C. D. E.
Indice di esposizione Inferiorea 15 Da15mina Da2orea Da4orea Maggiore o
min inferiore a 2 ore | inferiore a 4 ore |inferiore a 6 ore uguale a 6
ore
1. Bassa esposizione 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 2. Media 2. Media
2. Media esposizione 1. Bassa 2. Media 2. Media 4. Alta 4. Alta
3. Alta esposizione 2. Media 2. Media 4. Alta 4. Alta 4. Alta

Matrice 3 - Matrice di intensita dell'esposizione

Indice di intensita di esposizione (I)
1. | Bassa (intensita)
2. | Media (intensita)
3. | Alta (intensita)

Esposizione per via cutanea (Ew)

L'indice di Esposizione per via cutanea di un agente cancerogeno o mutageno (Ecu) ¢ una funzione di due variabili, "Tipologia d'uso"
e "Livello di contatto", ed ¢ determinato mediante la seguente matrice di esposizione.

Livello di contatto

I livelli di contatto dermico sono individuati con una scala di quattro gradi in ordine crescente.

nessun contatto
contatto accidentale (non piu di un evento al giorno dovuto a spruzzi e rilasci occasionali);
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- contatto discontinuo (da due a dieci eventi al giorno dovuti alle caratteristiche proprie del processo);
- contatto esteso (il numero di eventi giornalieri ¢ superiore a dieci).

I1 modello associa, ad ognuno dei gradi individuati del livello di contatto dermico e delle tipologie d’uso, dei livelli di esposizione

dermica.

In particolare per la tipologia d'uso "Sistema chiuso" non ¢ necessario continuare con l'analisi.

1.  Molto basso ( 0.0 mg/cm?/giorno )

Per le tipologie d’uso, "uso non dispersivo" e "inclusione in matrice" il grado di esposizione dermica puo essere cosi definito:

1 Molto basso (0.0 mg/cm?/giorno )

2. Basso (0.0 + 0.1 mg/cm?giorno )
3. Medio (0.1 + 1.0 mg/cm*giorno )
4. Alto (1.0 + 5.0 mg/cm?*/giorno )

Per le tipologie d’uso, "uso dispersivo" il grado di esposizione dermica puo essere cosi definito:

2. Basso (0.0 + 0.1 mg/cm?/giorno )
3.  Medio (0.1 -+ 1.0 mg/cm?/giorno )
4. Alto (1.0 + 5.0 mg/cm?/giorno )
5. Molto alto (5.0 + 15.0 mg/cm?giorno )

1 valori indicati non tengono conto dei dispositivi di protezione individuale e I’esposizione si riferisce all’unita di superficie esposta. 11
modello puo essere utilizzato per realizzare una scala relativa delle esposizioni dermiche di tipo qualitativo.

Tipologia d'uso A.
Livello di contatto dermico Sistema chiuso

1. Molto Basso
1. Molto Basso
1. Molto Basso
1. Molto Basso

A. Nessun contatto
B. Contatto accidentale
C. Contatto discontinuo
D. Contatto esteso

Indice di esposizione cutanea (Ecu)
Molto bassa (esposizione cutanea)
Bassa (esposizione cutanea)
Media (esposizione cutanea)

Alta (esposizione cutanea)

Molto Alta (esposizione cutanea)

VA N

B. C. D.
Inclusione in Uso controllato Uso dispersivo
matrice
1. Molto Basso 1. Molto Basso 1. Molto Basso
2. Basso 2. Basso 3. Medio
3. Medio 3. Medio 4. Alto
4. Alto 4. Alto 5. Molto Alto

Esito della valutazione
Rischio irrilevante per la salute
Rischio basso per la salute
Rischio medio per la salute
Rischio rilevante per la salute
Rischio alto per la salute

ESITO DELLA VALUTAZIONE
RISCHIO CANCEROGENO E MUTAGENO

Di seguito ¢ riportato 1'elenco delle mansioni addette ad attivita lavorative che espongono ad agenti cancerogeni e mutageni e il relativo

esito della valutazione del rischio.

Mansione

1) Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento

Lavoratori e Macchine
ESITO DELLA VALUTAZIONE
Rischio alto per la salute.

SCHEDE DI VALUTAZIONE
RISCHIO CANCEROGENO E MUTAGENO

Le schede di rischio che seguono riportano 1'esito della valutazione eseguita.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente € un allegato.
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Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione
Mansione Scheda di valutazione

Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento SCHEDA N.1

SCHEDA N.1
Rischi per la salute dei lavoratori durante le lavorazioni in cui sono impiegati agenti cancerogeni e/o mutageni, o se ne prevede
l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la manipolazione, I'immagazzinamento, il trasporto o I'eliminazione
e il trattamento dei rifiuti, o che risultino dall'attivita lavorativa.

Sorgente di rischio

Evidenza di Evidenza di . . . - o . L
s - e Esposizione inalatoria | Esposizione cutanea | Rischio inalatorio Rischio cutaneo
cancerogenicita mutagenicita
[Cat.Canc.] [Cat.Mut.] [Ein] [Ecu] [Rin] [Red]
1) Sostanza utilizzata
Carc. 2 Muta. 2 Alta Medio Alta Medio

Fascia di appartenenza:
Rischio alto per la salute.

Mansioni:
Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento.

Dettaglio delle sorgenti di rischio:

1) Sostanza utilizzata

Frasi di rischio:

H 351 (Sospettato di provocare il cancro);

H 341 (Sospettato di provocare alterazioni genetiche).

Esposizione per via inalatoria(Ein):

- Proprieta chimico fisiche: Nebbia;

- Tipologia d'uso: Uso dispersivo;

- Tipologia di controllo: Ventilazione generale;

- Tempo d'esposizione: Da 4 ore a inferiore a 6 ore.

Esposizione per via cutanea(Ecu):
- Livello di contatto: Contatto accidentale;
- Tipologia d'uso: Uso dispersivo.
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ANALISI E VALUTAZIONE
RISCHIO BIOLOGICO

La valutazione del rischio specifico ¢ stata effettuata ai sensi della normativa succitata.

Premessa

Per agente biologico si intende qualsiasi microrganismo (parte di esso o suo prodotto) anche geneticamente modificato, coltura cellulare

parassita (protozoi e metazoi) o organismo superiore che puo provocare infezioni, allergie e intossicazioni.

Gli stessi sono classificati nei seguenti quattro gruppi a seconda del rischio di infezione:

- agente biologico del gruppo 1: un agente che presenta poche probabilita di causare malattie in soggetti umani;

- agente biologico del gruppo 2: un agente che puo causare malattie in soggetti umani e costituire un rischio per i lavoratori; ¢ poco
probabile che si propaga nella comunita; sono di norma disponibili efficaci misure profilattiche o terapeutiche;

- agente biologico del gruppo 3: un agente che puo causare malattic gravi in soggetti umani e costituisce un serio rischio per i
lavoratori; 1’agente biologico pud propagarsi nella comunita, ma di norma sono disponibili efficaci misure profilattiche o
terapeutiche;

- agente biologico del gruppo 4: un agente biologico che puo provocare malattie gravi in soggetti umani e costituisce un serio
rischio per i lavoratori e puo presentare un elevato rischio di propagazione nella comunita; non sono disponibili, di norma, efficaci
misure profilattiche o terapeutiche.

Dal punto di vista dell'esposizione professionale ¢ necessario distinguere le operazioni dove gli agenti biologici sono presenti in quanto

parte essenziale del processo (agente biologico atteso), dalle operazioni ove gli agenti biologici costituiscono un evento "inaspettato"

(agente biologico inatteso).

11 modello di valutazione adottato, anche se rivolto principalmente alle attivita caratterizzate da rischio biologico da esposizione

potenziale, ha nell'intento quello di consentire una valutazione universalmente applicabile, di semplice utilizzo e in grado di aiutare a
focalizzare I’attenzione sugli elementi importanti caratterizzanti il rischio biologico e a mettere in atto di conseguenza le necessarie
azioni preventive.

La metodologia adottata ¢ concettualmente basata sul metodo "a matrice" ampiamente utilizzato per una valutazione semi-quantitativa

dei rischi occupazionali. La valutazione del rischio [R] ¢ in generale effettuata tenendo conto dell'entita dell'evento dannoso [E] e della

probabilita di accadimento dello stesso [P]. Dalla relazione [P] x [E] scaturisce un valore [R] che esprime il livello di rischio presente

in quell'attivita stante le condizioni che hanno portato a determinare [P] e [E].

Entita del danno [E]

L'Entita del danno [E] ¢ la quantificazione (stima) del potenziale danno derivante da un fattore di rischio dato. Nel caso specifico
l'entita del danno [E] puo essere individuato con il gruppo di appartenenza dell’agente biologico, potenzialmente presente nell'attivita
lavorativa, secondo la classificazione dei microrganismi dell’Allegato XL VI del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81.

GRUPPO DESCRIZIONE DELL'ENTITA' DEL DANNO VALORE
Agente biologico che pud provocare malattie gravi in soggetti umani e costituisce un serio
Gruppo 4 rischio per i lavoratori e puo presentare un elevato rischio di propagazione nella comunita; non 4

sono disponibili, di norma, efficaci misure profilattiche o terapeutiche
Agente che pud causare malattie gravi in soggetti umani e costituisce un serio rischio per i
Gruppo 3 lavoratori; I'agente biologico pud propagarsi nella comunita, ma di norma sono disponibili 3
efficaci misure profilattiche o terapeutiche
Agente che puod causare malattie in soggetti umani e costituire un rischio per i lavoratori; &

Gruppo 2 poco probabile che si propaga nella comunita; sono di norma disponibili efficaci misure 2
profilattiche o terapeutiche
Gruppo 1 Agente che presenta poche probabilita di causare malattie in soggetti umani 1

Quando sono individuati piu agenti biologici appartenenti a differenti gruppi di pericolosita, di norma, ¢ inserito nell’algoritmo il valore
piu elevato a titolo cautelativo.

In alternativa, qualora non siano noti gli agenti biologici effettivamente presenti, il valore che ¢ attribuito a [E] ¢ stato desunto dalla
seguente tabella che riporta in base alle matrice della sorgente in oggetto i gruppi di agenti biologici potenzialmente presenti.

MATRICE DELLA SORGENTE GRUPPO
Alimenti di origine animale 2,3
Alimenti di origine vegetale 2
Acque a bassa contaminazione 2,3
Acque ad alta contaminazione 2,3
Superfici 2, 3 (k%)
Aria ambienti confinati 2,360
Clinica / Rifiuti ospedalieri 2,3(4)
Rifiuti indifferenziati 2,3
Varie 2,3

(**) Taluni agenti classificati nel gruppo 3 ed indicati con doppio asterisco (**) nell’elenco allegato possono comportare un rischio di
infezione limitato perché normalmente non sono veicolati dall’aria.
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E' da tener presente che i microrganismi appartenenti al gruppo 2, anche se poco pericolosi, sono molto pitt numerosi ¢ molto piu diffusi
nell’ambiente rispetto a quelli di gruppo 3 e ancora di piu rispetto a quelli di gruppo 4, quindi sta a chi applica la metodologia, inserire
il valore piu opportuno a seconda del caso.

Probabilita di accadimento [P]

La Probabilita di accadimento [P] ¢ la quantificazione (stima) della probabilita che il danno, derivante da un fattore di rischio dato,
effettivamente si verifichi. Essa pud assumere un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di probabilita di
accadimento:

PROBABILITA' DI ACCADIMENTO VALORE
Alta 4
Media 3
Bassa 2
Bassissima 1

A determinare la probabilitd di "infezione" concorrono numerosi fattori, che sono stati analizzati singolarmente ed inseriti
nell’algoritmo illustrato di seguito.

[F1=[2] - [(F1+F2+F3+F4+F5+Fa+1)77] (1)

dove

C ¢ laContaminazione presuntiva delle materie utilizzate;
F  rappresenta l'influenza dei Fattori lavorativi (caratteristiche ambientali, quantita e frequenza delle manipolazioni di campioni,
procedure adottate, buone pratiche, utilizzo di DPI, formazione ecc.

Contaminazione presuntiva [C]

Qualora non siano note le caratteristiche microbiologiche quali-quantitative delle materie in ingresso, I'esperienza ¢ la letteratura a
riguardo aiutano a classificare, seppure indicativamente, le matrici, in base ad una contaminazione presuntiva. Il giudizio sulla
contaminazione presuntiva ¢ stato suddiviso in 4 categorie come di seguito indicato:

CONTAMINAZIONE PRESUNTIVA VALORE
Alta 4
Media 3
Bassa 2
Bassissima 1

In base a questa classificazione diviene possibile assegnare a ciascuna delle sostanze utilizzate nelle attivita un probabile valore di [C].

MATRICE DELLA SORGENTE CONTAMINAZION
Alimenti di origine animale 2 - Bassa
Alimenti di origine vegetale 1 - Bassissima
Acque a bassa contaminazione 1 - Bassissima
Acque ad alta contaminazione 2 - Bassa
Superfici 1 - Bassissima
Aria ambienti confinati 1 - Bassissima
Clinica / Rifiuti ospedalieri 3 - Media
Rifiuti indifferenziati 2 - Bassa
Varie 2 - Bassa

Nel caso in cui si stia manipolando un agente biologico direttamente, ovvero quanto lo stesso ¢ parte essenziale del processo (agente
biologico atteso), la contaminazione presuntiva ¢ posta generalmente pari al valore del gruppo di pericolosita.

Fattori lavorativi [F]

Si ¢ schematizzato nei 6 fattori di seguito illustrati, le caratteristiche influenti sul rischio biologico; ipotizzando che ad ognuno possa
essere assegnato un valore numerico pari a 0 se la caratteristica ¢ adeguata, pari a 1 se non ¢ adeguata e pari a 0,5 se ¢ giudicata
parzialmente adeguata.

Per ogni fattore sono state individuate le modalita di assegnazione dei valori numerici riportati sinteticamente nella tabella seguente:

PARZIALMENTE NON

FATTORI LAVORATIVI ADEGUATO ADEGUATO ADEGUATO
F1 Quantita di campione manipolato 0,0 0,5 1,0
F2 | Frequenza della manipolazione del campione 0,0 0,5 1,0
F3 | Caratteristiche strutturali / Dispositivi di 0,0 0,5 1,0
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protezione collettiva (DPC)

F4 Buone pratiche 0,0 0,5 1,0
F5 | Dispositivi di protezione individuale (DPI) 0,0 0,5 1,0
F6 Formazione, informazione e addestramento 0,0 0,5 1,0

Fattore F1 - Quantita di campione manipolato

Quantita di campione o di sostanza potenzialmente infetta manipolata per turno lavorativo oppure anche in una singola operazione se
questa comporta manipolazione di elevate quantita.

F1 - Quantita di campione manipolato VALORE
Bassa Piccoli quantitativi 0,0
Media Quantitativi intorno ai 500 g / 500 ml 0,5
Alta Quantitativi maggiori di 500 g / 500 ml 1,0

Fattore F2 - Frequenza della manipolazione del campione

Frequenza di manipolazione di sostanze potenzialmente infette.

F2 - Frequenza delle manipolazione del campione VALORE
Bassa una o poche volte al mese 0,0
Media una o poche volte a settimana 0,5
Elevata almeno giornaliera 1,0

Fattore F3 - Caratteristiche strutturali / Dispositivi di protezione collettiva (DPC)

F3 - Caratteristiche strutturali / Dispositivi di protezione collettiva (DPC) VALORE
Adeguata sono rispettate dal 66% al 100% delle voci della check list correlata 0,0
Parz. Adeguata | sono rispettate dal 50% al 65% delle voci della check list correlata 0,5
Non adeguata sono rispettate meno del 50% delle voci della check list correlata 1,0

Check list per la valutazione delle caratteristiche strutturali / dispositivi di protezione collettiva (DPC)

CHECK LIST

Caratteristiche strutturali / Dispositivi di protezione collettiva (DPC) Ll
1 Pavimenti e pareti lisce e lavabili SI[ 1-NO[ ]
2 Superfici di lavoro lavabili e impermeabili SI[ ]-NO[ ]
3 Presenza di lavandini in ogni stanza (ove necessario) SI[ 1-NO[ 1]
4 Presenza di lavaocchi (ove necessario) SI[ 1-NO[ ]
5 Adeguato ricambio di aria naturale o artificiale SIT ]-NO[ ]
6 Illuminazione adeguata SI[ 1-NO[ ]
7  Presenza di cappe biohazard (ove necessario) SI[ 1-NO[ ]
8 | Armadietti con compartimenti separati SIT ]1-NO[ ]
9 Presenza di tutte le attrezzature necessarie all'interno della stanza di lavoro SI[ 1-NO[ ]
Fattore F4 - Buone pratiche e norme igieniche
Buone pratiche (norme igieniche), istruzioni operative, informazione, formazione e addestramento ecc).
F4 - Buone pratiche e norme igieniche VALORE
Adeguata Buone pratiche esistenti e diffuse a tutto il personale esposto 0,0
Parz. Adeguata | Buone pratiche esistenti ma formazione non effettuata 0,5
Non adeguata Buone pratiche non esistenti 1,0
Fattore F5 - Presenza e utilizzo di DPI idonei per rischio biologico
F5 - Dispositivi di protezione individuale (DPI) VALORE
Adeguata Tutto il personale & dotato di tutti i DPI necessari (100%) 0,0
: R - ) o .
Parz. Adeguata Non tutto_ il personale e dotato d_el _DPI necessari (<100%) oppure non € 0,5
stato fornito uno solo dei DPI previsti
1l personale dotato dei DPI idonei & inferiore al 50% oppure alcuni DPI non
Non adeguata - " 1,0
sono stati forniti.
Dispositivi di protezione individuale (DPI)
CHECK LIST
Dispositivi di protezione individuale per rischio biologico
1 | Guanti SI[ ]1-NO[ ]
2 Facciali filtranti SI[ 1-NO[ ]
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Occhiali
Visiere

Camici
Tute

ONO VbW

Maschere

Calzature

Fattore F6 - Formazione ¢ informazione

F6 - Informazione, Formazione e Addestramento

Adeguata
Parz. Adeguata

Non adeguata

tutto il personale esposto a rischio biologico ha ricevuto la formazione e
informazione specifica

solo parte del personale ha ricevuto la formazione e informazione specifica
(> del 50 % degli esposti)

nessuno o pochi tra il personale esposto a rischio biologico ha ricevuto la

formazione e informazione specifica

SI[ J-NO[ ]
SIT 1-NO[ 1]
SI[ J-NO[ ]
SI[ J-NO[ ]
SIT 1-NO[ 1]
SI[ 1-NO[ ]
VALORE

0,0

0,5

1,0

Tutti i dati raccolti vengono inseriti in forma numerica nella formula precedente ¢ si ottiene un valore di [P] che puo essere riportato
nella matrice dei rischi per il calcolo di [R].

Rischio [R]

Individuato uno specifico pericolo o fattore di rischio, il valore numerico del rischio [R] ¢ stimato procedendo al prodotto dell'Entita
del danno [E] per la Probabilita di accadimento [P] dello stesso.

[B]=[F] = [E]

@

I1 Rischio [R], quindi, € la quantificazione (stima) della combinazione della probabilita di accadimento di un evento dannoso e della
entita delle sue conseguenze. Esso pud assumere un valore sintetico compreso tra 1 € 16, come si puo evincere dalla matrice del rischio

di seguito riportata.

Stima del
Rischio
[R]
Danno
"Lieve"
[E1]
Danno
"Serio"
[E2]
Danno
"Grave"
[E3]
Danno
"Gravissimo
[E4]

Probabilita Probabilita Probabilita
"Bassissima" "Bassa" "Media"
[P1] [P2]. [P3]
Rischio Rischio Rischio
"Basso" "Basso" "Moderato"
[P1]x[E1] =1 [P2] x [E1] =2 [P3]x[E1] =3
Rischio Rischio Rischio
"Basso" "Moderato" "Medio"
[P1]x [E2] = 2 [P2] x [E2] = 4 [P3]x [E2] =6
Rischio Rischio Rischio
"Moderato" "Medio" "Rilevante"
[P11x [E3] =3 [P2] x[E3] =6 [P31x [E3] =9
Rischio Rischio Rischio
"Moderato" "Rilevante" "Alto"

[P1]x[E4] =4

ESITO DELLA VALUTAZIONE

[P2] x [E4] = 8

[P3] x [E4] = 12

RISCHIO BIOLOGICO

Probabilita
"Alta"

[P4]
Rischio
"Moderato"
[P4] x [E1] =4
Rischio
"Rilevante"
[P4] x [E2] = 8
Rischio
"Alto"

[P4] x [E3] = 12
Rischio
"Alto"

[P4] x [E4] = 16

Di seguito ¢ riportato I'elenco delle mansioni addette ad attivita lavorative che espongono ad agenti biologici e il relativo esito della

valutazione del rischio.

Mansione
1) Addetto al risanamento delle camerette e dei pozzetti di

ispezione

Lavoratori e Macchine

ESITO DELLA VALUTAZIONE
Rischio basso per la salute.

SCHEDE DI VALUTAZIONE
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RISCHIO BIOLOGICO

Le schede di rischio che seguono riportano I'esito della valutazione eseguita.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente ¢ un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione
Mansione Scheda di valutazione
Addetto al risanamento delle camerette e dei pozzetti di ispezione SCHEDA N.1

SCHEDA N.1

Rischi per la salute dei lavoratori durante le lavorazioni che comportano o, che possono comportare, un esposizione dei lavoratori ad
agenti biologici.
Sorgente di rischio

Gruppo di pericolosita Contamma_z|one Fattori lavorativi Rischio
presuntiva

[G] [C] [Fi] [Fa] [Fs] [F4] [Fs] [Fe] [R]
1) [Agente POTENZIALE] - Sostanza utilizzata
Matrice della sorgente: Acque ad alta contaminazione.
Gruppo 2 Bassa 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 basso

Fascia di appartenenza:
Rischio basso per la salute.

Mansioni:
Addetto al risanamento delle camerette e dei pozzetti di ispezione.

Legenda dei "Rilievi" elencati nelle "Schede di valutazione"

A Possibili effetti allergici.

D L'elenco dei lavoratori che hanno operato con detti agenti deve essere conservato per almeno dieci anni dalla cessazione
dell'ultima attivita comportante rischio di esposizione.

T Produzione di tossine.

\ Vaccino efficace disponibile.

(**) Taluni agenti classificati nel gruppo 3 ed indicati con doppio asterisco (**) nell’elenco allegato possono comportare un rischio
di infezione limitato perché normalmente non sono veicolati dall’aria.

SPP Per gli agenti che figurano nel presente elenco la menzione «SPP> si riferisce alle altre specie riconosciute patogene per 'uomo.
(a) Tick-borne encefalitis.
(b) Il virus dell’epatite D esercita il suo potere patogeno nel lavoratore soltanto in caso di infezione simultanea o secondaria rispetto

a quella provocata dal virus dell’epatite B. La vaccinazione contro il virus dell’epatite B protegge i lavoratori non affetti dal virus
dell'epatite B contro il virus dell'epatite D (Delta)
(0) Soltanto per i tipi A e B.

(d) Raccomandato per i lavori che comportano un contatto diretto con questi agenti.

(e) Alla rubrica possono essere identificati due virus, un genere "buffalopox" e una variante dei virus "vaccinia".

) Variante dei "Cowpox".

(9) Variante di "Vaccinia".

(h) Non esiste attualmente alcuna prova di infezione dell'uomo provocata da altri retrovirus di origine scimmiesca. A titolo di
precauzione si raccomanda un contenimento di livello 3 per i lavori che comportano un’esposizione a tale retrovirus.

0] Non esiste attualmente alcuna prova di infezione dell'uomo provocata dagli agenti responsabili di altre TSE negli animali.

Tuttavia a titolo precauzionale, si consiglia di applicare nei laboratori il livello di contenimento 3(**) ad eccezione dei lavori
relativi ad un agente identificato di "scrapie" per cui un livello di contenimento 2 ¢ sufficiente.

Napoli, 12/08/2022
Firma
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ALCUNIMEZZID'OPERA PREVISTI PER IL CANTIERE

Tufte le affivita di cantiere e frasporfo
del maferiall saranno eseguife con mezzi
che rientrano almeno nella categoria EEV

@7 (veicalo ecologico migliorato) (cfr.2.53, di
=t cui al capitolo 2 dell'allegato al DM
: (@) (@) E ‘ 11/10/2017 o altri CAM gié adoftaf dal
MULETTO BOBCAT TRASPORTO ¥\ ESCAVATORE FINITRICE i Ministero dell'Ambienfe per quanfo
MOVIMENTAZIONE ~ MATERIALE DI SCAVO PER OPERE CONGLOMERATO COMPATTATORE .
CORDOL| IMPIANTISTICHE  BITUMINOSO [ompaﬂbm)‘

PRESCRIZIONI OPERATIVE

La sequente area viene individuata come viabilita di cantiere. Tale area sirende necessaria per il passaggio dei mezzi di canfiere, per lo
scavo, shancamento, carico, scarico, compattazione degli strati della pista ciclabile. Tale area e oggeffo di delimitazione dalla sede
carrabile, medianfe cordonafure in cls prefabbricato, che saranno sollevafre medianfe muleffo e pavimentazione in asfalfo colorato,
secondo gli spessori previsti. L'impresa utilizzera recinzioni mobili con l'uso di pannellature acustiche in prossimita di luoghi sensibili, ad
es. scuole, e nebulizzatori d'acaus duranfe le fasi con elevata produzione di polveri.

SCELTE PROGETTUALIED ORGANIZZATIVE

Il cantiere e legato allo specifico percorso ciclabile in termini di dimensioni ed ubicazione nel contesto citfadino. Le lavorazion
prosequiranno mediante l'uso di recinzione mobile e con fratti di circa 100/500m, la cui lunghezza e legata all'intensita di traffico del
fronco sfradale Nello specifico a titolo esemplificativo, su via Ciccotti, Percorso 2, l'area cenfrale di canfiere pofra occupare una
lunghezza anche di 500m a fraffo, menftre su via Don Guanella, Percorso 4, il cantiere ed il relativo trafto stradale non puo raggiungere A
lunghezze superiori a 100m. Ogni canfiere sara dotato di semaforo come dispositivo di regolazione dei flussi di traffico, moviere, per | CADITOIA
mezzi in inaresso ed uscifa dal canfiere, segnalefica stradale e di cantiere, al fine di segnalare le lavorazioni in corso di esecuzione La

recinzione di cantfiere sara opporfunamente illuminata di notte, consideranda la sua ubicazione in sede stradale. Considerando

l'avanzamento del canfiere, lungo il fraffo sfradale, 1 baraccamenti avanzeranno con la prosecuzione ed il fermine delle lavorazioni

LEGENDA LAYOUT TIPO DI CANTIERE

RECINZIONE MOBILE DI CANTIERE CON PANNELLATURA
FONOISOLANTE £ TELI ANTIPOLVERE PER AVANZAMENTO
E COMPLETAMENTO A FASI SUCCESSIVE

AREE ESTERNE DI COMPLETAMENTO
IMPEGNATE DALLA VIABILITA'
DEIMEZZI DI CANTIERE

E W.C. SERVIZIIGIENICI
' PRESIDIO DI PRONTO SOCCORSO/LOCALE COVID

MENSA SPOGLIATOIO- MENSA

SPOG.

P AREA PREPARAZIONE CALCESTRUZZI
EMALTE - CASSERIIN LEGNO-
FERRI DI ARMATURA

o A

AREA STOCCAGGIO MATERIALI

SR

$55559 CASSONE SCARRABILE PER STOCCAGGIO

R MATERIALI DI RISULTA CON TELO DI COPERTURA
R

— — —VIABILITA" MEZ/ZI DI CANTIERE
{} VARCO CARRABILE DI ACCESSO AL CANTIERE
<D[D VARCO PEDONALE DI ACCESSO AL CANTIERE

VIABILITA" PEDONALE CITTADINA

CENTRO POZZ
/\D\TOV\

N.B. POSSIBILI RESTRINGIMENTI

CORDOLO

. @ENTRO POZZ

@ADWO\A

ENTRO POZZ

v
v

@/\Dl TOIA v -
v v

v

QORD@O W V/W v W/
W v W v /w W v -r/
W v W v W 7*& v W DF‘D-O.LO
- - - - {:}D\T
v*v*v/vw RO POZZ
SRV INDICAZIONI SULLA SEGNALETICA TIPICA DA
PR A UTILIZZARE PER LO SPECIFICO CANTIERE E SECONDO
LTS IL PERCORSO CICLABILE DA REALIZZARE
St =
. W . v /‘ . v

PANNELLI ACUSTICI APPLICATI ALLA
RECINZIONE MOBILE IN AREE CON
RICETTORI SENSIBILI: SCUOLE, ASL,
UNIVERSITA', ECC.

ILLUMINAZIONE NOTTURNA DELLE RECINZIONI
DEL CANTIERE

CANNONE NEBULIZZATORE (GITTATA DA 30M)

N.C. DI CARREGGIATA
DA SEGNALARE 500M PRIMA

NTRO POZZ

/E&AD\TO\A
/
.
/
//////// /////

/ / /
BUS \/{/////////
/]

54.34

CORDOLO

D\TO\A
.CENTO POZZ

. TRO POZZ

ADITOIA

SISTEMA INTEGRATO COMPLETO DI SENSORI PER
IL MONITORAGGIO DELL'INQUINAMENTO DELL'ARIA
A MEDIO E LUNGO TERMINE CON CAPACITA DI
RILEVAZIONE DI AMMONIACA, DIOSSIDO DI
CARBONIO,MONOSSIDO DI CARBONIO, CLORO,
FORMALDEIDE, IDROGENO, IDROGENO
SOLFORATO, METANO, DIOSSIDO DI AZOTO,
OZONO, PARTICELLE 2,5 MICRON, PARTICELLE 10
MICRON , PERCLOROETILENE, DIOSSIDO DI ZOLFO,
VOC.

ORGANIZZAZIONE TIPO DI CANTIERE SU PERCORSO 2
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Il cantiere è legato allo specifico percorso ciclabile in termini di dimensioni ed ubicazione nel contesto cittadino. Le lavorazioni  cantiere è legato allo specifico percorso ciclabile in termini di dimensioni ed ubicazione nel contesto cittadino. Le lavorazioni cantiere è legato allo specifico percorso ciclabile in termini di dimensioni ed ubicazione nel contesto cittadino. Le lavorazioni  è legato allo specifico percorso ciclabile in termini di dimensioni ed ubicazione nel contesto cittadino. Le lavorazioni è legato allo specifico percorso ciclabile in termini di dimensioni ed ubicazione nel contesto cittadino. Le lavorazioni  legato allo specifico percorso ciclabile in termini di dimensioni ed ubicazione nel contesto cittadino. Le lavorazioni legato allo specifico percorso ciclabile in termini di dimensioni ed ubicazione nel contesto cittadino. Le lavorazioni  allo specifico percorso ciclabile in termini di dimensioni ed ubicazione nel contesto cittadino. Le lavorazioni allo specifico percorso ciclabile in termini di dimensioni ed ubicazione nel contesto cittadino. Le lavorazioni  specifico percorso ciclabile in termini di dimensioni ed ubicazione nel contesto cittadino. Le lavorazioni specifico percorso ciclabile in termini di dimensioni ed ubicazione nel contesto cittadino. Le lavorazioni  percorso ciclabile in termini di dimensioni ed ubicazione nel contesto cittadino. Le lavorazioni percorso ciclabile in termini di dimensioni ed ubicazione nel contesto cittadino. Le lavorazioni  ciclabile in termini di dimensioni ed ubicazione nel contesto cittadino. Le lavorazioni ciclabile in termini di dimensioni ed ubicazione nel contesto cittadino. Le lavorazioni  in termini di dimensioni ed ubicazione nel contesto cittadino. Le lavorazioni in termini di dimensioni ed ubicazione nel contesto cittadino. Le lavorazioni  termini di dimensioni ed ubicazione nel contesto cittadino. Le lavorazioni termini di dimensioni ed ubicazione nel contesto cittadino. Le lavorazioni  di dimensioni ed ubicazione nel contesto cittadino. Le lavorazioni di dimensioni ed ubicazione nel contesto cittadino. Le lavorazioni  dimensioni ed ubicazione nel contesto cittadino. Le lavorazioni dimensioni ed ubicazione nel contesto cittadino. Le lavorazioni  ed ubicazione nel contesto cittadino. Le lavorazioni ed ubicazione nel contesto cittadino. Le lavorazioni  ubicazione nel contesto cittadino. Le lavorazioni ubicazione nel contesto cittadino. Le lavorazioni  nel contesto cittadino. Le lavorazioni nel contesto cittadino. Le lavorazioni  contesto cittadino. Le lavorazioni contesto cittadino. Le lavorazioni  cittadino. Le lavorazioni cittadino. Le lavorazioni  Le lavorazioni Le lavorazioni  lavorazioni lavorazioni proseguiranno mediante l'uso di recinzione mobile e con tratti di circa 100/500m, la cui lunghezza è legata all'intensità di traffico del  mediante l'uso di recinzione mobile e con tratti di circa 100/500m, la cui lunghezza è legata all'intensità di traffico del mediante l'uso di recinzione mobile e con tratti di circa 100/500m, la cui lunghezza è legata all'intensità di traffico del  l'uso di recinzione mobile e con tratti di circa 100/500m, la cui lunghezza è legata all'intensità di traffico del l'uso di recinzione mobile e con tratti di circa 100/500m, la cui lunghezza è legata all'intensità di traffico del  di recinzione mobile e con tratti di circa 100/500m, la cui lunghezza è legata all'intensità di traffico del di recinzione mobile e con tratti di circa 100/500m, la cui lunghezza è legata all'intensità di traffico del  recinzione mobile e con tratti di circa 100/500m, la cui lunghezza è legata all'intensità di traffico del recinzione mobile e con tratti di circa 100/500m, la cui lunghezza è legata all'intensità di traffico del  mobile e con tratti di circa 100/500m, la cui lunghezza è legata all'intensità di traffico del mobile e con tratti di circa 100/500m, la cui lunghezza è legata all'intensità di traffico del  e con tratti di circa 100/500m, la cui lunghezza è legata all'intensità di traffico del e con tratti di circa 100/500m, la cui lunghezza è legata all'intensità di traffico del  con tratti di circa 100/500m, la cui lunghezza è legata all'intensità di traffico del con tratti di circa 100/500m, la cui lunghezza è legata all'intensità di traffico del  tratti di circa 100/500m, la cui lunghezza è legata all'intensità di traffico del tratti di circa 100/500m, la cui lunghezza è legata all'intensità di traffico del  di circa 100/500m, la cui lunghezza è legata all'intensità di traffico del di circa 100/500m, la cui lunghezza è legata all'intensità di traffico del  circa 100/500m, la cui lunghezza è legata all'intensità di traffico del circa 100/500m, la cui lunghezza è legata all'intensità di traffico del  100/500m, la cui lunghezza è legata all'intensità di traffico del 100/500m, la cui lunghezza è legata all'intensità di traffico del  la cui lunghezza è legata all'intensità di traffico del la cui lunghezza è legata all'intensità di traffico del  cui lunghezza è legata all'intensità di traffico del cui lunghezza è legata all'intensità di traffico del  lunghezza è legata all'intensità di traffico del lunghezza è legata all'intensità di traffico del  è legata all'intensità di traffico del è legata all'intensità di traffico del  legata all'intensità di traffico del legata all'intensità di traffico del  all'intensità di traffico del all'intensità di traffico del  di traffico del di traffico del  traffico del traffico del  del del tronco stradale. Nello specifico a titolo esemplificativo, su via Ciccotti, Percorso 2, l'area centrale di cantiere potrà occupare una  stradale. Nello specifico a titolo esemplificativo, su via Ciccotti, Percorso 2, l'area centrale di cantiere potrà occupare una stradale. Nello specifico a titolo esemplificativo, su via Ciccotti, Percorso 2, l'area centrale di cantiere potrà occupare una  Nello specifico a titolo esemplificativo, su via Ciccotti, Percorso 2, l'area centrale di cantiere potrà occupare una Nello specifico a titolo esemplificativo, su via Ciccotti, Percorso 2, l'area centrale di cantiere potrà occupare una  specifico a titolo esemplificativo, su via Ciccotti, Percorso 2, l'area centrale di cantiere potrà occupare una specifico a titolo esemplificativo, su via Ciccotti, Percorso 2, l'area centrale di cantiere potrà occupare una  a titolo esemplificativo, su via Ciccotti, Percorso 2, l'area centrale di cantiere potrà occupare una a titolo esemplificativo, su via Ciccotti, Percorso 2, l'area centrale di cantiere potrà occupare una  titolo esemplificativo, su via Ciccotti, Percorso 2, l'area centrale di cantiere potrà occupare una titolo esemplificativo, su via Ciccotti, Percorso 2, l'area centrale di cantiere potrà occupare una  esemplificativo, su via Ciccotti, Percorso 2, l'area centrale di cantiere potrà occupare una esemplificativo, su via Ciccotti, Percorso 2, l'area centrale di cantiere potrà occupare una  su via Ciccotti, Percorso 2, l'area centrale di cantiere potrà occupare una su via Ciccotti, Percorso 2, l'area centrale di cantiere potrà occupare una  via Ciccotti, Percorso 2, l'area centrale di cantiere potrà occupare una via Ciccotti, Percorso 2, l'area centrale di cantiere potrà occupare una  Ciccotti, Percorso 2, l'area centrale di cantiere potrà occupare una Ciccotti, Percorso 2, l'area centrale di cantiere potrà occupare una  Percorso 2, l'area centrale di cantiere potrà occupare una Percorso 2, l'area centrale di cantiere potrà occupare una  2, l'area centrale di cantiere potrà occupare una 2, l'area centrale di cantiere potrà occupare una  l'area centrale di cantiere potrà occupare una l'area centrale di cantiere potrà occupare una  centrale di cantiere potrà occupare una centrale di cantiere potrà occupare una  di cantiere potrà occupare una di cantiere potrà occupare una  cantiere potrà occupare una cantiere potrà occupare una  potrà occupare una potrà occupare una  occupare una occupare una  una una lunghezza anche di 500m a tratto, mentre su via Don Guanella, Percorso 4, il cantiere ed il relativo tratto stradale non può raggiungere  anche di 500m a tratto, mentre su via Don Guanella, Percorso 4, il cantiere ed il relativo tratto stradale non può raggiungere anche di 500m a tratto, mentre su via Don Guanella, Percorso 4, il cantiere ed il relativo tratto stradale non può raggiungere  di 500m a tratto, mentre su via Don Guanella, Percorso 4, il cantiere ed il relativo tratto stradale non può raggiungere di 500m a tratto, mentre su via Don Guanella, Percorso 4, il cantiere ed il relativo tratto stradale non può raggiungere  500m a tratto, mentre su via Don Guanella, Percorso 4, il cantiere ed il relativo tratto stradale non può raggiungere 500m a tratto, mentre su via Don Guanella, Percorso 4, il cantiere ed il relativo tratto stradale non può raggiungere  a tratto, mentre su via Don Guanella, Percorso 4, il cantiere ed il relativo tratto stradale non può raggiungere a tratto, mentre su via Don Guanella, Percorso 4, il cantiere ed il relativo tratto stradale non può raggiungere  tratto, mentre su via Don Guanella, Percorso 4, il cantiere ed il relativo tratto stradale non può raggiungere tratto, mentre su via Don Guanella, Percorso 4, il cantiere ed il relativo tratto stradale non può raggiungere  mentre su via Don Guanella, Percorso 4, il cantiere ed il relativo tratto stradale non può raggiungere mentre su via Don Guanella, Percorso 4, il cantiere ed il relativo tratto stradale non può raggiungere  su via Don Guanella, Percorso 4, il cantiere ed il relativo tratto stradale non può raggiungere su via Don Guanella, Percorso 4, il cantiere ed il relativo tratto stradale non può raggiungere  via Don Guanella, Percorso 4, il cantiere ed il relativo tratto stradale non può raggiungere via Don Guanella, Percorso 4, il cantiere ed il relativo tratto stradale non può raggiungere  Don Guanella, Percorso 4, il cantiere ed il relativo tratto stradale non può raggiungere Don Guanella, Percorso 4, il cantiere ed il relativo tratto stradale non può raggiungere  Guanella, Percorso 4, il cantiere ed il relativo tratto stradale non può raggiungere Guanella, Percorso 4, il cantiere ed il relativo tratto stradale non può raggiungere  Percorso 4, il cantiere ed il relativo tratto stradale non può raggiungere Percorso 4, il cantiere ed il relativo tratto stradale non può raggiungere  4, il cantiere ed il relativo tratto stradale non può raggiungere 4, il cantiere ed il relativo tratto stradale non può raggiungere  il cantiere ed il relativo tratto stradale non può raggiungere il cantiere ed il relativo tratto stradale non può raggiungere  cantiere ed il relativo tratto stradale non può raggiungere cantiere ed il relativo tratto stradale non può raggiungere  ed il relativo tratto stradale non può raggiungere ed il relativo tratto stradale non può raggiungere  il relativo tratto stradale non può raggiungere il relativo tratto stradale non può raggiungere  relativo tratto stradale non può raggiungere relativo tratto stradale non può raggiungere  tratto stradale non può raggiungere tratto stradale non può raggiungere  stradale non può raggiungere stradale non può raggiungere  non può raggiungere non può raggiungere  può raggiungere può raggiungere  raggiungere raggiungere lunghezze superiori a 100m. Ogni cantiere sarà dotato di semaforo come dispositivo di regolazione dei flussi di traffico, moviere, per i  superiori a 100m. Ogni cantiere sarà dotato di semaforo come dispositivo di regolazione dei flussi di traffico, moviere, per i superiori a 100m. Ogni cantiere sarà dotato di semaforo come dispositivo di regolazione dei flussi di traffico, moviere, per i  a 100m. Ogni cantiere sarà dotato di semaforo come dispositivo di regolazione dei flussi di traffico, moviere, per i a 100m. Ogni cantiere sarà dotato di semaforo come dispositivo di regolazione dei flussi di traffico, moviere, per i  100m. Ogni cantiere sarà dotato di semaforo come dispositivo di regolazione dei flussi di traffico, moviere, per i 100m. Ogni cantiere sarà dotato di semaforo come dispositivo di regolazione dei flussi di traffico, moviere, per i  Ogni cantiere sarà dotato di semaforo come dispositivo di regolazione dei flussi di traffico, moviere, per i Ogni cantiere sarà dotato di semaforo come dispositivo di regolazione dei flussi di traffico, moviere, per i  cantiere sarà dotato di semaforo come dispositivo di regolazione dei flussi di traffico, moviere, per i cantiere sarà dotato di semaforo come dispositivo di regolazione dei flussi di traffico, moviere, per i  sarà dotato di semaforo come dispositivo di regolazione dei flussi di traffico, moviere, per i sarà dotato di semaforo come dispositivo di regolazione dei flussi di traffico, moviere, per i  dotato di semaforo come dispositivo di regolazione dei flussi di traffico, moviere, per i dotato di semaforo come dispositivo di regolazione dei flussi di traffico, moviere, per i  di semaforo come dispositivo di regolazione dei flussi di traffico, moviere, per i di semaforo come dispositivo di regolazione dei flussi di traffico, moviere, per i  semaforo come dispositivo di regolazione dei flussi di traffico, moviere, per i semaforo come dispositivo di regolazione dei flussi di traffico, moviere, per i  come dispositivo di regolazione dei flussi di traffico, moviere, per i come dispositivo di regolazione dei flussi di traffico, moviere, per i  dispositivo di regolazione dei flussi di traffico, moviere, per i dispositivo di regolazione dei flussi di traffico, moviere, per i  di regolazione dei flussi di traffico, moviere, per i di regolazione dei flussi di traffico, moviere, per i  regolazione dei flussi di traffico, moviere, per i regolazione dei flussi di traffico, moviere, per i  dei flussi di traffico, moviere, per i dei flussi di traffico, moviere, per i  flussi di traffico, moviere, per i flussi di traffico, moviere, per i  di traffico, moviere, per i di traffico, moviere, per i  traffico, moviere, per i traffico, moviere, per i  moviere, per i moviere, per i  per i per i  i i mezzi in ingresso ed uscita dal cantiere, segnaletica stradale e di cantiere, al fine di segnalare le lavorazioni in corso di esecuzione. La  in ingresso ed uscita dal cantiere, segnaletica stradale e di cantiere, al fine di segnalare le lavorazioni in corso di esecuzione. La in ingresso ed uscita dal cantiere, segnaletica stradale e di cantiere, al fine di segnalare le lavorazioni in corso di esecuzione. La  ingresso ed uscita dal cantiere, segnaletica stradale e di cantiere, al fine di segnalare le lavorazioni in corso di esecuzione. La ingresso ed uscita dal cantiere, segnaletica stradale e di cantiere, al fine di segnalare le lavorazioni in corso di esecuzione. La  ed uscita dal cantiere, segnaletica stradale e di cantiere, al fine di segnalare le lavorazioni in corso di esecuzione. La ed uscita dal cantiere, segnaletica stradale e di cantiere, al fine di segnalare le lavorazioni in corso di esecuzione. La  uscita dal cantiere, segnaletica stradale e di cantiere, al fine di segnalare le lavorazioni in corso di esecuzione. La uscita dal cantiere, segnaletica stradale e di cantiere, al fine di segnalare le lavorazioni in corso di esecuzione. La  dal cantiere, segnaletica stradale e di cantiere, al fine di segnalare le lavorazioni in corso di esecuzione. La dal cantiere, segnaletica stradale e di cantiere, al fine di segnalare le lavorazioni in corso di esecuzione. La  cantiere, segnaletica stradale e di cantiere, al fine di segnalare le lavorazioni in corso di esecuzione. La cantiere, segnaletica stradale e di cantiere, al fine di segnalare le lavorazioni in corso di esecuzione. La  segnaletica stradale e di cantiere, al fine di segnalare le lavorazioni in corso di esecuzione. La segnaletica stradale e di cantiere, al fine di segnalare le lavorazioni in corso di esecuzione. La  stradale e di cantiere, al fine di segnalare le lavorazioni in corso di esecuzione. La stradale e di cantiere, al fine di segnalare le lavorazioni in corso di esecuzione. La  e di cantiere, al fine di segnalare le lavorazioni in corso di esecuzione. La e di cantiere, al fine di segnalare le lavorazioni in corso di esecuzione. La  di cantiere, al fine di segnalare le lavorazioni in corso di esecuzione. La di cantiere, al fine di segnalare le lavorazioni in corso di esecuzione. La  cantiere, al fine di segnalare le lavorazioni in corso di esecuzione. La cantiere, al fine di segnalare le lavorazioni in corso di esecuzione. La  al fine di segnalare le lavorazioni in corso di esecuzione. La al fine di segnalare le lavorazioni in corso di esecuzione. La  fine di segnalare le lavorazioni in corso di esecuzione. La fine di segnalare le lavorazioni in corso di esecuzione. La  di segnalare le lavorazioni in corso di esecuzione. La di segnalare le lavorazioni in corso di esecuzione. La  segnalare le lavorazioni in corso di esecuzione. La segnalare le lavorazioni in corso di esecuzione. La  le lavorazioni in corso di esecuzione. La le lavorazioni in corso di esecuzione. La  lavorazioni in corso di esecuzione. La lavorazioni in corso di esecuzione. La  in corso di esecuzione. La in corso di esecuzione. La  corso di esecuzione. La corso di esecuzione. La  di esecuzione. La di esecuzione. La  esecuzione. La esecuzione. La  La La recinzione di cantiere sarà opportunamente illuminata di notte, considerando la sua ubicazione in sede stradale. Considerando  di cantiere sarà opportunamente illuminata di notte, considerando la sua ubicazione in sede stradale. Considerando di cantiere sarà opportunamente illuminata di notte, considerando la sua ubicazione in sede stradale. Considerando  cantiere sarà opportunamente illuminata di notte, considerando la sua ubicazione in sede stradale. Considerando cantiere sarà opportunamente illuminata di notte, considerando la sua ubicazione in sede stradale. Considerando  sarà opportunamente illuminata di notte, considerando la sua ubicazione in sede stradale. Considerando sarà opportunamente illuminata di notte, considerando la sua ubicazione in sede stradale. Considerando  opportunamente illuminata di notte, considerando la sua ubicazione in sede stradale. Considerando opportunamente illuminata di notte, considerando la sua ubicazione in sede stradale. Considerando  illuminata di notte, considerando la sua ubicazione in sede stradale. Considerando illuminata di notte, considerando la sua ubicazione in sede stradale. Considerando  di notte, considerando la sua ubicazione in sede stradale. Considerando di notte, considerando la sua ubicazione in sede stradale. Considerando  notte, considerando la sua ubicazione in sede stradale. Considerando notte, considerando la sua ubicazione in sede stradale. Considerando  considerando la sua ubicazione in sede stradale. Considerando considerando la sua ubicazione in sede stradale. Considerando  la sua ubicazione in sede stradale. Considerando la sua ubicazione in sede stradale. Considerando  sua ubicazione in sede stradale. Considerando sua ubicazione in sede stradale. Considerando  ubicazione in sede stradale. Considerando ubicazione in sede stradale. Considerando  in sede stradale. Considerando in sede stradale. Considerando  sede stradale. Considerando sede stradale. Considerando  stradale. Considerando stradale. Considerando  Considerando Considerando l'avanzamento del cantiere, lungo il tratto stradale, i baraccamenti avanzeranno con la prosecuzione ed il termine delle lavorazioni.    
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